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San Timoteo è sede cardinalizia
Il cardinal Furtado ne ha preso possesso
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POLISPORTIVA

E’ stata indetta, per sabato 23 mag-
gio alle ore 15, una nuova Assem-
blea Straordinaria dei soci della

A.P.D.Palocco, allo scopo di deliberare
non soltanto l’annuale preventivo per il
successivo esercizio, quello 2015/2016
che inizierà il prossimo 1° settembre, ma
anche per prendere due importanti deci-
sioni. Anzitutto la modifica statutaria in
ordine al Collegio dei Revisori, che viene
spiegata dalla lettera del presidente che
qui pubblichiamo integralmente. Inoltre
fissare la data in cui effettuare le elezioni
per le cariche sociali secondo le nuove re-
gole statutarie approvate dalla Assemblea
Straordinaria del 22 febbraio 2014.
Per l’importanza delle decisioni da pren-
dere si raccomanda la presenza del mag-
gior numero dei soci.

Le ragioni della modifica statutaria
in ordine al Collegio dei Revisori.
Spesso le Associazioni come la nostra
prevedono, anche se non obbligate, l’isti-
tuzione di un organo di controllo (per
esempio il Collegio dei Revisori), cosi co-
me abbiamo fatto noi da sempre.
Dopo aver riscontrato che oggi le asso-
ciazioni richiedono complessi adempi-
menti che costantemente vengono posti
a carico della struttura associativa, ri-
tengo che sia consigliabile istituire un
“organo di controllo” qualificato e
iscritto al relativo ordine di appartenen-
za per professione, esterno e neutrale ri-
spetto alle questioni connesse alla vita
associativa. 

La scelta fin qui operata, di nominare in prevalenza
soggetti che “non svolgono tale attività per professio-
ne”, risulta oggi poco consigliate, in quanto, gli adem-
pimenti normativi e fiscali da rispettare sono tipici di
un’attività professionale e non di un socio “volonta-
rio”, inoltre potrebbe risultare oneroso e anche ri-
schioso, sia per l’associazione che i soggetti che vo-
lontariamente si rendono disponibili, l’assunzione di
tale qualifica, con tutte le connesse responsabilità che
tale nomina comporta per entrambe i soggetti.
Per quanto anzidetto diventa indispensabile per la ns.
associazione, a tutela del Presidente, del patrimonio
dell’associazione e dei soci, la nomina di un Revisore
Unico dei Conti, generalmente professionista indipen-
dente ed esterno, che deve avere idonee e comprovate
capacità professionali, iscritto regolarmente nel registro
dei revisori contabili, estremamente competente ed ag-
giornato sia in materia di controllo sull’amministrazio-
ne che sul controllo contabile. Il Revisore, nella sua at-
tività dovrà seguire, per quanto riguarda il controllo
sull’amministrazione, lo statuto, il rispetto dei principi
di corretta amministrazione ed in particolare l’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e conta-
bile adottato dalla nostra associazione ed il suo concre-
to funzionamento. 

Poiché la funzione di controllo dell’attività di gestione
dell’associazione è attribuita all’assemblea, il potere di
nomina dei componenti di un tale organo di controllo
non potrà che essere attribuito all’Assemblea stessa.
Il Revisore Unico seguirà, per quanto possibile, le pro-
cedure di controllo valide per la società di capitali, te-
nendo conto della particolare natura dell’ associazione.
Generalmente il revisore dovrà effettuare le seguenti
verifiche:
� Verifiche contabili;
� Verifiche statutarie;
� Verifiche fiscali;
� Verifiche finanziarie e del patrimonio.
Per quanto sopra propongo all’assemblea di sostituire,
così come deliberato dal Consiglio Direttivo del 9 Apri-
le 2015, l’attuale organo di controllo dimissionario, che
ringrazio per il lavoro fin qui svolto, con un Revisore
Unico dei Conti.

Il revisore Unico dei Conti partecipa, di diritto alle as-
semblee ed alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza
diritto di voto. Sui controlli e verifiche effettuate dal
Revisore Unico dei Conti, deve essere fatta annotazione
nell’apposito libro.
Si propone quindi la modifica statutaria dell’articolo n.
23 il cui testo integrale è pubblicato a pagina 18.

Il Presidente Dott. Enzo Martucci

P.S. – Premesso che è in corso il riconoscimento della per-
sonalità giuridica della nostra Associazione, faccio rileva-
re che l’orientamento del Consiglio di Stato, con riferi-
mento ad Enti ed Associazioni dotati di detta personalità
giuridica, è stato sempre costante nel ritenere obbligato-
rio la previsione, nell’ambito dello Statuto, di un organo di
controllo di solito denominato “Collegio dei Revisori” o
Revisore Unico dei Conti con le caratteristiche e capacità
professionali in precedenza evidenziate.

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore

della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della

Tua dichiarazione dei redditi

80052010586

Il 23 maggio importante Assemblea: revisione statuto, approvazione
preventivo 2015/16 e scelta della data per le elezioni alle cariche sociali

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco
Sabato 23 maggio 2015 - Ore 15,00

ASSEMBLEA STRAORDINARIA
ORDINE DEL GIORNO

1. Proposta di modifica statutaria della composi-
zione dell’organo di Revisione dei conti da Colle-
giale a Revisore Unico
2. Approvazione bilancio preventivo per l’eserci-
zio 2015/2016
3. Data prossime elezioni rinnovo cariche sociali
4. Varie ed eventuali

All’Assemblea, che si prevede valida in seconda con-
vocazione, possono partecipare i Soci in regola con il
pagamento della quota sociale alla data del 3 maggio
2015 e che abbiano compiuto, alla data del 23 mag-
gio, il 18° anno di età.

IL PRESIDENTE
(Enzo Martucci)

Copia delle modifiche allo statuto e del bilancio preventivo
2015/2016 sarà a disposizione dei soci presso la segreteria
dell’Associazione a partire da sabato 16 maggio.



SOUTHLANDS ENGLISH SCHOOL IN ROME

www.southlands.it

English National Curriculum 
from 3-18 years of age

Programma Ministeriale 
Italiano

Casalpalocco (Roma) Via Teleclide, 40
tel/fax 06 50 53 932 - 06 50 91 71 92

ENGLISH NATIONAL CURRICULUM FROM 3-18 YEARS OF AGEH SILGNE LANOITAATN



5N. 413 Maggio 2015

PRIMO PIANO
Le bravate dei “quattro teppistelli figli di papà”

Bisogna aver passato il pomeriggio davanti al-
la TV a seguire in diretta quello che è succes-
so il primo maggio per capire con chi abbia-

mo a che fare. E non la TV di stato che su Rai1 da-
va una soap opera su una certa Lilli e su Rai3 dava,
in diretta, il concertone di piazza del Popolo. Era
sulle TV private, Sky o TGcom24, che abbiamo as-
sistito, sgomenti e impotenti, allo scempio.
Finchè non avremo il coraggio di arrestare chi par-
tecipa ai cortei bardato con passamontagna o casco
integrale, finchè non avremo la forza di impedire a
costoro di inserirsi nei cortei che si vuole pacifici,
filtrandoli con un sistema di controllo con i contro-
fiocchi, finchè non saremo in grado di fare così, al-
lora rassegniamoci. Rassegniamoci al fatto che ogni
partita di calcio, ogni corteo no-qualcosa, qualsiasi
cosa, è occasione buona per consentire a quelle
centinaia di individui che chiamiamo black bloc di
devastare le nostre città. Rassegniamoci al fatto che
davanti a qualsiasi violento che ci invade per qual-
siasi motivo, pseudoreligioso o pseudosociale, do-
vremo chinare il capo e recitare la parte degli scon-
fitti, perché tali meritiamo di essere.
Il primo maggio è stato quindi un normale giorno
di contestazione violenta condito da fumogeni, ver-
nici, spranghe, bombe carta, decine di auto e nego-
zi dati a fuoco, perfino un palazzo in fiamme.
Poi ci sono i commenti. Come quello del ragazzo in-
tervistato da TGcom24 che, sorridendo, affermava:

“Perché è la protesta, e alle proteste si fa bordello. È
giusto così, noi dobbiamo far sentire la nostra voce. Se
non lo capiscono con le buone, lo capiranno in altro mo-
do. È stata una bella esperienza”. O come quello dei
rapper che facciamo diventare simboli della gioventù
di oggi e che trasformiamo in opinionisti raccoglien-
do e pubblicizzando a dovere il loro appoggio alla
violenza, salvo smentirsi il giorno dopo. Non parlia-
mo dei commenti dei politici! Ma veramente pensia-
mo che, se non cambiano le ”regole d’ingaggio”, con
un altro ministro degli Interni i cinquecento energu-
meni si sarebbero comportati in altro modo? Imba-
razzante poi il commento dell’ex presidente della Re-
pubblica che ha accusato la stampa di aver capovolto
la realtà con un racconto lontano dai fatti…
Le forze dell’ordine hanno evitato il morto, hanno
evitato di essere accusate di tortura, consentendo
quella che, con spregiudicato eufemismo, è stata clas-
sificata come “devastazione controllata”. Ma ne pote-
vano arrestare cento e ne hanno presi solo cinque
mentre venivano lanciate circa 500 bombe carta.. Ac-
contentiamoci allora di una devastazione controllata
perché fosse stata incontrollata sarebbe stata peggio.
Significativa la denuncia del segretario del Sindaca-
to Autonomo d Polizia: “C’è gente che ha oltre 70
denunce per disordini e che si trova comunque sem-
pre e ancora a piede libero. L’Expo rischia di essere
un enorme parco giochi per i delinquenti”.
Ci sono tuttavia due segnali che ci rincuorano e ci

danno speranza: il notaio affacciato alla sua finestra
assieme al suo, al nostro tricolore, bombardato sì da
un lancio d’uova, ma resistente imperturbabile a
quel mondo. Avrei voluto essere lì, accanto a lui, a
rappresentare quello in cui tanti come noi credono.
E i cittadini, residenti nelle strade deturpate dalla
barbara violenza degli asociali, che con scope e spaz-
zoloni la sera stessa sono intervenuti a pulire la loro
strada, il loro piccolo mondo profanato dimostrando
la civile ed operosa pasta di cui sono portatori sani.
Hanno continuato il giorno dopo mentre in ventimi-
la sfilavano pacificamente contro la barbarie del
giorno precedente. Gesti e azioni generosi e forte-
mente educativi. Resta l’impressione che chi civetta
con certi centri (a)sociali non può non aspettarsi cer-
te conseguenze da parte di giovani figli di papà alle-
vati nella bambagia “del tutto è permesso” e che,
protetti ideologicamente, fanno quello che fanno
senza alcuna ragione, figuriamoci parlare di ideali.
Il mondo è ormai drammaticamente diviso, è una
questione di cultura, da una parte il ragazzo con
cappuccio che dice “se avessi avuto uno spranga
avrei spaccato qualcosa anch’io”, dall’altra il notaio
alla finestra o il commerciante armato di spazzetto-
ne che ripulisce il suo territorio. Sono due mondi
culturalmente e inesorabilmente inconciliabili.
Prendiamone atto e cerchiamo, pragmaticamente,
le contromisure per tenerli ben separati.

Salvatore Indelicato
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A San Timoteo il cardinale buon pastore
che giunge dalla fine del mondo

PALOCCO
le  ha avuto la responsabilità di essere il caposaldo del-
l’evangelizzazione della maggior parte dei paesi del-
l’Africa occidentale, dal Senegal alla Sierra Leone. Terra
d’immigrazione, dalla quale si stimano oltre settecento-
mila i capoverdiani emigrati in cerca di lavoro, terra di-
ventata il ponte tra sud e nord del mondo. 

Capo Verde, colonia portoghese che ha raggiunto la pro-
pria indipendenza nel 1975, come molti altri paesi del
continente africano ha vissuto e tutt’ora convive con si-
tuazioni di grande povertà.

Nell’omelia d’insediamento il neo cardinale ha parlato di
missionarietà. Ma anche di fede, che si fa salda nella misericordia dell’amore
del Padre. E di gioia piena, nel volto di Cristo che si fa presente nella vita di
ciascuno. Ha usato parole semplici e dirette, esortando tutti a vivere nel cuo-
re quella fame e sete del-
l’amore di Cristo che rende
cristiani veri. Il dono simboli-
co della Parrocchia è stata
una croce pettorale proprio
con l’immagine del buon pa-
store, che tanto rappresenta
la forza missionaria del neo
cardinale Furtado.

P. M.

Il cardinale Arlindo Gomes Furtado è nato il 15 novembre 1949 nella con-
tea di Santa Catarina in Figueira das Naus, nell’arcipelago di Capo Verde. E’
entrato nel seminario minore di São José nel 1963 e nel seminario maggio-
re di Coimbra nel 1971. E’ stato ordinato sacerdote il 18 luglio 1976, ha ri-
coperto diversi incarichi, da vicario parrocchiale a cancelliere ed economo
diocesano. E’ stato cappellano dei capoverdiani nei Paesi Bassi, nel 1990 ha
completato la propria formazione presso il Pontificio istituto Biblicum con
la licenza in sacra Scrittura. Rientrato in patria, ha insegnato inglese mate-
rie bibliche, ha collaborato alla traduzione della Nova Bíblia dos Capuchin-
hos, curando i libri Proverbi, Ecclesiaste e Siracide, e scrivendo le rispetti-
ve introduzioni. Ha pubblicato articoli e recensioni su diverse riviste. 

A Capo Verde è stato parroco e vicario generale. Il 9 dicembre 2003 papa
Giovanni Paolo II lo ha nominato primo vescovo della diocesi di Mindelo.
Il 22 luglio 2009 papa Benedetto XVI lo ha nominato vescovo di Santiago
di Capo Verde. 
Papa Francesco gli ha conferito la nomina cardinalizia nel Concistoro del
14 febbraio scorso. Dal 13 aprile il Pontefice lo ha anche nominato mem-
bro della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli e del Pontificio
Consiglio “Cor Unum”. Nella diocesi di Roma ha la propria sede cardinali-
zia nella parrocchia di San Timoteo.

Il suo motto episcopale è “Gesù buon pasto-
re”: Arlindo Gomes Furtado è il primo
cardinale di Capo Verde, immagine e sim-

bolo della chiesa voluta e sperata da papa
Francesco, chiesa materna, inclusiva, una
“chiesa famiglia”, dove riformare vuol dire
avere uno sguardo rivolto all’universalità del
popolo di Cristo, finanche agli estremi confi-
ni del mondo, abbandono degli antichi privi-
legi geografici ed evangelizzazione delle real-
tà più lontane.

Il 10 maggio, con una celebrazione affettuosa
e partecipata, il neo cardinale Furtado ha preso possesso della propria sede
episcopale, la parrocchia di S. Timoteo a Casalpalocco, ora elevata a sede car-
dinalizia, un privilegio che la rende sorella nella fede di un arcipelago tanto
distante dalla nostra quotidianità.
La liturgia ha mostrato la cura ed il rituale delle più alte occasioni, ma ha la-
sciata intatta la familiarità e l’incontro di un’unica grande e multiforme comu-
nità, fatta di tanti volti di diverse provenienze, tutti riuniti nell’ascolto della
Parola.
In questa celebrazione ha trovato pieno compimento la più alta esortazione del
Pontefice, il grande bisogno per il mondo cristiano di riscoprire la comunione
travalicando i confini spaziali.
Proprio come è avvenuto nel canto che ha animato la celebrazione: alle note e
alle voci del “coro unito”, una realtà parrocchiale che fa incontrare musici e
voci che animano le diverse messe a San Timoteo, si è accostata la musica creo-

la e la lingua portoghese della
grande comunità capoverdiana
di Roma. 
La Chiesa di Capo Verde ha la
più antica diocesi dell’Africa
sub-sahariana che  nel 2033 ce-
lebrerà il 500° anniversario
della propria creazione: la Dio-
cesi di Santiago di Cabo Verde,
dalla quale proviene il cardina-
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Con un avviso pubblicato sul sito del Comu-
ne di Roma è stato ufficializzato che “con
Ordinanza n.74 del 9 aprile 2015 l’on. Sinda-

co - a seguito dello scioglimento del Consiglio del
Municipio Roma X e della decadenza del presidente
e della Giunta del medesimo Municipio - ha delega-
to l’Assessore Alfonso Sabella all’esercizio sostituti-
vo delle funzioni amministrative di Presidente del
Municipio Roma X fino alla proclamazione del nuo-
vo Presidente”, che avverrà nel maggio del prossi-
mo anno, sottolineando che “l’espletamento delle
predette funzioni è a titolo gratuito”.
Si conclude così la vicenda dello scioglimento, av-
venuto con ordinanza del 9 aprile, del Consiglio
del Municipio Roma X, scioglimento che ha deter-
minato la decadenza del Presidente e dell’intera
Giunta del Municipio medesimo.

Alfonso Sabella, 52 anni, è un magistrato italiano
chiamato dal sindaco Marino alla carica di Assesso-
re alla legalità del Comune di Roma dopo lo scan-
dalo di Mafia Capitale. La sua carriera iniziò come
avvocato divenendo successivamente magistrato.
L’incontro, nel 1989, con l’allora procuratore ag-
giunto di Palermo Giovanni Falcone, lo spinse ad
impegnarsi sul fronte antimafia divenendo nel
1993 sostituto procuratore del pool antimafia di
Palermo di Gian Carlo Caselli, coinvolto nelle vi-
cende giudiziarie successive alla cattura di impor-

tanti appartenenti alla mafia siciliana. Attualmente
è Assessore alla legalità del Comune di Roma con
delega sul litorale di Ostia. 
Per rafforzare l’azione di Sabella, visti gli altri im-
pegni che continua ad avere, il sindaco Marino ha
deciso di affiancargli Silvia Decina, capo della sua
segreteria politica. Alla Decina il compito di tenere
i rapporti con i cittadini, i comitati e le forze poli-
tiche del territorio, dando loro voce per individua-
re gli interventi necessari per migliorare, come si

dice con termine ormai troppo abusato, la loro qua-
lità della vita. A Sabella spetterà l’ultima parola
sulle iniziative da prendere sulle quali la firma fi-
nale spetta comunque al Sindaco. Sabella è infatti
un “delegato facente funzioni del presidente del X
Municipio”, non un commissario, e la distinzione
non è di poco conto.

Tra le priorità già indicate ci sono la manutenzio-
ne delle strade e del verde, oltre alla gestione del-
le spiagge sulla quale si è già intervenuto, inizial-
mente forse in modo un po’ avventuroso. Poi c’è la
questione dei parcheggi, non previsti nel piano re-
golatore, e per i quali si stanno verificando le au-
torizzazioni a suo tempo date. Per il momento
nessuna decisione è stata presa in merito alla in-
staurazione di parcheggi a pagamento con le fa-
mose strisce blu, anche se la cosa non è stata
esclusa per il futuro.
Poi c’è la sicurezza. Un minicomitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica è stato costituito d’intesa con
il prefetto Franco Gabrieli.
Infine c’è da affrontare, finalmente in modo concre-
to, il problema del rischio idrogeologico evitando
di ritornarci in autunno, quando è troppo tardi.
Per tutti questi aspetti non servono i politici ma
tecnici preparati che il Sindaco ha promesso di ren-
dere disponibili. Ha un anno di tempo per mante-
nere le promesse. Tra un anno si vota.

CRONACA X
Alfonso Sabella, delegato del Sindaco per il X Municipio
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Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA

AXA VIA TESPI (PARTE ALTA) VILLA A 

SCHIERA MQ. 300 QUATTRO LIVELLI 

COMPLETAMENTE ED ELEGANTEMENTE 

RISTRUTTURATA CON OTTIME RIFINITURE 

P.S. SALONE CON CUCINA SERVIZIO CON 

SAUNA E BOX AUTO P.R. INGRESSO SALONE 

SALA PRANZO CUCINA SERVIZIO AMPIA 

VERANDA P.P. TRE CAMERE CABINA 

A R M A D I O D O P P I S E R V I Z I P . M . 

LUMINOSISSIMO SALONE CAMERA 

MATRIMONIALE E SERVIZIO – GIARDINO E 

PARCO CONDOMINIALE DI MQ. 3000  € 820.000
IN ATTESA APE

AXA VIA TESPI PORZIONE DI TRIFAMILIARE 

MQ. 300 QUATTRO LIVELLI DIVISA IN DUE 

UNITÀ CONDONATA E CON ABITABILITÀ P.S. 

COMPLETAMENTE SBANCATO SOGGIORNO 

CUCINA DUE CAMERE DOPPI SERVIZI 

R I P O S T I G L I O P A T I O P . R . S A L O N E 

CUCINA/TINELLO E DUE GRANDI VERANDE 

P . P . D U E C A M E R E D O P P I S E R V I Z I 

TERRAZZO E BALCONE P.M. DUE CAMERE 

SERVIZ IO E BALCONE – BOX AUTO E 

GIARDINO MQ. 300 € 520.000
CLASSE G IPE 249,39

AXA VIA CORINNA DUPLEX INFERIORE MQ. 

130 BILIVELLI LUMINOSSIMO OTTIMA 

ESPOSIZIONE COMPLETAMENTE SBANCATO 

E TOTALMENTE RISTRUTTURATO P.S. 

SBANCATO QUATTRO CAMERE SERVIZIO CON 

FINESTRA RIPOSTIGLIO DUE GRANDI PATII P. 

RIALZATO SALONE CUCINA ABITABILE 

SERVIZIO CON FINESTRA E VERANDA – 

GIARDINO MQ. 150 € 360.000
CLASSE F IPE 129,5

AXA VIA EURIPIDE LUMINOSISSIMO DUPLEX 

SUPERIORE BILIVELLI DI MQ. 115 P.1° SALONE 

CUCINA SERVIZIO BALCONE P.2° DUE 

CAMERE MATRIMONIALI SERVIZIO AMPIO 

RIPOSTIGLIO CANTINA POSTO AUTO 

SCOPERTO NELL’AREA CONDOMINIALE E 

POSSIBILITÀ BOX AUTO € 270.000
CLASSE E IPE 72,1

AXA VIA ESCHILO OTTIMO INVESTIMENTO IN 

CENTRO COMMERCIALE CON COMODO 

PARCHEGGIO UFFICIO (A/10) MQ. 70 TRE 

CAMERE E SERVIZIO AFFITTATO A € 750 CON 

CONTRATTO 6 ANNI + 6 ANNI € 179.000
CLASSE E IPE 33,2

CASALPALOCCO IS. 26 NORD OTTIMA 

OPPORTUNITÀ VILLINO CAPOSCHIERA MQ. 

220 LUMINOSISSIMO RISTRUTTURATO 

OTTIMA TRIPLA ESPOSIZIONE SUD EST 

OVEST E TRE LIVELLI P.T. AMPLIATO E 

CONDONATO INGRESSO SALA CON CAMINO 

ED ELEGANTE CUCINA A VISTA ARREDATA 

SERVIZIO E LAVANDERIA P.1° SALONE 

DOPPIO CON AMPIA VERANDA CUCINA 

SERVIZIO P.2° TRE CAMERE DOPPI SERVIZI – 

GIARDINO MQ. 100 PORTINERIA E PISCINA 

CONDOMINIALE € 520.000
CLASSE G IPE 178,5

CASALPALOCCO VIA ANASSARCO 

R I S T R U T T U R A T O R I F I N I T I S S I M O 

APPARTAMENTO MQ. 105 SU DUE LIVELLI P.R. 

MQ.75 SOGGIORNO CON ANGOLO COTTURA 

ARREDATO DUE CAMERE SERVIZIO CON 

FINESTRA E TERRAZZO VIVIBILE P.S. 

COMPLETAMENTE SBANCATO ANCHE CON 

INGRESSO INDIPENDENTE GRANDE CAMERA 

E SERVIZIO - POSTO AUTO COPERTO NEL 

GARAGE CONDOMINIALE  € 360.000
CLASSE F IPE 137,9

MADONNETTA VIA P. PERILLI PANORAMICO 

ULTIMO PIANO BILIVELLI MQ. 90 OTTIME 

RIFINITURE 5° PIANO SOGGIORNO CUCINA 

CAMERA MATRIMONIALE CAMERA SINGOLA 

SERVIZIO CON FINESTRA BALCONE E 

TERRAZZO 6° PIANO (MANSARDA) AMPIA 

CAMERA CON ARMADIATURE E RIPOSTIGLI 

SERVIZIO CON FINESTRA SOLARIUM BOX 

DOPPIO € 305.000
CLASSE E IPE 91.4

MADONNETTA VIA SCIUTI (TRAV. D. 
PURIFICATO) ADIACENTE PARCO PORZIONE DI 

TRIFAMILIARE DI TESTA MQ. 250 TRE LIVELLI 

OTTIMO STATO CON SPLENDIDE RIFINITURE P.S. 

SBANCATO INGRESSO INDIPENDENTE HOBBY 

ANGOLO COTTURA CAMERA SERVIZIO BOX 

AUTO DOPPIO P.R. SOGGIORNO CUCINA/TINELLO 

TRE GRANDI CAMERE DOPPI SERVIZI AMPIA 

VERANDA P.M. COMPLETAMENTE VIVIBILE 

CAMERA CAMERETTA E SERVIZIO – GIARDINO 

MQ. 250 € 489.000
CLASSE G IPE 253,8

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA DI ACILIA 

DELIZIOSO QUINTO PIANO MQ. 70 OTTIME 

RIFINITURE SOGGIORNO CUCINA CAMERA 

MATRIMONIALE (POSSIBILITÀ SECONDA 

CAMERA) SERVIZIO TERRAZZO E POSTO 

AUTO SCOPERTO € 199.000
IN ATTESA APE

INFERNETTO VIA BOSSI “VILLE DEL SOLE” 
PORZIONE DI TRIFAMILIARE MQ. 160 

PERFETTO STATO TRE L IVELLI P .S. 

PARZIALMENTE SBANCATO SALA HOBBY CON 

CAMINO CUCINA CAMERA E DOPPI SERVIZI 

P.R. SOGGIORNO CUCINA CAMERA SERVIZIO 

AMPIA VERANDA E GRANDE PATIO COPERTO 

P.M. CAMERA CABINA ARMADIO E SERVIZIO – 

GIARDINO MQ. 150 POSTO AUTO COPERTO 

POSTO MOTO E BOX AUTO € 420.000
IN ATTESA APE

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA DI ACILIA 
L U M I N O S O O T T A V O P I A N O M Q . 6 0 

S O G G I O R N O C U C I N A A V I S T A 

COMPLETAMENTE BEN ARREDATA CAMERA 

CAMERETTA DOPPI SERVIZI CIECHI 

TERRAZZO DUE POSTI AUTO SCOPERTI 
€ 850 COMPRESO CONDOMINIO

MADONNETTA VIA M. A. TERZI DELIZIOSO 

VILLINO A SCHIERA MQ. 120 TRE LIVELLI NON 

ARREDATO P.S. SALA HOBBY P.R. INGRESSO 

SALONE CUCINA SERVIZIO E VERANDA P.P. 

TRE CAMERE E SERVIZIO GIARDINO DI 

PROPRIETÀ POSTO AUTO SCOPERTO E 

PARCO CONDOMINIALE € 950
LIBERO DAL 1° LUGLIO 2015
CLASSE E IPE 64,3

AXA VIA ARISTOFANE LUMINOSISSIMO 

QUARTO PIANO MQ. 120 TERMOAUTONOMO 

N O N A R R E D A T O O T T I M A D O P P I A 

ESPOSIZIONE INGRESSO SALONE CUCINA 

ABITABILE TRE CAMERE DOPPI SERVIZI 

AMPIO TERRAZZO E BOX AUTO € 950
LIBERO DAL 1° LUGLIO 2015
CLASSE E IPE 63,12

AXA VIA TESPI LUMINOSO APPARTAMENTO 

BILIVELLI MQ. 60 ARREDATO P.P. SOGGIORNO 

CUCINOTTO E RIPOSTIGLIO P.MANSARDA 

COMPLETAMENTE VIVIBILE CAMERA 

MATRIMONIALE DISIMPEGNO E SERVIZIO – 

NO BALCONI € 550
CLASSE F IPE 97,702

AXA VIA MIRONE APPARTAMENTO BILIVELLI 

I N V I L L A M Q . 1 3 0 N O N A R R E D A T O 

TERMOAUTONOMO P.S. SBANCATO 

SOGGIORNO ZONA PRANZO AMPIA CUCINA 

ABITABILE CON DISPENSA STUDIO SERVIZIO 

LAVANDERIA E PATIO P.R. DUE CAMERE 

SERVIZIO VERANDA - GIARDINETTO € 1.100
NESSUNA SPESA CONDOMINIALE NE’ 
CONSORTILE
CLASSE G IPE 230

AXA VIA ARISTOFANE BOX AUTO 110 MENSILI 
COMPRESE SPESE CONDOMINIALI

AFFITTI

PRATICA PER IL RILASCIO DELL’A.P.E. 
(ATTESTATO PRESTAZIONE ENERGETICA) 
OBBLIGATORIO IN OGNI FORMA PUBBLICITARIA 
PER LA VENDITA O LA LOCAZIONE DI UN 
IMMOBILE.

PLANIMETRIE CATASTALI € 50

VISURE CATASTALI € 30

REGISTRAZIONE TELEMATICA CONTRATTI DI LOCAZIONE € 30

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

iziana MolinariT

 CANTINARIPOSTIGLIO

 SERVIZALIRIMONI MATCAMERE

ONE BALC SERVIZIOCINACU

 115.Q M DIELLIVLII BREOERIUPS

LUMINOSISSIMOEURIPIDEVIAAXA

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

iziana Molinari

INGRESSOSBANCATO

 SPLENDIDE CON STATOOTTIMO

ESTTDIARELIIAMFRIT

ADIACENTEPURIFICATO)
VIAATNNETMADO

 AUTO POSTO

O AMPIOI SERVIZ

E DU P.2°ONE

NELO SA1° P. 115

DUPLEXLUMINOSISSIMO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

IM-iziana Molinari MMOBI
ANO PIOUARTQ

ARISTOAVIAXA

HOBBYINDIPENDENTEINGRESSO

 P.S.ITUREIFIN R SPLENDIDE

LLIVELIRET250.MQAEST

 DI PORZIONE PARCOADIACENTE

D.RAV.(TIUTSCIVIA

A R R E D A T ON O N

 TREABITABILE

ESPOSIZION

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

MMOBILIARE
MONOOAUTERMO T 120. MQANO

SISSIMOLUMINOANEFARISTO

D O P P I A O T T I M AA R R E D A T O

ISERVIZDOPPI CAMERE TRE

INAC CUE SALONESSOGR INEESPOSIZION

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

A

€ 820.000PARCO CONDOMINIALE DI MQ. 3000 

RDIAI G –OIZIRVE S ELEANIOMRITAM

 CAMERA SALONELUMINOSISSIMO

 S E R V I Z I D O P P IA R M A D I O

 CABINA CAMERERE T P.P.VERANDA

 SERVIZIO CUCINA PRANZOSALA

 SALONE INGRESSO P.R. AUTO BOX ESAUNA

ZIRV SENA CUCIN CONEALO SS..P

IFRIEMITTONCOATURATRUTTSRI

 ELEGANTEMENTE EDCOMPLETAMENTE

 LIVELLI QUATTRO 300 MQ.SCHIERA

VA)TALEARTP(IPSETAIVAAX

TTAVENDI

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

RAEVAIPMANCOOIPPDO

 LAVANDERIA ESERVIZIO

STVIANACUCIEANT ELEGED

 SALAESSOGR INATOONDONC

T. PLLIVE LIRE TESTVEO

 ESPOSIZIONE TRIPLAOTTIMA

 RISTRUTTURATO LUMINOSISSIMO220

PCANOLILIVÀTUNIRTOPPO

N26IS.COSALPALOCCA

CLASSE E IPE 33,2

CONTRATTO 6 ANNI + 6 ANNI 

ATTIFF AOIZIRV SE EMERECA

10) (A/ICIO UFFOPARCHEGGI

 CON COMMERCIALECENTRO

NVE IMOITT OOLSCHI EA VIAXA

CLASSE E IPE 72,1

POSSIBILITÀ BOX AUTO 

CONDOMINIALENELL’AREASCOPERTO

€ 820.000
 ENORDI

 CAMERA

 P . M .

 CABINA

 AMPIA

 SALONE

N COOI

URETNI

 ELEGANTEMENTE

 LIVELLI

ALLAIV

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

NCAAB SETNLMEAIRZAP

 STATOPERFETTO

TRIFAMILIARE DIPORZIONE

BOAVIOTERNETNFI

IN ATTESA APE

AUTO SCOPERTO 

 SERVIZIOCAMERA)

OP (ALENIMORITMA

 SOGGIORREITUIFINR

ONTUI QSOOIZLIDE

REPLDEEZRAZERT

CLASSE G IPE 253,8

MQ. 250

ATERET CAMMERACA

MPLET COP.M.VERANDAA

 CAMERERANDI GRET

 SOGP.R.PPIOO  DOAUTO

CAMERAURACOTTANGOLO

NACUCINDARA

 SALONE P.1°

AARREDATAST

OAMIN CON C SALA

 EOATPLI AM.T

 EST SUD ESPOSIZIONE

 RISTRUTTURATO

.QMRAECHISOP

OTTIMAORDN

€ 179.000
N CO 750 € AOTA

 TRE 70 MQ.10)

 COMODO CON

N IOMENTISTNVE

€ 270.000
ECONDOMINIALE

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

N COYBB HOLA SAOTNCA

P.S.L IVELLITRE STATO

160MQ.TRIFAMILIARE

”ELOSLDEELLVI“ISSBO

€ 199.000
O POST EZO TERRAZ SERVIZIO

NDACO SEÀTLIBISSIO

A CAMERAINUC CNO SOGGIOR

MEITT O 70.Q MNOA PI

AILACIDIAVIENTDESIRE

€ 489.000
NORDIAI G –OIZVI SEREAA 

 VIVIBILEAMENTEMPLET

 AMPIAZI SERVIPPI DO CAMERE

 CUCINA/TINELLORNOIOG SOG

XBOIOSERVIZCAMERAA

OTTNOCUCI

 MQLLIVELIBI

 TESPI VIAXAA

CLASSE E IPE 63,12

LIBERO DAL 1° LUGLIO 2015
AMPIO TERRAZZO E BOX AUTO 

COMPLETAMENTE

MIRONEVIAAXA

CLASSE F IPE 97,702

NO BALCONI 

MATRIMONIALE

UTAORMET

 V I L L AI N

NESSUNA
SERVIZIO VERANDA - GIARDINETTO 

LAVANDERIA

ON CEABITABIL

SOGGIORNO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

MANSARDA P.OLIGISTPO RI E

RNOOIGG SOP. P.OAT ARRED 60.

 APPARTAMENTOUMINOSO L TESPI

CLASSE E IPE 63,12

LIBERO DAL 1° LUGLIO 2015
€ 950AMPIO TERRAZZO E BOX AUTO 

 CAMERA VIVIBILECOMPLETAMENTE

BILIVELLITOAPPARTAMENMIRONE

CLASSE F IPE 97,702

€ 550
 – SERVIZIO E DISIMPEGNOMATRIMONIALE

OTNCAAB S.SP.MONOOUT

 A R R E D A T O N O N 1 3 0 M Q .

 NE’ CONDOMINIALE SPESA
€ 1.100SERVIZIO VERANDA - GIARDINETTO 

 CAMERE DUE P.R. PATIO ELAVANDERIA

VIZIO SERIOD STUSA DISPENON

UCINA C AMPIAPRANZO ZONASOGGIORNO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

SOGGSBANCATOCOMPLETAMENTE

UNITÀ CONDONATA E CON ABITABILITÀ P.S. 

VISA DIVELLI LIROT QUAT 300.MQ

 TRIFAMILIARE DIPORZIONE TESPI VIAAXA

IN ATTESA APE

€ 820.000PARCO CONDOMINIALE DI MQ. 3000 

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

ROU R A TTR U TTR I S

AVICCOOPALCASAL

CLASSE G IPE 178,5

CONDOMINIALE 

 PORTINERIA100MQ.GIARDINO

 DOREME CARE T2°. POIZIRVES

RAEVAIPMANCOOIPPDO

GIORNO

UNITÀ CONDONATA E CON ABITABILITÀ P.S. 

 DUEN I

 TRIFAMILIARE

€ 820.000

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

IN ATTESA APE

POSTO MOTO E BOX AUTO 

 POSTO 150 MQ.GIARDINO

CABINA CAMERA P.M. 

GRANDE PATIO COPERTO AMPIA VERANDA E 

 CUCINA SOGGIORNOP.R.

 CAMERA CUCINACAMINO

NCAAB SETNLMEAIRZAP

S S I M OITN IIFI

ANASSARCO

€ 520.000
PISCINA E PORTINERIA

 –IZIERV SPIP DO

NACUCINDARA

AFFITTI

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

€ 420.000POSTO MOTO E BOX AUTO 

 COPERTO AUTO POSTO

– SERVIZIO E ARMADIO CABINA 

GRANDE PATIO COPERTO 

 SERVIZIO CAMERA CUCINA

 SERVIZI DOPPI E CAMERA

N COYBB HOLA SAOTNCA

COMPRESE SPESE CONDOMINIALI
AXA VIA ARISTOFANE

CLASSE G IPE 230

CONSORTILE
NESSUNA

AFFITTI

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

COMPRESE SPESE CONDOMINIALI
MENSILI 110 BOX AUTOAXA VIA ARISTOFANE

CLASSE G IPE 230

CONSORTILE
 NE’ CONDOMINIALE SPESA

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

ia  Euripide V|
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

Axa (RM) 28 -  ia  Euripide

LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

el  06 52.36.19.10T|
LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

 Fax 06 52.36.03.83 |el  06 52.36.19.10

LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO

GEOMETRA E ARCHITETTO PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI
SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE

    

 

       

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

     

 

 

 

      

      

 

 

 

 

 

 

    

 

 

     

 

 

 

 

    

 

 

 

 

     

    

 

 

  

 

     

 

     

 

    

   

  

 

 

 

 

    

 

 

 

     

 

     

 

 

 

 

    

     
  

       

 

    

    

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      
    

    

 

 

 

 

      
     

 

    

    

 

 

 

 

    

 

    

 

   

 

   

 

 

 

 

 

     

 

  

  

 

 

 

  

    
 
 

    

| Fax 06 52.36.03.83 

DISPONIBILITÀLE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

GEOMETRA E ARCHITETTO PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI
SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE



SOLO CHI È IN TUTTO IL MONDO, PUÒ PORTARTI IL MONDO.

dal 20 maggio

© 2015 McDonald’s. Immagini puramente dimostrative.   Nei ristoranti aderenti.

L’ESTATE HA TUTTO UN ALTRO GUSTO. ANZI DUE.
Prova i nuovi McFlurry® Cornetto®, gusto Classico e Nocciola.
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AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - www.sm-immobiliare.it - smimmobiliare.sm@libero.it

VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI - PERIZIE GIURATE
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO

 € 290.000 tratt. A.P.E: G
AXA TEOGNIDE

CASALPALOCCO L.GO CALLIFONTE

 

 € 350.000 A.P.E: G

CASALPALOCCO
 

 € 490.000 A.P.E: E

TORVAIANICA VIA SEBASTOPOLI

    € 175.000 disponibilità di affitto con riscatto     A.P.E: G

ORVIETO

 € 250.000 A.P.E: G

AXA VIA MENANDRO

        

RICERCHIAMO APPARTAMENTI E VILLINI IN AFFITTO PER 
NOSTRA SELEZIONATA E REFERENZIATA CLIENTELA

AXA AD P.ZZA ESCHILO

 € 265.000 A.P.E: G

AXA TESPI

 € 193.000 A.P.E: E

CASALPALOCCO VIA APELLE

 € 538.000 A.P.E: E
CASALPALOCCO ARCHELAO DI 
MILETO IS 33

 € 295.000 A.P.E: G

AXA ARISTOFANE

 € 210.000 A.P.E: G

CASALPALOCCO VIA EVEMERO

 € 262.000 A.P.E: G

VENDITA LOCALI COMMERCIALI

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
REGISTRAZIONE CONTRATTI - 
VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA

PERIZIE GIURATEREGISTRAZIONE CONTRATTI - 
VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA

VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI - VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

AXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

Duplex superiore ottima esposizione bilivelli 
AXA TESPI

€ 265.000 
valutano permute con villino)
retro posto auto coperto cantina (si 
cameretta doppi servizi giardino fronte 
con angolo cottura due camere 
esposizione buone condizioni soggiorno 
Appartamento unico livello mq 90 doppia 
AXA AD P.ZZA ESCHILO

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

www.sm-immobiliare.itAXA - ROMA - Via Euripide, 12 - Tel. 06 523.64.779 - Fax 06 523.68.308 - 

Duplex superiore ottima esposizione bilivelli 

A.P.E: G
valutano permute con villino)
retro posto auto coperto cantina (si 
cameretta doppi servizi giardino fronte 
con angolo cottura due camere 
esposizione buone condizioni soggiorno 
Appartamento unico livello mq 90 doppia 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

smimmobiliare.sm@libero.it-w.sm-immobiliare.itt

MILETO IS 33
CASALPALOCCO ARCHELAO DI 

€ 538.000 
servizi ripostiglio. Box auto doppio.
barbeque, giardino P.1° 4 camere doppi 
persone) servizio ampio patio attrezzato con 
salone doppio cucina abitabile (tavolo per 6 
indipendente camino e servizio P. 
composta da ampia sala hobby con ingresso 
mq. 230 ottima esposizione buone condizioni 
centrale is.26 sud ad. le Terrazze villa a schiera 
CASALPALOCCO 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

smimmobiliare.sm@libero.it

MILETO IS 33
CASALPALOCCO ARCHELAO DI 

A.P.E: E€ 538.000 
servizi ripostiglio. Box auto doppio.
barbeque, giardino P.1° 4 camere doppi 
persone) servizio ampio patio attrezzato con 
salone doppio cucina abitabile (tavolo per 6 

rialzato indipendente camino e servizio P. 
composta da ampia sala hobby con ingresso 
mq. 230 ottima esposizione buone condizioni 
centrale is.26 sud ad. le Terrazze villa a schiera 

VIA APELLECASALPALOCCO 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

€ 193.000 
auto scoperto
soppalcata servizio balcone terrazzino posto 
soggiorno cucina camera 

€ 210.000 
giardino box auto
matrimoniale servizio studio ripostiglio 
Salone con camino angolo cottura camera 
Appartamento bilivelli da ristrutturare mq 60 
AXA ARISTOFANE

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

A.P.E: E

soppalcata servizio balcone terrazzino posto 
matrimoniale soggiorno cucina camera 

A.P.E: G

matrimoniale servizio studio ripostiglio 
Salone con camino angolo cottura camera 
Appartamento bilivelli da ristrutturare mq 60 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

superiore buone Duplex 

CASALPALOCCO VIA EVEMERO

€ 295.000 
auto scoperto. Impianti sportivi condominiali
mansarda servizio balcone giardino posto 
Soggiorno cucina abitabile due camere 

Appartamento mq 68 2° Piano 

€ 262.000 
servizio finestrato ampio balcone soffitta
salone angolo cottura 
completamente e finemente ristrutturato 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

condizioni superiore buone 

CASALPALOCCO VIA EVEMERO

A.P.E: G€ 295.000 
auto scoperto. Impianti sportivi condominiali
mansarda servizio balcone giardino posto 
Soggiorno cucina abitabile due camere 

Appartamento mq 68 2° Piano 

A.P.E: G€ 262.000 
servizio finestrato ampio balcone soffitta

matrimoniale Camera salone angolo cottura 
completamente e finemente ristrutturato 

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

€ 350.000 
parco e impianti sportivi condominiali
Cucina tre camere doppi servizi ripostigli giardino mq 640 
Nuda Proprietà Rondo' inferiore buona esposizione Salone 
CASALPALOCCO L.GO CALLIFONTE

€ 188.000auto coperto 
abitabile camera matrimoniale servizio balcone cantina posto 
appartamento ottima esposizione mq. 68 soggiorno cucina 
AXA TEOGNIDE

€ 290.000 tratt. 
pavimentato posto auto scoperto

Duplex inferiore  bilivelli buona esposizione mq 110 Salone 
AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

    € 175.000 disponibilità di affitto con riscatto     A.P.E: G
seconda camera
camera matrimoniale servizio balcone terrazzo possibilità 
ottima esposizione arredato salone cucina abitabile 
Appartamento 2° piano con ascensore buone condizioni 
TORVAIANICA VIA SEBASTOPOLI

€ 490.000 
servizio - giardino fronte retro

abitabile servizio cucina 
servizio ripostiglio P.R. Soggiorno con camino zona pranzo 
composta da ampio monolocale con camino angolo cottura 
Villino a schiera di testa trilivelli hobby indipendente 
CASALPALOCCO

A.P.E: G
parco e impianti sportivi condominiali
Cucina tre camere doppi servizi ripostigli giardino mq 640 
Nuda Proprietà Rondo' inferiore buona esposizione Salone 
CASALPALOCCO L.GO CALLIFONTE

€ 188.000
abitabile camera matrimoniale servizio balcone cantina posto 
appartamento ottima esposizione mq. 68 soggiorno cucina 

A.P.E: G

Duplex inferiore  bilivelli buona esposizione mq 110 Salone 
AXA ADIACENTE P.ZZA ESCHILO

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

    € 175.000 disponibilità di affitto con riscatto     A.P.E: G
seconda camera
camera matrimoniale servizio balcone terrazzo possibilità 
ottima esposizione arredato salone cucina abitabile 
Appartamento 2° piano con ascensore buone condizioni 
TORVAIANICA VIA SEBASTOPOLI

A.P.E: E€ 490.000 
servizio - giardino fronte retro

veranda sanata P.1° tre camere abitabile servizio 
servizio ripostiglio P.R. Soggiorno con camino zona pranzo 
composta da ampio monolocale con camino angolo cottura 
Villino a schiera di testa trilivelli hobby indipendente 
CASALPALOCCO

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

NOSTRA SELEZIONATA E REFERENZIATA CLIENTELA
RICERCHIAMO APPARTAMENTI E 

serranda motorizzata 
+ sottonegozio con servizio vetrina blindata mq.54 C/1 

AXA VIA MENANDRO

€ 250.000 
appartamento da ristrutturare

due camere abitabile cucina 
composta da un appartamento al primo piano soggiorno 
con casa colonica in pietra 200 mq. + annessi e garage 
Ettari 2,3 di terreno con uliveto e frutteto ettari 1,1 vigneto 
ORVIETO

    € 175.000 disponibilità di affitto con riscatto     A.P.E: G

camera matrimoniale servizio balcone terrazzo possibilità 
ottima esposizione arredato salone cucina abitabile 
Appartamento 2° piano con ascensore buone condizioni 

A.P.E: E

veranda sanata P.1° tre camere 
servizio ripostiglio P.R. Soggiorno con camino zona pranzo 
composta da ampio monolocale con camino angolo cottura 
Villino a schiera di testa trilivelli hobby indipendente 

VENDITA LOCALI COMMERCIALI

 

 

 

 

  

        

 

 

 

 

  

NOSTRA SELEZIONATA E REFERENZIATA CLIENTELA
PER AFFITTO IN VILLINI RICERCHIAMO APPARTAMENTI E 

€220.000
+ sottonegozio con servizio vetrina blindata 

A.P.E: G
appartamento da ristrutturare

ristrutturato PT servizio due camere 
composta da un appartamento al primo piano soggiorno 
con casa colonica in pietra 200 mq. + annessi e garage 
Ettari 2,3 di terreno con uliveto e frutteto ettari 1,1 vigneto 

VENDITA LOCALI COMMERCIALI

CRONACA X
La nuova ordinanza per la stagione balneare

re comunque l’accesso all’arenile qualora, comma
2 dell’art.7, non esista “un fruibile varco pubblico
di accesso sito a non oltre 150 metri lineari dall’in-
gresso dello stabilimento”.
Di fatto viene quindi riconosciuta la distinzione
tra varchi pubblici e ingressi privati. Per questi ul-
timi è fatto divieto di utilizzare qualsiasi strumen-
to, tornelli, cancelli e simili, che mostri di impedi-
re il libero e gratuito transito per il raggiungimen-
to della battigia antistante l’area in concessione,
anche ai fini della balneazione. Dovrà infatti esse-
re apposto in modo visibile, ad ogni ingresso, car-
tello in tre lingue con la dicitura “L’accesso e il
transito sugli arenili sono liberi e gratuiti per il rag-
giungimento della battigia e della fascia di arenile
dei 5 m. destinati al libero transito anche ai fini del-
la balneazione”.
Il posizionamento degli ombrelloni deve rispetta-
re la distanza minima di 3 metri dall’asse di ogni

singolo sostegno, mentre la distan-
za minima tra le file deve essere di
4,5 metri. Tra gli obblighi nei con-
fronti dei concessionari c’è anche
quello, previsto all’art.8, di garanti-
re a disabili o mamme con bambini
sotto i tre anni d’età di accedere gra-
tuitamente ai servizi igienici dello
stabilimento che dovranno essere
dotati di almeno un fasciatoio la cui
presenza dovrà essere segnalata al-
l’ingresso. Sempre all’art.8 è previ-
sta la liberalizzazione nel posizio-
namento di passerelle e percorsi
che i concessionari dovranno predi-

sporre per consentire ai disabili e alle carrozzine
dei bambini un agevole arrivo in battigia “anche se
i predetti non risultano riportati nel titolo concesso-
rio”. Percorsi e strutture riservate ai disabili van-
no “dotati di apposita segnaletica arancione ripor-
tante il previsto simbolo internazionale”.
Confermate tutte le precedenti prescrizioni in ter-
mini di sicurezza, come pure quelle dei comporta-
menti consentiti sull’arenile, tra cui il divieto di
pernottamento e quello di “compiere atti o giochi
che possano costituire pericolo o arrecare molestie ai
bagnanti”. Vietato inoltre “ingombrare la fascia di
arenile, estesa almeno 5 mt dalla battigia, con om-
brelloni, stuoini, sedie a sdraio, tavoli, mosconi, pat-
tini e barche” e “tenere accesi ad alto volume appa-
recchi di diffusione sonora”.
Per quanto riguarda gli animali di compagnia, gli
stessi, accompagnati dai proprietari, potranno usu-
fruire unicamente del tratto di spiaggia di Castelpor-
ziano compreso tra il canale fosso del Pantanello e la
linea fronte mare di 150 metri verso levante, con in-
gresso sulla via Litoranea al Primo Cancello dove,
peraltro, vige il divieto di balneazione. Per i nudisti
ci sono due arenili disponibili, a Capocotta e a Foce-
ne. Cinque, invece, le aree dove si potranno libera-
mente praticare gli sport di vela, surf e kitesurf.
I concessionari che non si attengono alle regole
dettate dall’ordinanza saranno soggetti a sanzioni
amministrative di importo compreso tra 25,00 e
500,00 euro, ma in casi di reiterato comportamen-
to contrario alle disposizioni dell’ordinanza o addi-
rittura di una sola violazione per alcuni degli obbli-
ghi, si può arrivare persino alla decadenza della
concessione.

Resa pubblica il 24 aprile, l’ordinanza 89 del
sindaco Marino, “Norme e disposizioni per
il litorale marittimo di Roma Capitale”, è in

vigore  dallo scorso 1° maggio quando è ufficial-
mente iniziata la stagione balneare 2015, stagio-
ne che terminerà il 30 settembre a meno di dero-
ghe da richiedere all’Ufficio Demanio Marittimo
del Municipio X.
L’ordinanza, che ha come obiettivo primario la pie-
na fruibilità delle spiagge del litorale durante tut-
ti i mesi dell’anno, include il divieto ad ostacolare
l’accesso alla battigia, tradotto banalmente nel non
usare più la parola biglietterie all’ingresso degli
stabilimenti, come espresso nel comma 5 dell’arti-
colo 7: “E’ fatto divieto di apporre all’ingresso dello
stabilimento indicazioni - quali, a mero titolo esem-
plificativo, biglietteria, biglietti, ticket, titoli d’in-
gresso, in qualunque lingua espresse – comunque
idonee a indurre in errore in ordine alla totale gra-
tuità dell’accesso e del transito per
raggiungere la battigia. Negli orari
d’apertura è fatto altresì divieto di
chiudere o di ostacolare in alcun mo-
do l’ingresso dello stabilimento desti-
nato al libero accesso e transito me-
diante cancelli, porte, barriere, tor-
nelli e, comunque, qualsivoglia istal-
lazione atta a selezionare gli ingressi
pedonali”.

I servizi balneari a pagamento de-
vono cessare alle ore 19.Tuttavia
gli stabilimenti devono restare
aperti fino alle ore 22 per consenti-
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PER SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI: 
06.7025774 

333.1167731 - 335.6636152 

info@tecnaedil.it 

Ing. Walter Ciafrei 

VISITA IL NOSTRO SITO: 

WWW.TECNAED IL.IT 
 

CI TROVI ANCHE SU: 

             

 

  

 

 

 

 

 

 

 

TECNAEDILSRL 

 INGEGNERIA - ARCHITETTURA 

 
                    TECNAED IL     È STUD IO  D I  PROGETTAZ IONE   
• Rilievo e progettazione architettonica ante e post operam 2D e 3D 
• Pratiche per Inizio Lavori, Frazionamenti, Piano Casa e Catasto 
• Certificazioni energetiche e pratiche per detrazioni fiscali 
• Direzione lavori 
                            TECNAED IL    È IMPRESA  ED ILE   
• Opere murarie 
• Pavimentazioni in ceramica, pietra e parquet 
• Impianti elettrici, idraulici, termici e di condizionamento 
• Controsoffitti ed opere in cartongesso 
• Stucchi, cornici e decorazioni artistiche in gesso 
• Pitture tradizionali e artistiche 
• Porte e finestre in legno, alluminio e pvc 
• Opere di falegnameria e lavori in ferro su misura 
• Impermeabilizzazioni, sistemazioni esterne e giardini 
• Impianti fotovoltaici e pannelli solari 
• Sistemi di cablaggio, reti lan, allarme e videosorveglianza 
 
 
        TANTE REALIZZAZIONI DI SUCCESSO TESTIMONIANO LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ 
        Preventivi gratuiti per la ristrutturazione della vostra casa, del vostro ufficio, del vostro negozio 

CHIAVI IN MANO! 

R ISTRUTTURAZ ION I  D I  QUAL ITÀ  CHIAV I  IN  MANO   –   DALLE  IDEE ,   AL  PROGETTO ,   ALLA  REAL IZZAZ IONE  
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CRONACA X

Papa Francesco a Ostia

parrocchia Regina Pacis, accolto dal vescovo ausi-
liare emerito Paolo Schiavon, dal vescovo eletto
Paolo Lojudice e dal parroco Ludovico Barbangelo.
Inizia così, in un tripudio di folla, accalcata nel
piazzale, l’undicesima visita del Santo Padre ad
una  parrocchia romana. Quindi l’ingresso in chie-
sa, mentre la musica diffusa dagli altoparlanti sul
piazzale era coperta dal coro “Francesco! France-
sco!”  Prima della Messa, programmata per le ore
18, quattro confessioni a un sacerdote, una suora e
due ragazzi dell’oratorio.
All’omelia, riprendendo quanto presente nel Van-
gelo del giorno, con Gesù Cristo che afferma “Io so-
no la vite vera, voi i tralci” e “Voi rimanete in me,
non staccatevi ma rimanete in me” l’invito del Papa
ad “essere uniti a Cristo per ricevere la vita e l’amo-
re e il perdono. Tutti noi siamo peccatori, ma se rima-
niamo in Cristo come i tralci nella vite, il Signore ci
perdona e viene per farci dare più frutto. Lui ha sem-
pre cura di noi ma noi non rimaniamo in Cristo quan-

do chiacchieriamo contro gli altri, quando siamo bu-
giardi, quando truffiamo gli altri con gli affari spor-
chi; quando siamo ipocriti, anche se andiamo tutte le
domeniche a messa, ma viviamo da pagani”. Poi l’av-
vertimento: “Quelli che si fanno vedere come disce-
poli di Gesù e poi fanno il contrario, sono ipocriti,
forse vanno a messa, fanno faccia come immaginetta,
ma Gesù li chiama ipocriti”. Al termine della Messa,
uscendo dalla Chiesa, brevi parole di ringraziamen-
to ai fedeli coi quali ha recitato l’Ave Maria: “grazie
per la vostra pazienza, per la vostra comprensione, e
per quelli che qui fuori hanno potuto soltanto sentire,
ma non vi preoccupate perchè se avete protestato le
vostre proteste non si sono sentite all’ interno della
chiesa. Grazie - ha concluso - vi porto nel cuore e pri-
ma di lasciarvi pregiamo insieme con un Ave Maria”.
Le proteste cui ha accennato il Papa erano rivolte
all’organizzazione: erano stati annunciati due ma-
xischermi per seguire quanto avveniva in chiesa, le
cui porte erano state chiuse impedendo persino di
sbirciare dentro. Ma di maxischermi sul piazzale
nemmeno l’ombra, solo il sonoro diffuso dagli al-
toparlanti.

E’ arrivato a bordo della sua utilitaria è si è fer-
mato, inatteso come nel suo stile, all’altezza
del Luna Park per andare a salutare le suore

di Charles de Foucauld che vivono al suo interno
condividendo la vita dei giostrai e dei nomadi che
lo gestiscono. Poi è andato alla palestra della asso-
ciazione basket “Stelle Marine” dove lo attendeva-
no giovani atleti e tanti anziani che quella associa-
zione assiste e che ha salutato uno ad uno. Un bre-
ve saluto, rivolto ai giovani “che sono la nostra for-
za” e agli anziani “che sono le nostre colonne” e
“portano la croce come Cristo”, saluto che ha con-
cluso con un significativo “pregate per me, sono un
po’anziano e un po’ malato, ma non tanto eh!”. Poi
l’invito al sorriso: “Non abbiate facce malinconiche
ma gioiose, che sappiano sempre guardare il lato po-
sitivo della vita e lo offrono agli altri: è il dono che so-
lo Dio ci può dare” e la raccomandazione “Avere
sempre un sorriso gioioso: ma vero, naturale, non di
cartone! Il sorriso bello, che viene dall’anima di una
persona che si definisce solare, perché ha il sole den-
tro e dà luce e gioia agli altri”.
E finalmente, accompagnato dal cardinale vicario
Agostino Vallini, eccolo sul piazzale antistante la
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Richiesta d’incontro con il sindaco Marino
CONSORZIO

coinvolto, come saprà, l’ex presidente del Consor-
zio il Sig. Fabrizio Franco Testa coinvolto nello
scandalo “Mafia Capitale” e il Sig. Sesto Corvini se-
dicente “proprietario di Palocco”. Lo stesso Corvi-
ni però, poco tempo prima di essere ucciso, con at-
to del 14 giugno 2013, diffidava il Comune di Ro-
ma “ad acquisire integralmente al proprio patrimo-
nio – in attuazione delle delibere di Consiglio Co-
munale n. 22 del 27/28 gennaio 1987 e n. 388 del
14 aprile 2000 – tutta la rete stradale, relative per-
tinenze ed aree connesse del Comprensorio di Ca-
salpalocco” Siamo costretti a rinnovare il nostro
appello spinti dal fatto che i gravi problemi a Lei
rappresentati non hanno a tutt’oggi avuto risposte
concrete. I Consorziati non vogliono più sottostare
a gestioni ambigue, non vogliono più sopportare
continui ricatti, non vogliono più essere coinvolti
in episodi inquietanti che impongono costosissime
azioni giudiziarie, non vogliono più pagare doppie
tasse senza ricevere servizi, non vogliono più esse-
re oppressi dal malaffare, non vogliono più sentir-
si estranei dal Comune di Roma: situazione di una
gravità inaudita che rende il Comune stesso inca-
pace di definire l’assetto istituzionale del quartiere
e toglie ai suoi abitanti l’orgoglio di essere cittadi-
ni romani. Ora noi, CdA del Consorzio, come rap-
presentante dei Consorziati, e Comitati di Quartie-
re di Casalpalocco, come rappresentanti dei Citta-
dini, Le chiediamo entro breve termine un incontro
per valutare insieme le conseguenze della mancata
applicazione dell’art. 3 della Convenzione del 1960
tra il Comune e la S.G.I. Abbiamo bisogno di una
chiara Scelta Politica per salvaguardare il territorio
da ulteriori “interessi sporchi” e siamo certi che

Lei possa avere l’autorevolezza politica e l’adegua-
ta levatura morale per poterla operare nel solco del
percorso virtuoso da Lei intrapreso.

La lettera si conclude con la richiesta di inviare le co-
municazioni inerenti la stessa esclusivamente ai tre
enti che l’hanno indirizzata. Seguono le firme dei ri-
spettivi presidenti, Fabio Pulidori, Franco Trane e
Carlo Groggia.

20 giugno: assemblea generale dei consorziati

E’ stata indetta per il prossimo 20 giugno l’Assem-
blea Generale di Consorziati per l’approvazione del
Bilancio consuntivo 2014 e del Bilancio Preventivo
2016.
Lo svolgimento dell’Assemblea prima della pausa
estiva, diversamente dagli altri anni, è il frutto del-
l’assiduo lavoro del C.d.A. negli ultimi anni.
Nonostante lo sconvolgimento delle procedure am-
ministrative, contabili e finanziarie, determinate
dal mancato pagamento del contributo comunale
dal 2011, che purtroppo permane tuttora, nonché
l’assenza di indicazioni, normative e procedure da
parte del Campidoglio, che ha reso difficoltosa an-
che la semplice redazione dei bilanci, il Consorzio
ha sopperito introducendo regole e comportamenti
condivisi con gli esponenti del Comune, che final-
mente hanno permesso di raggiungere una norma-
lizzazione anche per quanto riguarda la tempistica
delle cadenze assembleari.

Il Presidente
Donato Castellucci

Firmata dai presidenti del Consorzio di Casalpalocco
e dei Comitati di Quartiere Palocco e Roma XIII Est, il
28 aprile scorso è stata inviata al Sindaco di Roma Igna-
zio Marino la lettera che pubblichiamo e che fa richie-
sta di un incontro per chiarire le principali problema-
tiche del nostro comprensorio.

Gentile Sig. Sindaco, nel corso degli ultimi
due anni, e precisamente da quando Ella si
è proposto come sindaco della nostra città,

il Comitato di Quartiere Palocco, gli Amministrato-
ri del Consorzio di Casalpalocco e singoli cittadini,
fiduciosi e con grandi aspettative per il suo opera-
to speranzosi di poter vedere rinascere la città di
Roma, hanno a più riprese sottoposto alla Sua at-
tenzione l’annosa questione sempre discussa e mai
risolta che riguarda le infrastrutture urbane del lo-
ro quartiere. Siamo certi che attraverso le nostre
precedenti missive chiarificatrici, Lei abbia potuto
rendersi conto dell’anomala condizione di tratta-
mento che questa cittadinanza da tanti anni subi-
sce a causa delle ben note controverse pastoie bu-
rocratiche avvalorate dalla scarsa volontà dei vari
amministratori comunali che non sono finora riu-
sciti a dare un assetto giuridico definitivo al com-
prensorio di Casalpalocco mediante l’integrale ap-
plicazione dell’art. 3 della “Convenzione e cessione
gratuita di aree” del 2 novembre 1960. Siamo an-
che consapevoli che, da quando è stato eletto, Lei
stesso ha dovuto subire attacchi personali e scon-
trarsi con interessi illeciti e quindi, dopo la Sua di-
retta esperienza, può meglio comprendere quanta
amarezza si è diffusa nel nostro quartiere toccato
profondamente da vicende giudiziarie che hanno

MAGGIO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
TURNO A ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom

TURNO B sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab

GIUGNO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
TURNO A mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar

TURNO B lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun

LUGLIO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
TURNO A gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio

TURNO B mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven

AGOSTO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
TURNO A sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun

TURNO B dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom

SETTEMBRE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
TURNO A mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer

TURNO B mar gio sab lun mer ven dom mar gio sab lun mer ven dom mar

TURNO B (a giorni alterni a partire dal 2 

maggio) (da via di Casalpalocco al canale 

della Lingua) Isole: 1 - 2Est e Ovest - 3 - 4 - 

5 - 6  - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 17 - 18 - 19 - 20 - 

21 - 22 - 23 - 24 - 43 ii - 46 

TURNO A (a giorni alterni a partire dal 1° 

maggio) (da via di Casalpalocco ai confini con 

l'AXA) Isole: 12 -13 - 14 - 15 - 16 - 25 -   

26Nord e Sud - 27/28Nord - 28 Sud - 29 - 30 -

31 - 33 - 35 - 37 - 42 - 44 - 45 - 51 - 52 - 53 

L'orario di erogazione per entrambi i turni dal lunedì al sabato dalle ore
 11,30 alle 12,30 e dalle ore 17 alle 19 

La domenica e festivi dalle ore 8,00 alle 12,45           
(Con probabile interruzione del servizio di circa un'ora per reintegrare la scorta nel 

vascone).

Consorzio AXA
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Ma come funziona un depuratore? Invito a
un “porte aperte” per sabato 9 e 16 giugno
per scoprirlo.

Forse non tutti sanno che tra le attività gestite dal
Consorzio c’è anche la conduzione di un impianto
di depurazione delle acque fognaria dove conflui-
scono le acque grigie e nere delle nostre abitazioni
insieme alle acque piovane in caso di pioggia. An-
cora meno Consorziati hanno avuto l’opportunità
di visitare un impianto di depurazione.
Per questi motivi abbiamo pensato che potesse es-
sere di interesse di un certo numero di Consorzia-
ti e dei loro figli (di almeno 14 anni) effettuare una
visita guidata di circa 45 minuti al nostro depura-
tore di cui a lato mostriamo una foto aerea.
Invitiamo dunque i Consorziati che fossero interes-
sati a partecipare a una visita guidata, per sabato 6
o sabato 13 giugno dalle 9:15 alle 12:15, prenotan-
dola con una mail al Consorzio all’indirizzo segre-
teria@consorziocasalpalocco.it - specificando i no-
minativi e il sabato preferito. Verranno considerate
tutte le richieste scritte pervenuteci fino a fine
maggio cui daremo tempestiva conferma scritta con
ulteriori dettagli sulla visita.
Nell’attesa delle vostre prenotazioni, qui di segui-
to vi forniamo qualche informazione preliminare.
Il depuratore è stato costruito dalla società I.D.I.
di Napoli circa 45 anni ed è il punto di arrivo dei
37 chilometri dei collettori fognari di Casalpaloc-

Un invito a visitare il depuratore di Casalpalocco

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

co che raccolgono le acque grigie e scure prove-
nienti dalle 4.500 unità immobiliari di Casalpaloc-
co con i suoi oltre 20.000 abitanti. Questi colletto-
ri fognari raccolgono inoltre le acque piovane di
tutto il comprensorio dalle 4.200 caditoie e bocche

di lupo distribuite sulle strade a fianco dei marcia-
piedi e dei viali spartitraffico. Dopo il ciclo depu-
rativo, effettuato dall’impianto consortile su auto-
rizzazione quadriennale della Provincia di Roma,
le acque depurate esitano nel canale della Lingua e
da qui al mare.
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 - ANESTESIA ELETTRONICA INDOLORE

 - ANESTESIA IN SEDAZIONE COSCIENTE:   
   Con Protossido d’Azoto

 - ANALGESIA IPNOTICA

 - CHIRURGIA IMPLANTARE: Computer Assistita 3D

 - CHIRURGIA ORALE: Biorigenerazione autologa con LPRF

 - COSMETICA DENTALE: Sbiancamento Laser,   

  Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers

 - ENDODONZIA: Strumenti NiTi

 - GNATOLOGIA: Cura delle Disfunzioni    

  e Algie Temporomandibolari

 - TERAPIE ODONTOIATRICHE LASER-ASSISTITE

 - ODONTOIATRIA CONSERVATRICE

 - ORTODONZIA: Invisibile, Linguale, Preprotesica, Intercettiva

 - PARODONTOLOGIA

 - PEDODONZIA: Odontoiatria Pediatrica

 - PREVENZIONE E IGIENE

 - PROTESI FISSA: Metal Free

 - PROTESI MOBILE: Stabilizzata con mini-impianti

 - MEDICINA E CHIRURGIA DEL VOLTO: Filler, Peeling  

  chimico, Botulino, Botox       

  BIORIGENERAZIONE AUTOLOGA con PRGF

Studio Medico Dentistico
Dott. Desideri Luciano

Medico Chirurgo - Odontoiatra

Emergenza - Reperibilità H24 - Tel. 338/68.23.932

Studio: Via Prassilla, 41 - int.30, Casalpalocco
“Galleria Le Terrazze” Telefono 06/50.91.21.46

(www.lucianodesideri.it - lucianodesideri@tiscali.it)

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

Questo Comitato ed il CdQ Palocco hanno
sollecitato il Comune di Roma a prendere
una decisione finale sulla acquisizione del-

le strade e relative infrastrutture al Demanio Co-
munale. A questo sollecito si è associato anche for-
malmente il nuovo CdA del Consorzio con una de-
terminazione nuova che apprezziamo. D’altra parte
alcuni membri di esso provengono dai Comitati ed
hanno avuto modo di partecipare attivamente alle
azioni compiute dal nostro comitato fin dal 2000.
Non sappiamo quale reazione avrà il Comune, per
quanto alcuni funzionari nel tempo si sono dimo-
strati , interrogati singolarmente, consapevoli del-
le nostre buone ragioni, con atti amministrativi te-
si alla conclusione.

Comunque sia, sarebbe bene predisporre azioni
concrete di sollecitazione, iniziando una campa-
gna divulgativa presso tutti i consorziati al fine di
raccogliere adesioni alle azioni che saranno com-
piute allo scopo di dimostrare che non si tratta di
pochi consorziati visionari, e suscitare i presup-
posti per la partecipazione maggioritaria e com-
patta nel caso si rendessero necessarie manifesta-
zioni pacifiche atte a provare la ferma determina-
zione di tutti i consorziati alla soluzione finale dei
problemi e delle ingiuste conseguenze che lo sta-
to di stallo attuale comporta.

Non sarà facile raccogliere materialmente adesio-
ni alle azioni concordate, in quanto non tutti leg-

gono questa Gazzetta o si informano adeguata-
mente per mezzo di altre fonti di informazione.
Perciò rivolgiamo fin d’ora un caldo appello ad
ognun consorziato di farsi promotore di contatti
con amici e conoscenti per divulgare appropriata-
mente quanto si deciderà di fare in modo da esse-
re pronti quando si tratterà di manifestare nelle
modalità che saranno definite in base all’atteggia-
mento che assumeranno le Autorità Comunali.

Nella Gazzetta di aprile abbiamo riportato i dati
salienti dello stato attuale di diritto e di fatto. Og-
gi ci preme ricordare le tappe principali della no-
stra vicenda:
a) Delibera Com. n. 22 del 27/28 gennaio 1987: il
Comune ha acquisito 22 strade principali per cir-
ca due terzi dell’intera rete stradale con i rispetti-
vi impianti di illuminazione; le pratiche burocra-
tiche si sono concluse nell’anno successivo.
b) Del. Giunta Comunale n. 388 del 14.04.2000
con cui è stata predisposta l’acquisizione della
parte rimanente delle strade e relative infrastrut-
ture: la deliberazione è rimasta interrotta per va-
rie ragioni, pur essendo stata preceduta da varie
fasi, che riportiamo:
c) 19.04.1999 - Richiesta del Consorzio;
d) 27.09.1999 - Dipartimento IX con lettera n.
58856 chiede la cessione gratuita delle aree a ser-
vizio del comprensorio
e) 23.12.1999 - La Circoscrizione XIII (Ostia) con
Risoluzione 90 ha chiesto agli organi competenti
di provvedere a completare il passaggio al Dema-
nio Comunale dei servizi e spazi verdi di interes-
se collettivo esistenti all’interno di Casalpalocco
f) 10.03.2000 - Il Dipartimento IX Attuazioni lot-
tizzazioni Convenzionate con lettera prot. 15166
ha richiesto ufficialmente alla Soc. Gen. Imm. la
detta cessione, secondo gli impegni assunti.
g) 21.03.2000 - Avv. Pastore per c/ Corvini, essen-
do intervenuta la vendita dalla SGI a Corvini, ri-
sponde di essere d’accordo previo controllo delle
planimetrie catastali. 
h) 14.04.2000. Deliberazione Giunta Comune di
Roma. acquisizione delle strade e infrastrutture;
rinvio per il verde.
Intensa partecipazione del nostro Comitato alla
definizione della delibera, con varie riunioni con
gli uffici comunali competenti.
i) 29.12.2000 - Attese le difficoltà di individuare
correttamente le aree, a seguito di varie modifiche
operate in sede d’opera, con Det. Dir. n. 13 è sta-
to conferito incarico per le attività volte a fornire
esatta individuazione delle aree catastali, (Previ-
sta spesa di 500 milioni di lire).
l) 16.09.2002. Per il procrastinarsi della situazio-
ne e all’insaputa di quanto avveniva in Comune,
questo Comitato ha presentato al Sindaco di Ro-
ma una istanza sottoscritta da 2134 consorziati
intesa a sollecitare la acquisizione delle note aree
e relativi servizi onde porre fine alle ingiuste con-
seguenze.
m) 15.11.2002 - Una delegazione comunale si re-
ca al Consorzio per concludere la cessione delle
aree interessate. Il Presidente Testa, malgrado
avesse l’obbligo di assolvere all’impegno di conse-
gnare dette aree a richiesta del Comune, non pro-
cede adducendo la scusante che il Corvini lo ave-
va diffidato dal compiere tale atti.
In seguito si sono susseguiti vari incontri mai an-
dati a buon fine.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Acquisizione delle aree palocchine al demanio Comunale



Medicina estetica

Chirurgia estetica e dermatologica

Scienze dell’alimentazione

Agopuntura

Fisioterapia e Medicina riabilitativa

Consulenze specialistiche

Parchi della Colombo

Via Cristoforo Colombo 1897
00124 Infernetto - Roma

Telefono: +39 06 50910518
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Ancora riflessioni su problemi e soluzioni

Prima di tutto un grande GRAZIE alle con-
sorziate ed ai consorziati che hanno voluto
confermare la loro stima nei confronti del

CdQ e dei rappresentanti della lista N° 2.
Siamo stati accusati di Collateralismo, senza
considerare che persone e programmi della lista
2 sono espressione del CdQPalocco. Ma soprat-
tutto senza considerare che in ballo non ci sono
Partiti, ma solo il bene del Consorzio, anche se
durante lo svolgimento della “campagna elettora-
le” sono emersi fatti alquanto strani. Si è giusta-
mente fatto osservare che le deleghe rappresen-
tavano la maggioranza dei carati presenti all’as-
semblea: ma noi siamo quelli che DA SEMPRE
chiediamo la collaborazione e la partecipazione
dei consorziati alle problematiche del Consorzio
e del Territorio.
Per quanto attiene la Deduzione dei contributi
consortili, stiamo attivando un tavolo con L’in-
tendenza di Finanza e Roma Capitale, per ottene-
re una risposta definitiva.

Legato a tale argomento v’è il problema delle
Carature, soprattutto per le nuove costruzioni,
in Via Demostene e Via Senofane. Il terreno di
Via Demostene, in particolare, insieme al terre-
no del Centro Vecchio ed a quello di Largo
Biante (ex Seccy bar) nasce con Destinazione

d’uso: Case Collettive con Negozi. Con la pos-
sibilità, quindi, di maggiore edificabilità (stia-
mo verificando se i limiti siano stati rispettati).
Ma quello che a noi interessa adesso, riguarda
i carati originari che non sono stati cambiati:
sono stati spalmati sui Mq edificati con attribu-
zioni ridicole.

Altro grosso problema è la Sicurezza: come già
detto in assemblea, prima di tutto occorre cerca-
re di impedire l’“Introduzione” utilizzando siste-
mi di controllo esterni, poi attraverso una deter-
renza effettuata anche col metodo del Controllo
del Vicinato, che va oltre la cosa in sé, permet-
tendo di instaurare rapporti di buon vicinato, e
che include anche una pronta risposta delle For-
ze dell’Ordine. Infine un presidio di telecamere
in siti mirati, che possano aiutare le indagini.

Tutto questo senza dimenticare i Grandi proble-
mi ancora Irrisolti:
1) Applicazione dell’articolo 3 della Convenzio-
ne da parte di Roma Capitale; nella Gazzetta c’è
la lettera che il Consorzio ed i CdQ di Palocco
hanno inviato congiuntamente al Sindaco.
2) Rischio idrogeologico: si è svolto un incontro
l’8 Maggio con lo staff dell’Assessorato ai Lavori

Pubblici, in cui abbiamo appreso che sono stati
stanziati 800.000 € per la costruzione di vasche
di laminazione. Il prossimo incontro si terrà tra
15 giorni.
3) Mobilità e Viabilità: stiamo studiando opera-
zioni per dare risalto al disagio degli Utenti, sen-
za penalizzare gli stessi.
4) Stiamo preparando le varianti allo Statuto di
Roma Capitale, riguardante la Partecipazione dei
Cittadini, per ottenere un potere di controllo più
incisivo e più stringente, aumentando la Traspa-
renza su tutti gli atti politici e amministrativi, e
reclamando un VERO strumento di Democrazia
Diretta, sempre lo stesso: il REFERENDUM
SENZA QUORUM! UNITI SI VINCE.

Franco Trane

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SULLA “GAZZETTA”SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com





18 N. 413 Maggio 2015

Cari Amici che ci avete sostenuto negli ultimi tre anni,
come già saprete nell’Assemblea del Consorzio del 17 aprile u.s, per le elezioni
per il rinnovo del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale del Con-
sorzio di Casalpalocco la LISTA 2 è risultata vincitrice con 376.692 carati contro
i 195.157 della LISTA 1 presentata da noi di RINNOVAMENTO DI PALOCCO.
Nonostante il risultato non lasci adito a dubbi ed interpretazioni sulla sconfit-
ta elettorale, abbiamo però conquistato la fiducia di quasi mille consorziati
che hanno creduto nella bontà del progetto “rivoluzionario” di Rinnovamento
di Palocco.
A tutti questi consorziati, che si sono battuti fino all’ultimo, va il mio pro-
fondo e sentito ringraziamento.
Sono stati tre anni intensi e bellissimi “In prima linea a tutela degli interessi di
noi consorziati”, tre anni nei quali ho profuso un enorme impegno emotivo e di
tempo che ho condiviso nelle mille riunioni, incontri e telefonate con molti di voi.
Io sono un manager, non un politico, ritengo di essere più capace a gestire che
a fare opposizione.
E’ con questa convinzione pertanto che ho deciso di uscire dalla vita sociale
del quartiere e tornare a concentrarmi esclusivamente sulle mie attività im-
prenditoriali.
Spero che tra voi ci sarà chi vorrà prendere il mio testimone augurandogli sin da
subito miglior successo di quello da me ottenuto negli ultimi tre anni per cam-
biare il paradigma nel quartiere.
Sono stati tre anni bellissimi, nei quali ho imparato
a camminare con voi e per voi, un’esperienza umana
che mi ha cambiato profondamente in positivo, tre an-
ni che non dimenticherò mai.
Auguro a Voi ed alle vostre famiglie ogni bene, vi ab-
braccio tutti.
Leandro.

Mille grazie

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco

POLISPORTIVA
Statuto: il nuovo articolo 23

REVISORE UNICO
Il controllo legale dei conti è esercitato da un Revisore Uni-
co esterno all’associazione, nominato dall’Assemblea scelto
tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali istituito presso
il Ministero della Giustizia su proposta del Presidente del-
l’Associazione. Il Revisore unico resta in carica per 3 (tre)
esercizi con scadenza alla data dell’Assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio succes-
sivo all’incarico ed è rieleggibile. Ha il compito di controlla-
re la regolarità dei bilanci e dei libri contabili e, qualora rav-
visi delle irregolarità, ha il potere ed il dovere di richiamare
il Presidente dell’Associazione ed il Consiglio Direttivo  al-
l’adempimento dei propri obblighi, comunicando all’Assem-
blea i rilievi fatti. L’Assemblea determina l’entità del com-
penso destinato al Revisore unico. 
L’incarico di revisore dei conti è quindi incompatibile con la
qualifica di socio e di componente di qualsiasi organo del-
l’associazione.
Il Revisore dei Conti partecipa di diritto alle adunanze del-
l’Assemblea ed a quelle del Consiglio Direttivo, con facoltà di
parola ma senza diritto di voto, predispone una relazione an-
nuale in occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo.
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TERRITORIO
Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro territo-
rio dal CEA, Centro di Educazione ed Informazio-
ne Ambientale della Riserva Naturale Statale “Lito-
rale Romano”.
Per maggiori informazioni telefonare allo 06
50917817 il lunedì, mercoledì, venerdì e sabato
dalle 9.30 alle 12.30, al 347.8238652 o al
327.4564966 mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18
oppure consultate il sito www.riservalitoralero-
mano.it dal quale prendiamo alcune delle descri-
zioni delle gite.
Tutte le visite sono a numero chiuso. Per questo
motivo è obbligatoria la prenotazione telefonica al
CEA, in orario di apertura, entro il giorno prece-
dente la visita, salvo diversamente specificato.

Sabato 30 maggio
Orto Botanico
Bellissimo giardino quasi incantato
Appuntamento alle ore 16.00 Largo Cristina di
Svezia 24.
L’Orto Botanico di Roma è parte integrante del Di-
partimento di Biologia Vegetale dell’Università de-
gli Studi di Roma “La Sapienza” e si estende per

Riserva Statale del Litorale Romano
una superficie di circa 12 ettari nel cuore della cit-
tà, ai piedi del Gianicolo, tra questo colle e via del-
la Lungara. La visita si propone di far conoscere un
luogo che senza dubbio possiamo definire “magi-
co” per la sua bellezza e tranquillità, pur essendo
collocato a due passi dal traffico del Lungotevere.
La guida storico artistica illustrerà ai visitatori la
complessa storia e le leggende connesse a questo
territorio dall’età antica, fino al sec. XVII quando
qui risedette la regina Cristina di Svezia arrivando
alla creazione del giardino monumentale di palaz-
zo Corsini, progettato dall’architetto Fuga. La gui-
da naturalistica illustrerà invece le più importanti
collezioni di piante dell’Orto, sottolineandone le
caratteristiche, le proprietà e l’ambiente di prove-
nienza, con un itinerario che, passando attraverso
le splendide Serre con collezioni di piante succu-
lente, orchidee e piante tropicali, risalirà le pendi-
ci del Gianicolo fino a giungere al suggestivo Giar-
dino Giapponese da cui si può godere una splendi-
da vista sul centro di Roma.
Costo 5 Euro la guida a cui si aggiunge il biglietto
di ingresso di 5 euro con un gruppo di almeno 20
persone e il costo dell’auricolare 2 Euro.

Domenica 31 maggio
Ostia Liberty
Urbanistica del primo Novecento
Appuntamento alle ore 18.00 nel Piazzale Regina
Pacis Ostia.
Le tendenze architettoniche e artistiche del primo
Novecento costituiscono a volte una rottura con gli
schemi urbanistici del passato; ne è un esempio
Ostia Lido che, nata nel tardo periodo Liberty e
progettata con un tessuto da Città Giardino, ha vi-
sto proliferare in pochi anni piccole ma significati-
ve testimonianze del movimento artistico che rivo-
luzionò l’ Europa.

Palazzine e villini liberty del centro storico, case
popolari su via della Marina e corso Duca di Geno-
va, fino ad arrivare alla grande rottura razionalista,
ultima veste artistica della Città, che con le resi-
denze di Libera, ma ancor più con la Posta di Maz-
zoni, proiettano Ostia Marittima (secondo il nome
di allora) nel panorama architettonico italiano più
attuale degli anni Trenta.
E’ appunto questa duplice natura artistica da risco-
prire passeggiando nel centro storico, là dove ven-
ne disegnata la prima “borgata marittima”, a rende-
re Ostia Lido al tempo stesso interessante e piena
di fascino.
Contributo: 5 Euro solo adulti 

Sabato 6 giugno
Quartiere Coppedè
Straordinarie architetture
Appuntamento alle ore 18.00 in Piazza Buenos Ai-
res, angolo Viale Regina Margherita, lato via Taglia-
mento.
A Roma, vicino al centro storico si trova uno dei
quartieri più caratteristici della città. Un angolo di
capitale dalle fattezze inaspettate e bizzarre, un
fantastico miscuglio di Liberty, Decò, con contami-
nazione dell’Eclettismo ottocentesco. Il quartiere
Coppedè, complesso di 26 palazzine e 17 villini
sorge tra la Salaria e Nomentana.

Un arcone definisce l’ingresso del quartiere realiz-
zato, tra il 1913 e il 1926, dall’ architetto Gino Cop-
pedè. L’insieme dei fabbricati, l’incredibile “pasti-
che” di linguaggi architettonici, che immergono il
visitatore nella atmosfera sfarzosa degli inizi ‘900,
si articola intorno a piazza Mincio, dove lo spazio
centrale è occupato dalla Fontana delle Rane La
piazza è circondata da fabbricati differenti per for-
ma e dimensione; i due edifici più rilevanti, decora-
ti in modo sovrabbondante e fantastico sono: la Pa-
lazzina del Ragno di ispirazione assiro-babilonese e
il Villino delle Fate caratterizzato da una totale
asimmetria, con archi e fregi medievali realizzato
con la fusione di diversi materiali, come il marmo,
il laterizio, il travertino, la terracotta, il vetro.
Contributo: euro 5 (gratuita under 18).





22 N. 413 Maggio 2015

Iprimi giorni di Aprile 2015 probabilmente ver-
ranno ricordati come quelli in cui si sono suc-
ceduti diversi furti nelle abitazioni di Casalpa-

locco, uno dei quali può essere classificato come
una vera rapina, visto che i malviventi hanno mi-
nacciato i quattro componenti di una famiglia, an-
cora insonnoliti dato che erano appena le 5:30 di
mattina, a rinchiudersi al piano superiore e restar-
vi. Intanto, i delinquenti, evidentemente ben infor-
mati, in una manciata di minuti hanno smurato la
cassaforte e si sono dileguati.
La sequenza di furti in appartamento, avvenuti sia
di notte che di giorno, ha gettato nel panico gli abi-
tanti di Casalpalocco, tanto che molti hanno scrit-
to ai giornali locali o sui social network invitando
il Consorzio a rinunciare almeno in parte alle spe-
se per la cura del verde in favore della sicurezza,
sia trasformando il comprensorio in un’area intera-
mente videosorvegliata da una rete di telecamere,
sia facendo ricorso alla polizia privata.
A prescindere dai costi stratosferici di un corpo di
sorveglianti privati – si parlerebbe di circa un mi-
lione l’anno per almeno sei agenti e un paio di
macchine – resterebbe comunque aperta una que-
stione, forse la più importante: cosa potrebbero
fare degli agenti privati una volta di fronte ai mal-
viventi?
Li potrebbero arrestare? No, perché l’arresto spetta
solo alle Forze dell’Ordine pubbliche. Inoltre, non
potrebbero neppure usare le maniere forti per fer-
marli. Si ritroverebbero denunciati a loro volta per
violenza, vera o autoprocurata dai malviventi stes-
si, che così avrebbero un motivo in più per godere
di sconti di pena nel caso di condanne.
E se poi i ladri, come è già successo, fossero addi-
rittura armati? Certo gli agenti non potrebbero spa-
rare per primi, ma al massimo difendersi, finendo
comunque in un mare di guai giudiziari. Sempre
ammesso che i colpi dei malviventi non li facciano
secchi prima.
Insomma, spendere cifre importanti per dotare il
comprensorio di un corpo di vigilanti che al massi-
mo potrebbero… coprire i delinquenti di insulti –
tipo “pussa via!” o “cattivacci!” – ai fini della sicu-
rezza servirebbe a ben poco.
Senza contare che, a meno di arruolare un vero e
proprio esercito, difficilmente 4 o 6 agenti, seppu-
re in giro per il quartiere H24, ma senza il dono
dell’ubiquità, potrebbero prevenire le violenze pri-
vate, come scippi, stupri, pedofilia e rapimenti.
Fermo restando quanto osservato sopra, e tenen-
do presente che la delinquenza purtroppo nei
prossimi anni tenderà ad aumentare, una soluzio-
ne più economica ci sarebbe. L’idea di base è ve-
nuta a un consulente informatico dell’Axa, Pietro
Dell’Orco.
Fare ricorso a una o due pattuglie automunite e
composte da un paio di vigilanti, che, invece di gi-
rare a vuoto per il quartiere, stazionassero H24 in
punti chiave (per esempio alle Terrazze e/o all’Iso-
la 46), da dove in caso di allarme poter raggiunge-
re nel minor tempo possibile, massimo 2/3 minuti,
ogni zona di Palocco.

L’illusione della sicurezza Le peonie di
VitorchianoTra l’altro, questo tipo di sorveglianza, che potrem-

mo definire “stanziale”, potrebbe essere estesa an-
che al quartiere Axa, facendo così scendere di mol-
to la spesa complessiva.
Come funzionerebbe? Semplice: ogni consorziato
dovrebbe dotare la propria abitazione di un allarme
antifurto, anche di tipo non troppo sofisticato, e
quindi poco costoso, purché sistemato oltre che in
casa nel perimetro esterno del bene da proteggere.
Perché esterno? Perché per entrare in una villetta o
in un appartamento bisogna necessariamente attra-
versare il giardino o un atrio. Se l’allarme scatta im-
mediatamente, la pattuglia può arrivare sul posto
in un paio di minuti, quindi prima che i delinquen-
ti entrino in casa, la svaligino e scappino con la re-
furtiva, operazione che di solito compiono rapida-
mente, ma MAI in meno di cinque minuti.
L’aspetto più interessante della vigilanza “stanzia-
le”, che cioè si muove solo in caso di allarme, è che
oggigiorno esistono piccoli congegni elettronici,
così piccoli da essere tranquillamente appesi a un
portachiavi o stare nella tasca di un bambino, con
cui lanciare un segnale di allarme - localizzabile
con precisione - in caso di scippo, violenza, rapina
o approccio indesiderato.
Seppure i vigilanti non potrebbero fare più di tan-
to, per chi è sul punto di commettere un reato sa-
pere che nel giro di un paio di minuti avrebbe il fia-
to sul collo di un paio di agenti, armati magari di
“pistola al peperoncino”, ma che comunque avreb-
bero subito avvertito le Forze dell’Ordine, sarebbe
in ogni caso un forte deterrente.
Se ne parlerà tra CdA dei Consorzi e nelle rispetti-
ve Assemblee.

Maurizio Giandinoto

Controllo del vicinato
Se ne è parlato all’ultima Assemblea consortile.
Ora il progetto comincia a prendere consistenza: si
è attivato il nostro Consorzio di Casalpalocco che
ha pubblicato, sul suo sito, la nota che riportiamo
qui appresso corredata da un link che mostra in
dettaglio quanto è stato realizzato in provincia di
Lucca.
“Come anticipato dal Presidente durante la recente
Assemblea del Consorzio, è intenzione dell’attuale
CdA lavorare sulla sicurezza del nostro quartiere.
Tra le iniziative che si stanno valutando c’è quella de-
nominata “Controllo del Vicinato” per la quale di se-
guito segnaliamo un video per far meglio comprende-
re a tutte le persone di che cosa si tratta.
Iniziative come queste crediamo possano rilanciare
positivamente il senso di appartenenza e aggregazio-
ne del nostro quartiere cose per la quali siamo certi
tutti ne sentono un maggiore bisogno.
Contributo del cittadino alle politiche di sicurezza”.

Nel prossimo numero della Gazzetta pubblichere-
mo consigli e informazioni utili che il comandante
Armonia della stazione dei Carabinieri di Casalpa-
locco ci darà nel corso di un incontro che con lui
avremo nei prossimi giorni.

Non è lontana Vitorchiano. Si trova nella Tu-
scia, in provincia di Viterbo, ai piedi dei
monti Cimini. Ha un antico borgo adagiato

su un roccione di peperino, che viene estratto e lavo-
rato e che costituisce la maggiore risorsa del luogo.

Ma c’è un motivo particolare per andarlo a visitare
nel mese di maggio. La collina che lo affianca ospita
un grande vivaio che, nel mese di maggio, si ricopre
di fiori, lillà, glicini e soprattutto peonie, tanto che il
luogo viene chiamato “Giardino delle peonie”.

I visitatori arrivano da tutta Italia e anche dall’este-
ro e sciamano nei viali profumati del vivaio-giardi-
no. Il suo nome è “Centro Botanico Moutan”, istitui-
to oltre vent’anni fa, e prende il nome dal termine
Mu Dan usato in Cina per indicare l’albero di peo-
nie. Il vivaio è, infatti, specializzato in peonie cine-
si. E’ provvisto di oltre 600 varietà tra cui quelle
della specie Rockii che cresce spontaneamente su-
gli altipiani del Tibet, a oltre 2000 metri di altitu-
dine, e resiste anche a temperature di -20°C.
Le peonie cominciano a fiorire in aprile (peonie ar-
boree suffruticosa), quelle arboree sbocciano fino a
metà maggio e quelle erbacee durano fino alla fine
del mese.
C’è un grande assortimento di peonie cinesi in ven-
dita, che vanno piantate in ottobre. Ma c’è soprattut-
to un ambiente naturale nel quale immergersi per un
paio d’ore e dimenticare tutto quello che c’è fuori.

TERRITORIO
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Bisognerà aspettare il 6 giugno per
avere, forse, una decisione definitiva
in relazione alle aperture obbligato-

rie dei varchi pubblici negli stabilimenti
concessionari delle spiagge del litorale li-
dense. Il 7 maggio, tra squilli di tromba e
rulli di tamburo da parte dell’amministra-
zione capitolina, il TAR del Lazio respin-
geva il ricorso dei gestori degli stabilimen-
ti Shilling-La Rotonda e Marechiaro avver-
so la apertura forzata, nelle loro concessio-
ni, di varchi pubblici di libero accesso al
mare. Nella motivazione si leggeva che “i
provvedimenti impugnati appaiono congrua-
mente motivati in relazione al nuovo ap-
prezzamento dell’ interesse pubblico sotteso al ripristino
dei varchi di libero accesso al mare”. Una volta tanto la
decisione non era di natura burocratica ma sorpren-
dentemente privilegiava l’esigenza dei cittadini.
Ma, con una rapidità ancor più sorprendente, il giorno
dopo il Consiglio di Stato bloccava il provvedimento
del TAR sospendendolo e rimandando il tutto alla de-
cisione che verrà presa, appunto, il 6 giugno.
Le motivazioni che hanno indotto la VI Sezione del
Consiglio di Stato alla sospensiva
riguardano il pericolo che i var-
chi, aperti 24 ore su 24, consen-
tendo l’accesso indiscriminato
nelle ore notturne, mettano a re-
pentaglio strutture e personale
eventualmente presente. Anche
gli stabilimenti ricorrenti, come
tutti gli altri, consentono infatti,
comunque, l’accesso libero e gra-

Ancora stop and go per i varchi a mare Ostia Antica
tuito nelle ore diurne attraverso le loro
strutture.
Comprensibile lo sconcerto da parte del-
l’amministrazione capitolina che 24 ore
prima aveva definito, con il sindaco Mari-
no, “storica” la sentenza del TAR. 
Nei giorni precedenti dieci risultavano i var-
chi pubblici aperti lungo tutto il Litorale.
Oltre i due aperti lo scorso anno ai fianchi
del Pontile, presso gli stabilimenti Elmi e
Battistini, sono ora disponibili quelli presso
gli stabilimenti Vecchia Pineta, Zenith, Co-
tral, L’Arca, La Vela e quelli del Marechiaro e
della Rotonda-Shilling, questi ultimi soggetti
al balletto tra i vari organi giudiziari.

In quasi tutti è comunque difficile, se non impossibile,
l’accesso per carrozzine e per i disabili, come pure di
eventuali mezzi di soccorso. Alcuni degli accessi av-
vengono attraverso gli stabilimenti (Cotral, La Roton-
da, La Vela). Per alcuni la pulizia è affidata ai conces-
sionari, in altri dovrebbe provvedere il Comune. E’
proprio su questi che si concentra la preoccupazione
per la più che collaudata abitudine alla maleducazione
di chi vi transita producendo sporcizia che vi regna so-

vrana.
Segnaliamo infine che sul Lungo-
mare Amerigo Vespucci, al civico
144, è stata inaugurata una spiag-
gia libera attrezzata del Comune
di Roma. Si chiama “Spiaggia Li-
bera - SPQR” ed è stata data in
concessione all’Associazione
Temporanea d’Impresa composta
da Uisp Roma e Libera.

Su ‘sti ruderi a tera abbandonati
Un tempo sai che c’era Margherì?
C’era un porto, ce staveno ancorati
Li bastimenti pronti pe’ partì.

Dumila anni da allora so’ passati,
Un po’ a la vorta er mare trasferì
L’onne, l’alghe, li pesci marezzati
Verzo antri lidi e allora fu così

Ch’ er porto restò a secco. Li barconi
Co’ l’ojo de la Grecia se sfasciomo,
Marcì er frumento drento li cestoni
E le case e li templi se svotomo.
Mo ner teatro stesi a li gradoni
Guardamo er sole sur finì der giorno.

Anna Ubaldi

Ciò che rimane dell’antico porto di ClaudioL’ingresso della spiaggia libera SPQR

Il varco tra gli stabilimenti
Zenith e Mariposa
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L’8 maggio 2015, presso i locali del governato-
rato lidense, si è svolto un incontro, richiesto
dal Coordinamento Sicurezza Idraulica X Mu-

nicipio, per fare il punto sulla messa in sicurezza
idraulica del territorio. All’incontro erano presenti
il Capo Segreteria del Sindaco di Roma e Delegata
al X Municipio, dott.ssa Silvia Decine, lo staff del-
l’Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Ro-
ma e una delegazione del Coordinamento stesso.
Si intendeva comprendere l’iter amministrativo de-
gli atti prodotti in riferimento
� al primo finanziamento di 2 milioni di euro da
parte della Regione Lazio destinato ad opere fina-
lizzate alla parziale riduzione della criticità idrau-
lica in specifiche zone dell’entroterra;
� al finanziamento di 1,8 mln di euro di cui 1 mln
per la manutenzione delle caditoie e canali comu-
nali e 0,8 mln da destinare alla realizzazione di
un’opera idraulica (come riferito sulla Gazzetta di
marzo a pag. 21).
Per accedere a questi finanziamenti è infatti neces-
saria la presenza di strumenti programmatori di cui
il territorio del Municipio X ad oggi è sprovvisto.

Rischio idrogeologico: un incontro informativo
Tuttavia è in fase di approvazione uno strumento di
carattere transitorio che consentirebbe di perime-
trare le aree del Municipio X come territorio a sog-
giacenza idraulica sulle quali intervenire.
E’ stato chiesto un piano dettagliato della Protezio-
ne Civile con mappatura delle aree soggette agli al-
lagamenti e gli interventi da adottare in fase di al-
lerta meteo.
E’ stata anche l’occasione per denunciare l’ennesi-
mo intervento di edificazione in aree a rischio alla-
gamento portando all’attenzione quello previsto
nei pressi della costruenda stazione della Roma Li-
do Acilia Sud dove nuove edificazioni commerciali
e turistico-ricettive sembrano destinate a sorgere in
aree destinate a Servizi Pubblici di Livello Urbano
(possibili parcheggio di scambio). Sull’argomento,
lo scorso 24 aprile lo stesso Consorzio di Casalpa-
locco aveva inviato, al Comune di Roma, una lette-
ra di diffida dal concedere ulteriori licenze edilizie
fino al completamento delle opere necessarie per la
messa in sicurezza del territorio.
Al riguardo è stato confermato che sono in via di
completamento gli studi idraulici dell’intero territo-

rio, commissionati all’Università Roma3. Conferma-
to anche lo stanziamento, da parte del Comune di
Roma di tre miliardi per la manutenzione ordinaria
dei fossi i cui lotti sono in assegnazione, manuten-
zione che dovrebbe essere completata in otto mesi.
Si è infine appreso che nei programmi della Strut-
tura di Missione Governativa, istituita dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per fare fronte al
dissesto idrogeologico nazionale, è stato inserito,
per conto di Roma Capitale in qualità di ente pro-
ponente, il progetto per la “messa in sicurezza
idraulica dell’influente M del Canale Palocco in lo-
calità Infernetto” per un importo di 8,2 milioni di
euro. Il progetto definitivo dell’intervento è in fase
di revisione e si pensa sia possibile convocare la con-
ferenza di servizi entro la fine del mese di maggio.
Nell’ambito di questo progetto dovrebbero rientrare
anche la ricalibratura dell’influente C del Canale Pa-
locco e quella del Canale Dragoncello fino al sotto-
passo lungo la via del Mare.

Imbarazzante, a inizio maggio, le condizioni nel-
le quali si è ritrovata la spiaggia libera di Ca-
stelporziano. All’apertura della stagione bal-

neare nessuno aveva infatti ripulito l’arenile da tut-
to quanto vi è stato trasportato dalle mareggiate in-
vernali. Ma ancora più imbarazzanti sono le ragio-
ni perché questo sia successo. Non era stata infatti
rinnovata la convenzione con i gestori dei chioschi
ai vari cancelli che gli scorsi anni vi provvedevano
e nei confronti di alcuni dei quali sono stati a fine
aprile anche effettuati interventi di demolizione di
parti abusivamente costruite.
A inizio marzo era stato invece lanciato un bando
di gara per l’affidamento della gestione dell’arenile
comprendente, per tutta la stagione, la sua pulizia
e la fornitura del personale di salvataggio dando in
compenso la possibilità di noleggiare lettini e om-
brelloni ai bagnanti. A metà aprile la sorpresa: il
bando viene annullato.
Ai primi di maggio, quindi, chi ha avuto l’avventu-
ra di andare in spiaggia ai cancelli di Castelporzia-
no ha trovato i 250mila metri quadrati di spiaggia
ancora ingombri di detriti di ogni tipo e, ancor peg-
gio, senza una rassicurante copertura di bagnini di
salvataggio. A coprire la zona ne servono 16 e l’Uf-
ficio Spiagge del X Municipio ne ha resi disponibi-
li meno di dieci. Così, per evitare il divieto di bal-
neazione che sarebbe stato necessario mettere, il
Consorzio Castel Porziano ‘89, che riunisce gli at-
tuali gestori dei chioschi ha deciso di mettere a di-
sposizioni i marinai di salvataggio mancanti, in at-
tesa dei bagnini della Protezione civile promessi
dal delegato del sindaco Alfonso Sabella.
Resta da vedere quando la spiaggia sarà ripulita e
chi provvederà, nel frattempo, alla pulizia dei ser-
vizi igienici e al presidio ai cancelli.

Spiagge libere,
ma sporche

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF
a favore della

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco.
Scrivi questo codice nell’apposito spazio della

Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
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Come ogni anno Reporter Sans Frontières

(RPS), organizzazione non governativa fran-
cese fondata nel 1985 con l’obiettivo di di-

fendere la libertà di stampa, pubblica il 3 maggio,
in occasione della “Giornata mondiale della libertà
di stampa”, la classifica della libertà di stampa nel
mondo stilata in funzione di un indice chiamato
“World Press Freedom Index”. La classifica, che que-
st’anno comprende 180 Stati, è redatta tenendo
conto del grado di autonomia di cui godono giorna-
listi, agenzie di stampa e operatori su internet e
delle azioni intraprese dalle varie autorità governa-
tive per farne rispettare l’operatività.
Due terzi dei Paesi analizzati nella classifica 2015,
relativa al 2014, ha registrato delle performance
peggiori dell’anno precedente. L’indicatore mon-
diale globale, che misura ogni anno il livello di
violazione della libertà di informazione nei Paesi
esaminati, è salito a 37,19 con un incremento
dell’8% rispetto al 2014 e di quasi il 10% rispet-
to al 2013.
Nella relazione di quest’anno RFS rileva che il
problema principale è dato da leggi restrittive nei
confronti dei media, spesso emanate per motivi
di sicurezza nazionale. Secondo una dichiarazio-
ne resa nel rapporto di due anni fa “Molti mezzi
d’informazione hanno pagato a caro prezzo la loro
copertura mediatica delle aspirazioni democratiche
o dei movimenti di opposizione. Il controllo delle

Libertà di stampa: l’Italia retrocessa da giallo ad arancione
notizie e delle informazioni continua a rappresentare
una sfida per i governi e a essere motivo di sopravvi-
venza per i regimi repressivi e totalitari”. 
Gli stati sono suddivisi in cinque grandi categorie,
e sono rappresentati con colore diverso nella map-
pa della Terra pubblicata sul sito di RST
www.en.rfs.org. 
Il primo gruppo, dal colore bianco, consta dei 21
stati più virtuosi, in testa ai quali vi sono le nazio-
ni scandinave. Prima si mantiene da cinque anni la
Finlandia seguita da Norvegia, Danimarca, Olanda,
Svezia, Nuova Zelanda, Austria e Canada.  
Nel secondo gruppo, quello giallo, vi sono trenta Sta-
ti, dal Ghana, ventiduesimo, alla Romania, cinquan-

taduesimo con gli Stati Uniti al 49° posto. Da questo
gruppo, nel 2014, è sparita l’Italia che dal 49° posto
del 2014 è stata retrocessa al 79° tra i 62 stati colora-
ti d’arancione, da Haiti 53° al Montenegro, 114°.
E’ il peggior risultato per il nostro Paese dal 2002.
Lo scorso anno la situazione risulta peggiorata
drammaticamente (worsened dramatically) passan-
do da un indice di 23,75 a 27,94. Sono aumentati
gli attacchi, anche fisici, ai giornalisti: 506 hanno
subito minacce, 47 aggressioni fisiche, 139 avverti-
menti minacciosi, 22 danneggiamenti e 276 denun-
ce e azioni legali per diffamazioni ingiustificate, vi-
ste come vera e propria forma di censura: erano
state solo 84 nel 2013.  

Seguono gli stati colorati di rosso, dal Qatar, 115°
al Kazakhstan, 160°. La Russia appare al 152° po-
sto. La classifica si chiude con venti stati che han-
no il colore nero. Gli ultimi cinque in classifica
sono Cina, Siria, Turkmenistan, Corea, Eritrea.
Ci sono molti modi per condizionare la libertà di
stampa, non necessariamente violenti. Tra i più
subdoli c’è quello, apparentemente innocuo, di
pubblicare, magari con enfasi, certe notizie perché
fa comodo parlarne e farne parlare e l’altro, anco-
ra più subdolo, di non pubblicare certe notizie di
cui, per interesse nazionale o locale, è bene non far
sapere. Metodi subdoli perché non c’è World Press
Freedom Index che li riesca a quantificare.

s.i.
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Ma come è possibile che quei poveretti che
salviamo dalla morte, stipati nei barconi
che attraversano il Mediterraneo, pove-

retti che arrivano qui da noi senza niente addos-
so, quei poveretti, dicevo, abbiano potuto pagare
un pedaggio di migliaia di dollari ai mercanti che
li hanno portati dai loro lontani paesi sino alle
coste del mare nostrum e quindi imbarcati nelle
precarie tinozze destinate ad affondare. Da dove
possono aver preso quelle migliaia di dollari? Do-
ve può una povera donna etiope o sudanese, un
giovane eritreo, o somalo, aver trovato quella
somma che gli consente di salire su quel barcone,
somma che, nel paese in cui vive, equivale a tan-
ti mesi di lavoro, supposto che lo si abbia.
Viene spontaneo pensare che forse c’è qualcuno,
privato o organizzazione, che gliela ha fornita.
Ma perchè, a che scopo? La risposta può essere
inquietante, ma se ragioniamo razionalmente ab-
biamo il dovere di formulare la domanda e cerca-
re di trovare la risposta. 
Certo, non è immaginabile che uno di quei dispera-
ti che vediamo, stravolti, raggiungere le nostre ter-
re possa comprarsi, nel suo paese, un regolare bi-
glietto aereo per venire il Italia da turista, anche se
con la somma che consegna al mercante ciò potreb-
be essere teoricamente possibile.

E allora torna la domanda, sempre più inquietante:
come può il disperato che fugge dalla miseria del
suo paese, o dalla guerra che lo mette in pericolo,
che si mette in viaggio per mesi nel deserto, che
sopporta ogni genere di vessazione da parte di chi
gli organizza il viaggio, come può essere possesso-

re di una somma di danaro per lui così ingente,
somma che gli permetterebbe di fare il viaggio in
maniera regolare senza affidare la sua vita a merce-
nari che ingrassano sulle sue disgrazie?
Mercenari che fanno profitti sulla pelle di dispera-
ti che raccolgono esausti dopo lungo viaggio, fru-
stano se protestano, stivano su barconi come si fa
con gli animali, avviano verso probabile naufragio
se non ci fosse la nostra Marina che a volte li salva.
Quanti sono i responsabili che girando la testa per
non guardare sono condannabili per concorso
esterno a quelle criminali organizzazioni?

Ragion di Stato

Si chiama ragion di stato, tradotto recentemen-
te in realpolitik. Mentre il Papa, assieme al
patriarca degli armeni cristiani Katholikos

Karekin II, condannava il primo massacro del XX
secolo, quello del 1915 contro gli armeni cristiani
definiti martiri, nessuna parola è venuta dalle più
alte cariche dello Stato Italiano, a cominciare dal
presidente del Consiglio, che non ha ritenuto di ri-
cevere il premier armeno Serzh Sargsyan, mentre
nessun rappresentante del Governo ha preso parte
alla cena organizzata dal gruppo parlamentare di
amicizia italo-armena, né all’inaugurazione della
mostra “Il paese dell’Arca” al Vittoriano dedicata
all’Armenia e alla sua storia. Né ci sorprende la
bocciatura di inserire nei programmi scolastici
menzione dei fatti del 1915.
Si chiama ragion di Stato, ma assomiglia anche a
quanto disse Caino a proposito della morte di suo
fratello: “A me che importa?”.

Da dove vengono i soldi?

Se i numeri primi si sentono addosso la solitu-
dine che li contraddistingue, altri numeri si
caratterizzano per la inquietudine che metto-

no addosso a chi ha il coraggio di analizzarli con
freddezza. Qualche esempio, tanto per far capire di
cosa stiamo parlando.
La tassazione sulla casa valeva quasi 10 miliardi di
euro nel 2011. Oggi, tra Tasi i IMU vale 25 miliar-
di e si accoppia con la drammatica caduta del valo-
re degli immobili di cui ci accorgiamo solo se pen-
siamo di mettere in vendita quello in cui abitiamo
e che abbiamo fatto nostro coi sudati risparmi frut-
to del nostro lavoro.
Il debito pubblico, che diviso per il numero di cit-
tadini italiani equivale al nostro personale debito,
era 1908 miliardi di euro nel 2011. Salì a 1989 nel
2012, a 2069 nel 2013 e a 2184 di oggi. Sono sem-
pre miliardi di euro e ogni mese veniamo informa-
ti di una ulteriore crescita. 
Il tasso di disoccupazione era del 9,2% nel 2011
(31,8 quella giovanile). E’ passato all’11,4% nel
2012, al 12,5% del 2013 e al 12,7% oggi con quel-
la giovanile che ha raggiunto il 42%.
E che dire dei soldi che dovrebbero essere restituiti
ai pensionati che hanno avuto, dal governo Monti,
per due anni bloccata la rivalutazione delle pensio-
ni? Quanti sono? Sono stati dati tutti i numeri com-
presi tra 5 e 18 miliardi, un giorno l’uno, un giorno
l’altro. Al 10 maggio ancora non si conosce né la ci-
fra precisa né chi rivedrà qualcosa e in che modo.
Poi ci meravigliamo se ad ogni previsione di svol-
ta e di luminoso futuro ci viene il dubbio se chi ci
sta parlando non sia Crozza dal suo Paese delle
meraviglie.

La spietatezza dei numeri

ATTUALITA’
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Ma siamo proprio sicuri che siano i droni il nemi-
co dei cooperanti uccisi e non coloro che li teneva-
no come scudi umani? Da che mondo è mondo gli
effetti collaterali in una guerra ci sono sempre sta-
ti ed è inevitabile, se la guerra la si vuole vincere,
metterli in conto quando si bombarda dall’alto una
città o si conquista un castello a colpi di catapulta.
Il drone è un mezzo un po’ vigliacco di fare la guer-
ra. Non si impegnano risorse umane proprie col pe-
ricolo di morte cui potrebbero incorrere, ma da una
stanza, remota e sicura, si gioca alla guerra come
con un videogame. Peccato che nel luogo che si
colpisce possano esserci dei civili che, come gli abi-
tanti della citta colpita dall’alto o degli abitanti del
castello coinvolti loro malgrado nell’assalto, diven-
tano “effetti collaterali”. 

Perché c’è stata, giustamente, una alluvione di com-
menti sulla sentenza della Corte Europea dei dirit-
ti dell’uomo in merito ai fatti del G8 di Genova
mentre è passata sotto silenzio la condanna, an-
ch’essa inflitta dalla Corte Europea dei diritti del-
l’Uomo, comminata ad un uomo dello Stato (Bruno
Contrada) che la stessa Corte europea considera
“condannato ingiustamente”?
Arrestato la vigilia di Natale del 1992, condannato

nel 1996 a dieci anni di carcere, dopo quattro di ga-
lera preventiva, scontati come unico detenuto a
Forte Boccea. Assolto in appello nel 2001, condan-
nato sempre a dieci anni dopo nuovo processo nel
2006, torna in carcere fino al luglio 2008 quando
gli vengono concessi i domiciliari per motivi di sa-
lute. Per buona condotta gli vengono condonati due
anni ed esce dal carcere l’11 ottobre 2012. Ora la
Corte europea dei diritti dell’Uomo condanna l’Ita-
lia a 10 mila euro perché, per il suo stato di salute,
avrebbe dovuto ottenere gli arresti domiciliari ben
prima del luglio 2008 e condanna nuovamente lo
Stato italiano ad altri 10 euro di risarcimento per-
ché “condannato ingiustamente”. Pochi i commen-
ti tra i quali si distinguono quelli di due importan-
ti personaggi, paladini del rispetto, senza se e sen-
za ma, delle sentenze. Perché a costoro è stato con-
sentito di definire una “cantonata” la sentenza del-
la Corte Europea dei diritti dell’Uomo?

Perché si tolgono dalla patria potestà i figli anche
piccoli di genitori che non provvedono al loro man-
tenimento, alla loro istruzione ed educazione, che
si disinteressano abbandonandoli, maltrattandoli o
abusando dei mezzi di correzione, o tenendo com-
portamenti tali da pregiudicarne la crescita e inve-

ce non si tolgono a quei genitori che, in tenera età,
li mandano a rubare avviandoli verso una sicura
crescita delinquenziale che li porta a sostenere “ru-
biamo mille euro al giorno alle vecchiette e chissene-
frega di loro”? 

Ma che giustizia è quella che si permette di com-
mentare il suicidio del padre di un indagato con le
lugubri parole “Ormai dicono tutti così. Non c’è altro
da commentare”? Dove è finito il sentimento della
pietà, per giunta per un padre che non regge alle di-
sgrazie del figlio? Ma veramente alcuni degli uomi-
ni che amministrano la Giustizia riescono a rag-
giungere questi livelli di cinismo misto all’arrogan-
za della loro pretesa infallibilità? Tanto da far dir lo-
ro quel “Dicono tutti così” che ci condanna. Tutti.

Come mai l80% dei 27 mila candidati ai 600 posti
di lavoro disponibili per sei mesi all’Expo 2015 con
una retribuzione mensile di 1200-1500 euro ha ri-
fiutato di partecipare alla selezione preferendo ma-
gari andare a partecipare ai cortei che chiedono po-
sti di lavoro? Spaventava forse lavorare di sabato e
domenica?

E’ giusto non fare una sacrosanta riforma (affidare
alle scuole la nomina dei docenti, anziché centra-
lizzarla nei provveditorati) solo per paura della di-
sonestà dei presidi che potrebbero abusare di favo-
ritismi?

Perché abbinare i delinquenti con cappuccio che
violentano la città con una celebre marca di orolo-
gi, come ha fatto il nostro presidente del Consiglio
con la celebre frase “Mentre quelli con il rolex (la
minuscola è voluta, ndr) spaccavano le vetrine, altri
si sono impegnati a ripulire” e il ministro dell’Inter-
no, per non essere da meno, replicava “In piazza a
Milano ho visto farabutti con il cappuccio e figli di
papà con il rolex”? A parte il fatto di riuscire a di-
stinguere la marca di orologio e verificare se era
originale o taroccato, che senso ha collegare i catti-
vi con un marchio tra i più riconosciuti nel mondo
(con la R maiuscola, ndr), facendolo quasi diveni-
re, come un tatuaggio, simbolo dei suoi eventuali
portatori?

L’unica cosa che detesto più dei bambini sono i loro
genitori.
Geoff Dyer, (1958) scrittore inglese

Gli uomini vincenti trovano sempre una strada… i
perdenti una scusa
John Fitgerald Kennedy

Non rinunciamo a dare pubblica testimonianza della
nostra fede: io mi vesto con i miei abiti episcopali, il
giorno che ho accettato di essere vescovo, sapevo che
stavo firmando la mia condanna a morte.
Monsignor Oliver Dashe Doeme, vescovo di Mai-
duri (Nigeria)

La libertà è come l’aria: ci si accorge di quanto vale
quando comincia a mancare.
Piero Calamandrei, (1889-1956), politico italiano

È un errore cambiare la legge elettorale ad ogni legi-
slatura. E ancor più sbagliato è farlo a maggioranza.
Non si procede così per approvare una legge che de-
ve regolare la vita democratica del Paese.
Sergio Mattarella, ottobre 2005

“Sempre la confusion de le persone / principio fu
del mal de la cittade. 
Dante Alighieri, Paradiso, canto XVI

Domande senza risposta

Ipse dixit
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La notizia arriva dalla lontana Cina, ma ormai
nulla è più lontano. Arriva dalla Sun Yat-sen
University di Guangdong, che un tempo

chiamavamo Canton, fondata nel 1924 da Sun Yat-
sen, il padre della repubblica
cinese.
Per la prima volta nella storia
dell’umanità un gruppo di ri-
cercatori di quella università
ha geneticamente modificato
86 embrioni umani con l’obiet-
tivo di correggere la mutazione che causa la beta-ta-
lassemia.
Lo studio, rifiutato per ragioni etiche dalle maggio-
ri riviste scientifiche mondiali (Nature e Science) è
stato pubblicato dalla rivista
Protein&Cell del gruppo Sprin-
ger specializzata in articoli ri-
guardanti le più originali ricer-
che in campo biomedico.
Malgrado gli appelli pervenuti
da scienziati di tutto il mondo
che chiedevano una moratoria
su questo tipo di esperimenti, i ricercatori cinesi
hanno continuato a sviluppare il loro progetto con-
sistente nel manipolare gli embrioni umani sosti-
tuendo, con una operazione di chirurgia genetica, il
gene portatore della malattia con uno sano. Conte-
stualmente alla modificazione, chiamata gene-edi-
ting, si sarebbero verificati ulteriori impreviste mu-
tazioni genetiche in altre parti del Dna degli em-
brioni che dimostrano la difficoltà di controllare le
cellule modificate causando effetti imprevedibili
sull’essere umano e sulle generazioni future. Que-
sto rende la tecnica pericolosa ed eticamente inac-
cettabile.
Preoccupanti le prospettive che ripropongono
l’aberrante sogno di creare bambini geneticamen-
te selezionati, quello che un tempo “qualcuno”
aveva denominato “razza pura”. Intanto altri
gruppi, in Cina, stanno facendo editing sui geni
degli embrioni umani.

Tempi nuovi

Il Comitato dei genitori di una scuola di Monte-
lupo Fiorentino ha organizzato un seminario
sulle “differenze di genere”. Si è a lungo discus-

so sul fatto che “le differenze tra uomini non sono un
dato biologico, innato, ma sono il frutto di un condi-
zionamento socio-culturale messo in atto all’interno
della famiglia, prima, e poi della scuola”.
Nella scuola Baldassare Peruzzi di Siena si studia
su libri gender dove si insegna “da grande sceglierò
se avere un fidanzato o una fidanzata”.
E’ questo il futuro?

Mutazioni genetiche

Sono stati spesi circa 650 milioni dei 700 stan-
ziati per costruire l’elettrodotto Terna Sor-
gente Rizziconi che porta energia elettrica a

380 KV in doppia terna, grazie a un cavo sottoma-
rino di 38 km e una serie di cavi che, sulla terrafer-
ma, sono sorretti da grandi piloni. L’elettrodotto
congiunge Sorgente, in provincia di Messina con
Rizziconi, in provincia di Reggio Calabria per una
lunghezza complessiva di 105 chilometri e tripli-
cherà la capacità della vecchia, unica linea esisten-
te. Sarà il più lungo collegamento elettrico per cavi
a corrente alternata del mondo. Grazie all’elettro-
dotto si stima che possono essere risparmiati dai
600 agli 800 milioni all’anno riducendo il prezzo
dell’energia elettrica che, per i siciliani, è il 40% in
più del resto d’Italia. La sua costruzione permette-
rà di abbattere 540 tralicci disposti su 170 chilome-
tri di linee elettriche ormai obsolete, con il recupe-
ro di prezioso materiale riciclabile.
Ma i 3900 abitanti di Venetico Superiore, un co-
mune del messinese ligi al principio del NIMBY
(Not In My Back Yard, non nel mio cortile), prote-
stano per la presenza dei tralicci e chiedono il se-
questro del traliccio 40 che sorge a Serro Tondo tra
i comuni di Venetico e Saponara in una zona con-
siderata area protetta dal piano paesaggistico.
La procura di Messina fa scattare il sequestro, ap-
provato dal Gip. Terna fa ricorso, ma il tribunale
del riesame lo respinge. Così dopo i 650 milioni
spesi la corrente ancora non passa per un traliccio
sequestrato. Invano Terna avverte che “Resta criti-
ca la situazione del sistema elettrico siciliano, che,
senza la messa in esercizio di questa infrastruttura
fondamentale, è a rischio blackout”.
Il dilemma è il solito: vogliamo restare al buio sen-
za tralicci o vederci di notte pieni di tralicci? Per
intanto Terna ha fatto ricorso in Cassazione spe-
rando che faccia al più presto luce, pardon chiarez-
za… per consentire di inaugurare l’elettrodotto, co-
me previsto. entro l’anno. 

Il traliccio
della discordia

Avolte succede, raramente ma succede. E quin-
di fa notizia e tra tante notizie negative è do-
veroso darle il giu-

sto rilievo. Siamo in me-
tropolitana, a New York,
sulla linea 6 che, dal
1904, attraversa Manhat-
tan dal ponte di Brooklin
su, su fino al Bronx.
C’è una donna che passa le sue giornate a vendere ro-
se ai passeggeri, di solito distratti. Ne ha un mazzo
grandissimo che attira l’attenzione di un signore, ele-
gante nel suo completo grigio che lo fa assomigliare
ad un uomo di altri tempi (un angelo?). Le si avvici-
na e le chiede quanti fiori ha. La donna gli risponde:
“Ne ho 140 e li vendo a un dollaro ciascuno”.
A quel punto quel signore elegante nel suo comple-
to grigio mette mano al portafoglio, tira fuori 140
dollari e li mette in mano alla donna dicendole:
“Non le vendere più, promettimi che le regalerai”.
Il “Prometto” che riceve in risposta è un flebile sus-
surro pieno di lacrime che l’elegante signore (un an-
gelo)? appena avverte, scendendo alla prima fermata.
A quel punto la donna si mette a urlare: “Chi vuole
una rosa venga a prenderla, oggi le rose sono gratis!”.
Il fatto è successo due anni fa, ma solo recentemen-
te il video che una passeggera aveva ripreso è di-
ventato assai popolare, postato su Reddit, un sito
Internet di social news.
E così, per chi vuol crederci, ecco la dimostrazione
che gli angeli esistono. Anche sulla affollata sub-
way 6 di New York.

Marcia per la vita

Si è svolta a Roma, nel pomeriggio di domenica
10 maggio, la quinta edizione della Marcia per
la Vita, segno dell’esistenza di tante persone

che sostengono, senza alcuna eccezione, condizione
o compromesso, la sacralità della vita umana dal
concepimento alla morte naturale. Per queste ragio-
ni continuano a combattere contro qualsiasi atto
volto a sopprimere la vita umana innocente o lede-
re la sua dignità incondizionata e inalienabile.
Erano più di 40 mila provenienti da ogni parte
d’Italia e del mondo, molti di più di quelli che ci si
attendevano gli organizzatori. Famiglie con bambi-
ni al seguito, gruppi e movimenti, ognuno con il
proprio simbolo e slogan, i Medici Ginecologi e
Ostetrici e Farmacisti cattolici, l’Ordine di Malta, i
Giuristi per la Vita, la Comunità Giovanni XXIII.
Presenti anche numerose delegazioni straniere; ol-
tre alla delegazione americana, numericamente la
più numerosa, hanno presenziato gruppi pro life di
Romania, Olanda, Inghilterra e Scozia, Francia,
Spagna, Canada, Germania, Polonia.
Assai scarsa la copertura mediatica della manifesta-
zione. C’erano altre marce e sfilate ben più merite-
voli di attenzione da parte di stampa e TV.

Rose gratis
per chi le vuole
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Come cambia il lavoro

p g

 

forma in quanto in qualche modo tenta di moder-
nizzare un mondo del lavoro ancora troppo lega-
to al tradizionale modello del lavoro dipendente
a tempo indeterminato nell’industria e molto
lontano dalla realtà dei tanti lavori autonomi e
flessibili che si sono sviluppati, sia nel settore
industriale che in quello dei servizi, negli ultimi
10-15 anni, anche a seguito delle grandi innova-
zioni tecnologiche e informatiche. 

Occorre allargare lo sguardo per valutare le cose,
per comprendere la vera consistenza dei fenome-
ni del cambiamento, occorre una visione più am-
pia dei processi di globalizzazione che hanno por-
tato, e continueranno a farlo nei prossimi anni e
decenni, i paesi più poveri del pianeta ad avvici-
narsi lentamente ma inesorabilmente ai livelli di
reddito dei paesi più ricchi. Una redistribuzione
delle risorse che significa più eguaglianza fra i
paesi poveri e ricchi ma parallelamente maggiori
difficoltà economiche all’interno dei paesi ricchi.
Insomma, la torta va divisa in un numero maggio-
re di fette e quelle che prima erano  più grandi si

La crisi che attanaglia il nostro paese da di-
versi anni e che ora, forse, è prossima ad
esaurirsi, ha colpito in modo drammatico

il lavoro. E’ un fenomeno noto, che purtroppo
molti di noi hanno sperimentato personalmente
o attraverso le vicissitudini dei propri cari e dei
propri amici. Ora, la riforma varata dal governo
nel campo del lavoro (il Jobs Act) è attesa impri-
mere uno stimolo nuovo e più efficace all’occu-
pazione, aumentandone, da un lato la flessibilità,
dall’altro la protezione del lavoratore in determi-
nate condizioni (ad esempio, le madri lavoratri-
ci). Non tutti sono d’accordo sul buon esito del-
la riforma, i cui effetti comunque non potranno
vedersi che nel medio-lungo periodo, come per
qualsiasi altra riforma di tipo strutturale e non
puramente congiunturale. Ma non vogliamo en-
trare nell’ambito del dibattito sul Jobs Act che è
stato e continua ad essere molto acceso e divisi-
vo tra gli stessi lavoratori e sindacati. Certo, non
possiamo fare a meno di osservare che le maggio-
ri organizzazioni internazionali (OCSE, FMI) e
la Commissione europea hanno applaudito la ri-

sono assottigliate. Solo con questo sguardo è pos-
sibile capire cosa sta succedendo al lavoro in Ita-
lia e in Europa, in tutto il mondo occidentale. Al-
la base del cambiamento del concetto stesso di la-
voro c’è soprattutto l’avanzare della scienza e del-
la tecnologia informatica, come spiega bene l’eco-
nomista tedesco Klaus F. Zimmermann in un suo
recente articolo. 
In tutto il mondo, i laureati - sia dei paesi svilup-
pati sia in quelli emergenti - scoprono che il loro
titolo accademico non basta a garantire un posto.
I cosiddetti robot di servizio e l’informatizzazio-
ne si ripercuotono sempre più su una serie di
professioni, in particolare quelle poco qualifica-
te. Tuttavia, entro 20 anni, tale impatto negativo
potrebbe interessare anche le professioni più
qualificate. L’impiego a vita in azienda e persino
i contratti formali di lavoro saranno sempre più
rari. Una maggiore «informalità» negli accordi di
lavoro - a lungo considerata un fenomeno preva-
lente nei Paesi emergenti - sta prendendo piede
anche nei paesi avanzati, come fattore di omolo-
gazione globale. Per quanto riguarda i paesi svi-
luppati, alcune società sono più preparate di al-
tre ad una realtà di assunzione del rischio da
parte del singolo. In particolare, il modello so-
ciale degli Stati Uniti ha sempre responsabilizza-
to il singolo per i rischi economici e finanziari le-
gati alla sua esistenza. Il cambiamento dello
schema mentale sarà più difficile, invece, per gli
europei, abituati a un modello in cui certi rischi
vengono assunti dalla società più che dall’indivi-
duo. Nel nuovo contesto che si va delineando,
non ci sarà meno occupazione, bensì il lavoro
avrà forme diverse. Sono  pertanto necessarie in-
novazioni importanti  in campo assicurativo e
previdenziale tese a proteggere i lavoratori dalle
oscillazioni dei mercati finanziari.

Su questo punto, le politiche dovranno essere in-
cisive. Mentre emerge questo nuovo mondo del
lavoro, possiamo osservarne le apparenti con-
traddizioni: da una parte, gli smartphone ci aiuta-
no e dall’altra, ci portiamo il lavoro a casa in ta-
sca. Di conseguenza, il classico lavoro dalle 9 al-
le 17 sta velocemente scomparendo. Questo spo-
stamento verso modelli di lavoro più flessibili im-
plica anche nuove sfide, la linea di confine tra la-
voro e tempo libero è sempre più labile, causan-
do potenzialmente uno stress notevole. I lati po-
sitivi e negativi della trasformazione dei lavorato-
ri e dei luoghi di lavoro dovranno essere quindi
soppesati. In passato, le economie mondiali han-
no affrontato cambiamenti ben più grandi. Basta
guardare alle implicazioni sociali dell’avvento
dell’industrializzazione, meccanizzazione ed elet-
trificazione. Le trasformazioni delle ere passate,
come lo spostamento di milioni di persone dai
campi alle città, furono sconvolgenti, ma ciò por-
tò a un miglioramento delle condizioni di vita. I
prossimi cambiamenti offriranno opportunità che
ora non riusciamo neanche ad immaginare. Per
arrivare a quel punto, le economie emergenti do-
vranno continuare le loro trasformazioni, mentre
le economie europee e nordamericane dovranno
adattarsi a realtà diverse. La vera differenza ri-
spetto al passato è che saremo coinvolti tutti in-
sieme in questo riallineamento, indipendente-
mente da dove viviamo.
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In L’italiano nella società della comunicazione, un
interessante saggio in cui Giuseppe Antonelli
tenta di porci alcune riflessioni sul nostro mo-

do di utilizzare la lingua, sono rimasto colpito da
un paragrafo in particolare. Parafrasando una fa-
mosa frase che Cartesio scrisse nel milleseicento,
Ego cogito, ergo sum, sive existo (Io penso, dunque
sono, ossia esisto) l’autore oggi l’attualizza con Di-
gito ergo sum (Digito, dunque sono). 
Io che sono nato nel 1988 e ho 26 anni, oltre a ri-
cordare molto bene il periodo in cui spedivo carto-
line, sono stato testimone oculare di una lenta
quanto lunga evoluzione che ha letteralmente cam-
biato il nostro modo di comunicare. Oltre a posse-
dere una cassetta della posta personale online, in-
ternet ci ha permesso di velocizzare i tempi: oggi
basta un clic perché un nostro messaggio arrivi dal-
l’altra parte del mondo in pochi secondi. Ma tutto
questo non ci è bastato. Con il passare degli anni

abbiamo sperimentato le chat aperte, MSN messen-
ger ma soprattutto Facebook, il social network che
oltre a dialogare con i nostri amici, ci consente di
iscriversi ai gruppi ristretti e dibattere sui nostri
interessi. Infine c’è Twitter, che in un certo senso il-
lude che le nostre parole abbiano una certa influen-
za sui personaggi pubblici.
Per questo, è naturale chiedersi come sia cambiato

L’associazione AGAPE e il CSP vi invitano a
festeggiare la conclusione di un altro anno di
impegno a favore di bambini e adolescenti

del terzo mondo.
Il 6 giugno 2015 al CSP, dalle ore 16 in poi, l’asso-
ciazione ONLUS A.G.A.P.E. sarà felice di incontra-
re tutti gli amici e tutti i sostenitori, senza i quali
non sarebbe stato possibile raggiungere, anche
quest’anno, dei risultati straordinari.

Sarà una buona occasione per stare insieme e cono-
scere meglio le attività della Onlus.
AGAPE esporrà una raccolta di foto che documen-
tano le cose fatte e quelle da fare; ci saranno giochi
per i bambini, musica per i grandi, grigliata e por-
chetta per tutti, con dolci, vino e birra. L’ingresso è
libero per tutti gli amici di AGAPE.
Siete tutti invitati e vi aspettiamo numerosi.
Per informazioni Ivano Snidero 3331228339.

oggi il nostro modo di scrivere. Ebbene, ormai la
penna è uno strumento che usiamo esclusivamente
nelle aule scolastiche e per firmare nelle formalità
burocratiche. Per il resto c’è la tastiera del compu-
ter, e se usciamo di casa abbiamo lo schermo dei
nostri cellulari. La carta rappresenta il passato e i
giovani di oggi la considerano quasi priva di senso.
Ma di fronte ad un foglio bianco siamo portati a ri-
flettere e a fare un uso più attento delle parole.  La
scrittura tecnologica invece, è caratterizzata dal co-
siddetto small talk, una forma di dialogo veloce ed
effimera, in cui prevale l’aspetto ludico. Michele
Cortellazzo, professore di linguistica italiana al-
l’Università di Padova, parla di “cazzeggio”, del
“parlar futile” e del “parlare tanto per parlare” e,
aggiungerei io, senza un vero scopo comunicativo.
Il “Digito dunque sono” da cui siamo partiti, si rife-
risce allo scambio continuo di messaggi che ci so-
no utili solo apparentemente per relazionare con il
mondo esterno; il nostro modo di comunicare,
sembra essere diventato la principale ragione per
cui ci sentiamo vivi.
Per dimostrare questa tesi basterebbe dare un’oc-
chiata alla nostra pagina personale di Facebook.
Scorrendo il cursore da oggi fino alla data in cui ab-
biamo aperto il nostro profilo, troveremmo di tut-
to. Le dita sciolte sulla la tastiera, gli innumerevo-
li clic del mouse e  gli occhi incollati allo schermo,
hanno detto le nostre opinioni, espresso soddisfa-
zione o rammarico, appoggiato un ideale, insultato
persone, a volte in modo fin troppo pesante. Ma ciò
che accomuna tutto questo è forse il disinteresse
verso un’eventuale risposta: si comunica per comu-
nicare, esisto perché comunico. 
Il dialogo faccia a faccia sembra oggi aver lasciato
definitivamente posto allo scambio di messaggi di-
gitali; i politici si sono allontanati dalle strade e
dalle piazze per diffondere le loro idee attraverso
l’immediatezza di internet e dei social network; per
conoscere le notizie più importanti e aggiornarsi,
non è più necessario uscire di casa per acquistare
un giornale. insomma una grande pigrizia colletti-
va che  ci dà solo l’illusione di partecipare attiva-
mente alle cose del mondo.  
E noi in tutto questo come siamo cambiati? Se la
funzione primaria della nostra lingua dovrebbe es-
sere quella di scambiare informazioni, oggi la tec-

TRA NOI
Digito, ergo sum

AGAPE: festa di fine anno al CSP

Nel nostro ricordo
Un altro pezzo della Palocco che fu se ne è an-

dato. E’ deceduto alla fine dello scorso mese di

aprile Giulio Balducci, da tutti i palocchini

conosciuto come l’idraulico di fiducia.

Anche se non abitava a Casalpalocco ne era

diventato parte integrante sin dai tempi della

Sogene/Immobiliare.

nologia ha trasformato tutto in un semplice essere
presenti, senza realmente comunicare. Quante tele-
fonate e, a volte, quanti messaggi inutili si scrivono
con il solo scopo di dire qualcosa senza sollecitare
una risposta con frasi come “Sono qui”, “ti penso”
e “ho voglia di sentirmi vicino a te”. In chat, inve-
ce restiamo spesso sconcertati da un grande nume-
ro di saluti senza risposta, dall’inutile tentativo di
sottoporre un argomento agli altri, seguito da opi-
nioni che si sovrastano l’una sull’altra, incroci in-
coerenti senza vera possibilità di interazione.
Eppure la nuova tecnologia non è soltanto un dato
negativo. Tra gli aspetti positivi, c’è sicuramente il
merito di aver riavvicinato le persone a utilizzare la
scrittura, dopo l’esasperazione della civiltà dell’im-
magine.
Quando nel lontano 1989, il maestro elementare
Marcello D’Orta scrisse Io speriamo che me la cavo,
una raccolta di temi dei suoi alunni, ci siamo diver-
titi a ironizzare sul linguaggio tipico dei bambini.
Nonostante la loro poca maturità, l’insegnante ci ha
visto dentro qualcosa di più profondo. Infatti l’epi-
centro dell’opera è senz’altro l’immediatezza e la
spontaneità con cui emergono pensieri e riflessioni,
non filtrate dai ragionamenti della mente adulta. 
Forse se qualcuno scegliesse di pubblicare  dialo-
ghi e pensieri espressi nelle chat o nei siti online,
avremmo anche noi  la possibilità di ridere, ironiz-
zare, e perché no, di stupirci di noi stessi. In fon-
do, queste parole abbreviate, colorite e ricche di
simboli, sono la manifestazione di una comunica-
zione più immediata, che può rivelare, al di là del-
le banalità, molto di quello che siamo diventati o
che vorremmo essere.

Eugenio Bonardi

info@eventia7stelle.it
www.eventia7stelle.it.it.eventia7stellewwww.

.itinfo@eventia7stelle
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L’Associazione Naturalistica Plinio e il CSP vi
invitano ad esplorare, il 21 e 22 giugno, uno
dei luoghi più belli dell’Appennino Centrale.

La Majella è il secondo massiccio montuoso più al-
to degli Appennini continentali dopo il Gran Sasso.
E’ situato nell’Appennino Centrale Abruzzese al
confine tra le province di Chieti, L’Aquila e Pescara
ed è posto al centro dell’omonimo Parco Nazionale
della Majella.

Questo è l’interessante programma delle due gior-
nate:
Sabato 21
� 7,15 - Ostia (Stazione Metro Stella Polare)
� 7,30 -Casalpalocco (piazza degli Acili, davanti al
Metro Drive In)
� 9,00 - sosta caffè
� 11,00 - Prima sosta: arrivo all’altopiano delle Cin-
que Miglia (1250 m) e l’Inghiottitoio del fiume
Aventino. 
Seconda sosta: Visita dell’Eremo della Madonna
dell’Altare (1280 m) alle pendici del Monte Porra-
ra.
Terza sosta: visita alle Le sorgenti del fiume Aven-
tino (863 m) ubicate alle pendici del Monte Porra-
ra
Trasferimento a Palena per un piccolo pranzo
(In questo locale troveremo vari prodotti locali che
una guida del gusto ci illustrerà di volta in volta)
� 15,00 - Museo dell’Orso Marsicano e Museo Pale-
ontologico 
� 18,00 - Arrivo a Fara San Martino (440) situata ai
piedi del versante SE della Majella.
Sistemazione in albergo e Cena.
Dopo cena eventuale passeggiata per le viuzze del
paese e/o alle sorgenti del Fiume Verde.

Domenica 22
� 8,30 - partenza per il Vallone di Santo Spirito
A circa un km dall’albergo si trova l’ingresso della
spettacolare Gola di Santo Spirito e i ruderi dell’an-
tico Monastero Benedettino di San Martino in valle. 
I più temerari potranno proseguire fino alle sorgenti.
Sosta pranzo: cestini da viaggio (offerti dalla Asso-
ciazione)
� 17,30 - Partenza per Roma
Gli orari sono di massima e potrebbero subire del-
le modifiche (si raccomandano scarpe di trekking o
similari!!!!!).

Il prezzo del programma come sopra esposto, com-
prensivo della guida che ci accompagnerà, è di €.
140,00 per la camera doppia e € 150,00 per la sin-
gola. Il suddetto prezzo è per gli iscritti all’Associa-
zione: ai non iscritti sarà applicato un supplemen-
to di € 10,00
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: assna-
turalplinio@libero.it - 3935079631.

Majella soft Festa dell’Arcobaleno

Attivisti del Gruppo 267 di Amnesty Inter-
national organizzano il VI Torneo Fioren-
za Cocchi sabato 23 maggio dalle ore 15

alle ore 17 presso il Parco della Madonnetta (via
Bruno Molajoli, 68) di Acilia – Roma.
Il torneo si svolge nella cornice interculturale
della Festa dell’Arcobaleno – Io non ho paura dei
colori, in collaborazione con altre associazioni ed
organizzazioni di volontariato del territorio, ed è
una festa per bambini con giochi a premi, caccia
al tesoro e animazione. La caccia al tesoro preve-
de squadre suddivise in due fasce di età: dai 5
agli 8 anni e dai 9 ai 12 anni.
Premi per i vincitori, un dono e una merenda per
tutti i partecipanti.

Il gruppo 267 di Amnesty International opera su
tutto il Litorale Romano e, in collaborazione con
altre realtà territoriali, da sei anni promuove i Di-
ritti dei Minori del Campo Rom autorizzato di
Acilia Sud.
L’iniziativa prosegue la campagna di Amnesty In-
ternational Io pretendo dignità e si svolge nel-
l’ambito dell’azione internazionale contro le vio-
lazioni dei diritti umani delle comunità Rom in
Italia.
Nel corso dell’evento sarà possibile firmare ap-
pelli e petizioni di Amnesty International.
Informazioni:
Circoscrizione Lazio di Amnesty International
www.amnestylazio.it - e-mail: ai.lazio@amnesty.it
Ufficio Stampa: ufficiostampa@amnestylazio.it
Gruppo Italia 267 di Amnesty International
e-mail: severamarco@tiscali.it - gr267@amnesty.it
Pagina Facebook: Amnesty Ostia e dintorni.

Le gole di Santo Spirito
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Sessantadue anni fa la “Legge truffa”

Frequentavo il ginnasio, nel gennaio di quel-
l’anno, il 1953 e i fatti che successero nei pri-
mi mesi di quell’anno segnarono profonda-

mente la mia percezione della politica. Dalla lettu-
ra dei giornali, allora non c’era la televisione, e da
qualche spezzone di Settimana Incom, il telegiorna-
le che veniva proiettato nelle sale cinematografiche
prima della proiezione del film, assistetti sbigotti-
to ad un evento che è ormai storia. L’approvazione
della legge 148/1953, quella che l’on. Piero Cala-
mandrei, socialista, definì, con fortunata espressio-
ne, “legge truffa”.
Obiettivo della legge, caldeggiata da Alcide De Ga-
speri e formulata dall’allora ministro degli Interni
Mario Scelba, era quello, inseguito per i successivi
sessanta anni, di dare un premio di maggioranza al-
la lista vincitrice delle elezioni per consentirle di
governare in piena sicurezza, quella che oggi chia-
miamo “stabilità governativa”. Era mantenuto il si-
stema proporzionale puro vigente dal 1946 ma,
qualora la lista, o il gruppo di liste che si fossero
presentate “apparentate”, avessero superato la so-
glia del 50% (cinquanta!) dell’elettorato votante, le
stesse avrebbero ottenuto il 65% dei seggi.
A quella formulazione si opposero, con veemenza,
sia i partiti della sinistra (comunisti e socialisti),
sia quelli di destra (Movimento Sociale e liste mo-
narchiche) accusandola di incostituzionalità.
Lunghe e tumultuose sedute si svolsero alla Came-

ra presieduta da Giovanni Gronchi. Per tumultuo-
se si intende condite da risse dove si scagliava di
tutto, braccioli di sedie, calamai, tagliacarte. Nelle
risse erano coinvolti alcuni che oggi vengono vene-
rati come padri costituzionali.
Dopo una lunga seduta, iniziata il 18 gennaio e du-
rata settanta ore (mi impressionarono le immagini
di onorevoli che dormivano sulle poltrone del tran-
satlantico), il 21 gennaio 1953, era mercoledì, la
Camera approvava la legge con 339 voti contro 25
con i deputati della sinistra fuori dell’aula.
La settimana dopo, era il 27 gennaio, il provvedi-
mento arrivò in Senato. Il presidente dell’aula, il li-
berale Giuseppe Paratore, ammonì De Gasperi a
non fare ricorso al voto di fiducia (la storia si ripe-
te) che avrebbe violato i diritti delle opposizioni.
Al rifiuto di De Gasperi, Paratore si dimise e fu so-
stituito da Meuccio Ruini. Seguirono lunghe e con-
vulse sedute con interminabili schermaglie ostru-
zionistiche che mettevano a repentaglio l’approva-
zione della legge in tempi utili considerando che si
sarebbe dovuto andare a votare a giugno di quel-
l’anno. L’ultima seduta durò quasi 78 ore. Fu sospe-
sa ma il presidente Ruini la riaprì improvvisamen-
te il 29 marzo, domenica delle Palme per far vota-
re l’articolo unico di quella che cosi diventava la
legge 148/1953. 
Successe di tutto e si venne alle mani. Il ministro
Randolfo Pacciardi rimase lievemente ferito mentre
il ministro Ugo La Malfa fu schiaffeggiato dal sena-
tore Emilio Lussu. Meuccio Ruini, che sovrintende-
va la seduta fu colpito da una tavoletta di legno di-
velta da una sedia e scagliatagli da un certo onore-
vole Menotti, i senatori Angiolillo e Casadei furono
malmenati e presi a calci nel sedere. Anche questa
è Storia. Si scrisse che in sessanta minuti di gazzar-
ra, centodieci senatori, “si resero responsabili dei se-
guenti reati: ingiuria, diffamazione, violenza privata,
minacce, percosse, lesioni, tumulti, distruzione di
pubblici documenti; istigazione a delinquere, vilipen-
dio al governo, oltraggio al Parlamento e attentato
contro gli organi costituzionali”.

Terminata la battaglia, alla fine si andò al voto. Le
opposizioni uscirono dall’aula e la legge fu appro-
vata con 174 voti favorevoli e tre astenuti. I senato-
ri Umberto Terracini e Sandro Pertini chiesero al
presidente della Repubblica Einaudi di non pro-
mulgare la legge. Non furono esauditi: il giorno do-
po Einaudi sciolse Camera e Senato e il 31 marzo
firmò la legge.

Le elezioni si tennero il 7 giugno 1953 ma la “leg-
ge truffa” non venne applicata. Per tentare di otte-
nere il premio di maggioranza la Democrazia Cri-
stiana si apparentò con quelli che furono chiamati
partiti satellite: il Partito Socialista Democratico
Italiano, il Partito Liberale, il Partito Repubblica-
no la Sudtiroler Volksartei e il Partito Sardo
d’Azione. Malgrado ciò la coalizione si fermò al
49.8%. Per 54.968 voti il premio di maggioranza
non fu applicato decretando, di fatto, la fine del-
l’era De Gasperi.
Tantissimi i voti non validi, ben 1.317.583, il 4,6%
dei votanti, con 436.534 schede bianche e 881.049
nulle. Queste ultime furono contestate a lungo e re-
centemente un funzionario della Camera dichiarò
“Se fossi interrogato nel tribunale della Storia, direi
in piena coscienza che delle circa 800.000 schede
contestate, moltissime erano più che valide e che,
quindi, il quorum del 50% più uno si sarebbe abbon-
dantemente superato”. Lo ha citato Bruno Vespa nel
suo “ L’Italia spezzata - Un paese a metà tra Prodi e
Berlusconi”, Mondadori, 2006.
Su proposta di Pietro Nenni la legge 148/1953 ven-
ne abrogata nel 1954 con la legge 615 del 31 luglio
di quell’anno.
Ma la storia si ripete ed oggi abbiamo l’Italicum.
Anche questa è Storia.

Salvatore Indelicato

STORIA

dott. giuseppe
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Mario Scelba giura davanti al presidente della Repubblica Luigi Ei-
naudi alla presenza del presidente del Consiglio Alcide De Gasperi



41N. 413 Maggio 2015

Ecomaretona

Ecomaretona è la più grande corsa a tappe sul-
le coste italiane a favore dell’ambiente e del-
lo sport!

Quest’anno attraverserà l’Italia dal 26 giugno al 26
agosto con partenza a Trieste ed arrivo a Ventimi-
glia. La tappa di Ostia avverrà il 13 Agosto per un
tracciato di circa 10 Km, toccando i punti storici
naturalistici quali la pineta di Castelfusano, la Via
Severiana e chiaramente il lungomare di Ostia. E’
aperta a tutti, anche a coloro che fanno dello Jog-
ging un semplice stile di vita.
L’iscrizione è gratuita ed è on-line. I partecipanti sa-
ranno accompagnati nel percorso dai Runner Moti-
vators. L’evento è divulgato tramite i social forum,
l’emittente radiofonica in streaming “RadioRun” e
la rivista specializzata “Correre”.

Per le informazioni a carattere nazionale si può
contattare l’organizzazione Ecoevents, visitando la

pagina web www.ecomaretona.it, scri-
vendo a info@ecoevents.it o telefo-
nando al numero 3601050332.
https://www.facebook.com/ecomareto-
na.ecoevents?fref=ts

Per la tappa di Ostia c’è la pagina web
http://fitfunrome.altervista.org/eco-
maretona.html, che sarà periodica-
mente aggiornata. oppure si può con-
tattare lo scrivente Nicola Di Silvio
sul profilo facebook https://www.face-
book.com/nicola.d.silvio o telefonare
al 3775499860.

Nicola Di Silvio

SPORT

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

CONSULENZA
GRATUITA

PERDER PESO MANGIANDO

ROMA
c.c. Eschilo, via Eschilo 72/f
06 52353848
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Con l’inizio della stagione balneare sono sta-
te ripristinate, nel week end del primo mag-
gio, le linee mare del trasporto pubblico, la

linea 07, detta anche Mare2, la 062, detta Mare1 e
il prolungamento della 070 proveniente dall’EUR.
La linea 07 parte dalla stazione Colombo, al capo-
linea della ferrovia Roma-Lido, effettua le fermate
vicino alle spiagge, compresi i Cancelli e Capocot-
ta fino a raggiungere l’altro capolinea al Villaggio
Tognazzi a Torvaianica-Campo Ascolano. Nel mese
di maggio la linea è in servizio solo al sabato e nei
festivi, mentre dal 17 maggio e fino a settembre di-
venterà giornaliera.
E’ invece giornaliera, sin dal 1° maggio, la 062 che
parte da via Baffigo, al Porto turistico di Ostia, per-
corre tutto il Lungomare, fermando in corrispon-
denza delle stazioni Lido Centro e Colombo della
ferrovia Roma – Lido, fino ad arrivare all’incrocio
con via del Lido di Castel Porziano.
Ripristinato anche il prolungamento della linea
070, che dal capolinea di viale America all’EUR,
in corrispondenza della stazione metro Eur Fer-
mi, invece di fermarsi alla stazione Colombo del-
la Roma-Lido raggiunge la Litoranea e il Villaggio
Tognazzi.
Fino al 20 maggio la frequenza delle corse della li-
nea 07 è ogni 10 minuti mentre quella della 070 -
Express nel sabato e nei festivi è di 30 minuti; fis-
sate ogni 23 minuti invece le partenze del bus
062. Dopo quella data le frequenze saranno più
ravvicinate.

Le linee del mare
TRASPORTI
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La X edizione del Premio Enrico De Stefani

Aula Magna Liceo Democrito, 23 aprile
2015. L’Aula è gremita, oltre il pensabile e
l’accettabile: studenti, docenti e aficiona-

dos/amici di questo Premio sono arrivati da tutte
le scuole del XXI Distretto ed oltre, siamo ormai
all’Eur, tanto che il Liceo Democrito, scuola che
organizza e ospita l’evento, per dovere di ospitali-
tà ha dovuto rimandare indietro una sua classe. La
Preside Paola Bisegna apre la manifestazione invi-
tando tutti alla massima prudenza ed al massimo
rispetto perché la sicurezza a scuola “non è un op-
tional né uno scherzo e la responsabilità è tutta
sua…ma non può farlo da sola!”, quindi invita tut-
ti ad un momento di silenzio, dedicato a due gran-
di figure di grande spessore culturale e morale re-
centemente scomparsi, alle numerose ricorrenze
di questo periodo e alle tragedie che l’umanità sta
vivendo: 
� Rav. Elio Toaf, storico rabbino capo di Roma.
� Il Comandante Massimo Rendina e tutte le vitti-
me ed eroi della Resistenza, celebrata in questo 25
aprile: 70° anniversario della Liberazione dal Na-
zi-fascismo. 
� Tutte le vittime innocenti del genocidio degli Ar-
meni.
� Tutte le vittime innocenti che stanno perdendo
la vita nel Mediterraneo. 

Questa “attenzione al rispetto della vita e dell’impe-
gno civile e morale” genera un immediato cambio
di atteggiamento nella platea che, da scomposta
vociante informe massa… si trasforma in attento
e consapevole coro greco, capace di sottolineare
ed evidenziare il valore e l’importanza di quanto
avviene sul palco: la premiazione di quei testi che
– tra i tanti – si sono distinti e che meritano di es-
sere condivisi con il pubblico e, particolarmente
con chi da una tragedia personale ha saputo co-
struire un percorso di crescita umana traendo dai
giovani, l’energia che serve per andare avanti: la
famiglia Grella e l’ampia famiglia De Stefani, l’As-
sociazione e quella naturale, tanto che i cui due fi-
gli - raccogliendo il testimone - si sono impegnati
a raccogliere l’eredità morale del padre Sandro. 
Si passa quindi la parola alla giuria del Premio che
riferisce che anche quest’anno l’adesione al con-
corso è stata entusiasta e che le scuole hanno ri-
sposto con la consueta aderenza al tema. Riferisce
una qualità sempre più alta e la redazione di ela-
borati di tale spessore da rendere difficile la sele-
zione. Hanno partecipato anche molti alunni del
Liceo Democrito che stanno studiando all’estero e
che vivono questo premio come un appuntamento
imperdibile. 
A tal proposito la prof.ssa Todarello legge le paro-
le che hanno accompagnato il testo di un’alunna

del Liceo Democrito, Astrid Pascuttini, che ricor-
da il suo ultimo incontro con Sandro De Stefani: 
“Non sa quanto mi dispiace non poter assistere. E’
una cosa a cui tengo molto. Ho voluto partecipare
comunque, perchè oltre a un immenso piacere e ono-
re da parte mia, lo dovevo a Sandro, e a quando l’-
ho visto per l’ultima volta, in un mattino come tan-
ti, in un autobus come tanti. Quel giorno mi ha rac-
contato una parte di ciò che era stato, mi ha detto di
lui, della sua vita, dei suoi figli. Aveva anche espres-
so il suo desiderio riguardo il tema del prossimo con-
corso : ‘’Le linee’’ o ‘’Le onde’’. Qualcosa che stesse
tra l’astratto e il concreto, un po’ come lui, d’altron-
de. Credo che mi abbia spinto questo più di ogni al-
tra cosa a scriverlo: alla fine è riuscito ad ottenere
ciò che voleva, in qualche modo dovevo festeggiare
con lui questa sua vittoria. Non sa quanto mi faccia
piacere che ciò che ho scritto le sia piaciuto, e in
cuor mio, nel profondo spero che anche Sandro lo
apprezzi, con tutto l’affetto e il ricordo che una mat-
tina come tante, in un autobus come tanti, un incon-
tro ti possa lasciare. Grazie a voi, di tutto. E’ una di-
mostrazione in più di quanto la scrittura possa sal-
vare, ricordare.” 

Il tutto è mirabilmente rielaborato nel seguente
testo dalla voce riflessiva e poetica della referente
del Premio Prof. Todarello, che ha orgogliosamen-
te ritirato il premio conferito alla sua alunna
Astrid, che sta frequentando un periodo all’estero,

e che non appena ha ricevuto la notizia (…potere
dei social network!!!) ha voluto far pervenire un
messaggio di stupore e gratitudine: 
”Prof, sono Astrid ! Mi hanno informato della pre-
miazione! Mi hanno detto che ha letto ciò che avevo
scritto su Sandro, la ringrazio infinitamente! È un
onore, davvero! Non vorrei essere ripetitiva, ma so-
no emozioni enormi, che mi lasciano sempre senza
parole! Mi sa che dovrò aspettare di stare in Italia,
per saperne di più ...Spero che continuerete per mol-
to tempo a organizzare concorsi/progetti come que-
sti. Rimango dell’idea che bisogna lottare per la
scrittura, che i giovani devono saper scrivere, una
mano che scrive è una mente che pensa. Una mente
che pensa è una mente libera. Grazie, quindi, per
concederci questo, un momento solo nostro, un mo-
mento di libertà .” 
Ad Astrid, ai ragazzi che hanno partecipato, agli
anni in cui la comunità scolastica è stata in grado
di costruire cultura e pensiero critico, alla Preside
che è stata compagna di vita e maestra di vita, al-
la nostra vera “buona scuola” 
Sono passati 10 anni, si conclude un ciclo. 10 an-
ni dalla morte di Enrico a cui è intitolato il premio
e la prima edizione senza il suo INDISCUSSO E
AMATO mentore, Sandro.
Sandro, il padre di Enrico, il poeta, il filosofo: sor-
nione, ironico, trasognato che guardava i ragazzi,
rapito, affascinato. Noi lo aspettavamo con ansia,
lo ascoltavamo con il rispetto che si deve a chi al-
l’esperienza unisce la grazia, la raffinatezza, il
pensiero critico. 

La manifestazione si apre con un filmato, una bre-
ve ricognizione di questi anni, in cui ognuno rive-
de se stesso e ascolta la voce vicina e lontana di
Sandro, ne rivede la composta armonia dei gesti,
le lacrime che puntualmente strozzavano la voce
in un singhiozzo. Un breve Amarcord che scandi-
sce inesorabilmente il tempo cronologico e ampli-
fica nella durata le emozioni interiori. In qualche
minuto abbiamo rivissuto 10 anni e, come ha sag-
giamente osservato Pino Scaccia, il tempo toglie
solo a chi non lascia tracce dietro di sé. 
Direi che il vero tema di quest’anno è metacogni-
tivo: i ragazzi attraverso un’idea, l’onda, ci hanno
raccontato non solo delle storie, ma ci hanno inse-
gnato come il pensiero pensa. La letteratura non è
pura invenzione e non è neppure la realtà. E’ il
pensiero che legge la vita, che interpreta la storia,
che sbobina la registrazione della cronaca di cui
non solo è consapevole ma di cui vede i fili talvol-
ta invisibili ai più ma chiari, chiarissimi a chi scri-
ve per puro talento. 
Sono poeti questi nostri ragazzi che inconsape-
volmente, come dice Ungaretti, si immergono nel

CULTURA



43N. 413 Maggio 2015CULTURA
porto sepolto e portano in superficie un pensiero
prezioso. Sono palombari, sommozzatori che
scendono negli abissi, nell’imo e riescono a co-
gliere le voci di chi non ha più un’identità cultu-
rale, anagrafica, storica e restituiscono la dignità
di persona a chi fugge dal proprio paese, dalla
propria storia dalla propria vita. E come i veri
poeti non hanno parlato di sé ma hanno preconiz-
zato una tragedia perché sono profeti e nella tra-
dizione greca l’oracolo Tiresia è cieco, ma vede di
più, vede l’essenza, la realtà. Cassandra addirittu-
ra è destinata a non essere creduta: il suo talento
è la sua dannazione. Vedono con altri occhi, odo-
rano, fiutano, toccano, sono in ascolto sinestetico
del mondo. 

Straziante il racconto di Celine Dubiè del Liceo
Labriola in cui il protagonista in fuga affida alla
fiaba, alla voce dell’infanzia, la sua salvezza. 
Ancora più struggente il meraviglioso racconto di
Astrid Pascuttini del Liceo Democrito che ha in-
tercettato il silenzioso, disperato e misurato dolo-
re di un profugo, restituendo la voce a quelle cen-
tinaia di morti che qualche giorno prima la crona-
ca ci ha raccontato, disperse, sepolte tra l’Africa e
l’Europa, un sesto continente inabissato in un
braccio di mare. E’ riuscita ad entrare nelle ma-
glie di quei pensieri senza voce, “quegli sguardi

senza sguardo” di tanti libici, eritrei,
somali…AFRICANI IN GENERE ma in fondo di
tutti gli sradicati della storia come ha commenta-
to Pino Scaccia, giornalista, cronista di guerra e
di dolori, acuto interprete di una realtà sciagura-
ta. Astrid autoriflette il mondo, si distanzia, ri-
flette: ha intercettato il ritmo convulso della fuga,
la lacerazione del distacco e la profonda nostalgia
delle radici. Ci ha raccontato Paola Bisegna, co-
noscitrice dell’Africa per un’intensa e lunga  atti-
vità professionale, che la fine del ciclo di studi in
quei luoghi non coincide con l’inizio della vita ma
è l’ultimo scampolo di spensieratezza. La fine
della scuola, per loro, segna l’inizio di un fatale
percorso di morte, essendo obbligatoriamente re-
clutati nell’esercito e ammaestrati al combatti-
mento. Astrid ha visto oltre, ha visto prima e di
più. Pino Scaccia le ha riconosciuto il talento na-
turale di chi è nato per scrivere, quel talento che
ha il poeta oracolo e che la visione angusta ed eu-
rocentrica della politica non ha. Mentre si conge-
dava da noi la Preside gli ha affidato le poche ed
intense pagine perché fossero monito e reale con-
tributo politico, contro slogan volgari e retoriche
celebrazioni nelle sedi istituzionali ….. perché
Cassandra stavolta sia ascoltata.
La manifestazione si chiude tra le note della can-
zone di Camilla Minelli del Liceo Vivona, vincitri-

ce del Premio che modula nella sonorità di una vo-
ce bambina la volontà di annullarsi di quei tanti
disperati naufraghi i ma molto più forte di aderi-
re al mare, al lento fluire della risacca e al violen-
to infrangersi delle onde. 
Sandro, ci dispiace ….ma la polivalente e plurise-
mica “ONDA” che tu avevi in mente, e che con le
tue ultime energie spiegavi a noi che ti ascoltava-
mo con l’attenzione che si deve ai maestri, è stata
interpretata quasi esclusivamente come “onda del
mare”. Chi di noi ha ascoltato, commossa e dolen-
te, la tua spiegazione di quanti spunti potevano
venire dal concetto di onda …si è dovuto arrende-
re alla situazione: la difficile realtà che viviamo
entra nel cuore e nell’animo dei nostri giovani,
sofferenti e sensibili oltre il dicibile e percepibile
da chi questi giovano non li conosce o li vede so-
lo come massa informe. Noi che li conosciamo e li
vediamo crescere, sappiamo quali splendide figu-
re di cittadini, giovani ma non distratti o inconsa-
pevoli, possono essere o diventare. Grazie 

P&P

Circolare n.126 
Condivisione dei diversi report dal Premio
E.De Stefani – X edizione 
A pochi giorni dalla cerimonia di chiusura del
Premio, tenuta in Aula Magna il 23 aprile 2015,
riteniamo di fare cosa gradita nel condividere
con tutta la scuola sia il video report predispo-
sto dall’Agenzia Dire, visibile al seguente link : 
http://www.dire.it/24-04-2015/7115-al-liceo-
scientifico-democrito-il-premio-letterario-enri-
co-de-stefani/ 
che nella newsletter scuola di Diregiovani 
http://www.direnews.it/newsletter_scuola/an-
no/2015/aprile/27/index.php 
Speriamo di poter mettere a breve sul nostro ca-
nale youtube Democrito il video racconto, dedi-
cato a Sandro De Stefani, che riassume alcuni
punti focali dei dieci anni del Premio, che il Li-
ceo Democrito cura ed organizza insieme all’As-
sociazione culturale nata per iniziativa della fa-
miglia e dei compagni di Enrico, che trovate a:
http://www.enricodestefani.com/ 
Ma, per tutti gli appassionati di scrittura, rite-
niamo di segnalare l’allegato testo, costruito a
quattro mani dalla Prof. Pina Todarello e dalla
Ds Paola Bisegna, inserendo anche il testo – vin-
citore del Premio offerto dalla famiglia Grella –
presentato dalla nostra alunna di 4 I, la nostra
AstridPascuttini, che si armonizza perfettamen-
te con il nostro concetto di cultura e apertura al
mondo, quello che caratterizza il nostro proget-
to educativo. Non a caso Astrid non ha potuto
ritirare il premio perché sta studiando all’estero
per un semestre. Vedi l’allegato link Si ringra-
ziano tutti gli studenti, e i docenti, delle diverse
scuole che hanno portato i loro contributi di
“scrittura creativa” e di profonda riflessione
umana e civile. 
Un sentito ringraziamento e ….Buona lettura a
tutti 
Roma, 30/4/2015

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF

a favore della

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio

della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ODONTOIATRIA PEDIATRICA 
UNA GIORNATA DEDICATA  

ALLA SALUTE DEI NOSTRI FIGLI 
 

CLOWN e INTRATTENIMENTO, ma soprattutto tanta professionalità! 
 

 

Nasce una nuova iniziativa dello Studio Odontoiatrico 
Associato Puzzilli, da sempre attento a soddisfare le esigenze 

delle famiglie e dei più piccoli. 

Lo Studio, punto di riferimento odontoiatrico sul territorio 

romano, riserva un INTERO GIORNO della settimana, alla 
SALUTE DENTALE DEI BAMBINI, trasformando l'intera 

struttura in un ambiente dedicato alle esigenze dei più piccoli: 

clown, musica della propria radio privata, programmi televisivi 

e paramedica a 

disposizione.  

 

 

CIRCUS PARTY, 

agenzia di Spettacolo, Animazione ed Intrattenimento 

specializzata esclusivamente per bambini e famiglie.  

Circus Party, grazie alla propria esperienza nel settore di oltre 

10 anni, 

Puzzilli, con clown, giochi e intrattenimento personalizzato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Per informazioni e prenotazioni, è possibile contattare la segreteria: 

Studio Odontoiatrico Associato Puzzilli 
Tel. 06.5672827  06.5672828 

puzzilli@hotmail.com 

www.studiodontoiatricopuzzilli.it 

Servizio di prelievo  
cellule staminali 
 
I denti da latte 

contengono cellule 

staminali che potrebbero 

essere usate in futuro per 

curare patologie 

importanti.  

Oggi abbiamo la possibilità 

di conservare a lungo tali 

cellule, che potrebbero 

svolgere un ruolo 

importante in trattamenti 

di riparazione e 
rigenerazione di molti 
tessuti e organi. 
Perché sprecare questa 

risorsa? 
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Spese sanitarie:
tutto (o quasi) quello che si può detrarre

Fortunatamente per noi, le spese sanitare ad
oggi ancora non sono state spazzate via dalle
riforme fiscali in atto in questi ultimi tempi.

Sono quindi detraibili del 19%, quelle sostenute
per proprio conto o dei propri familiari fiscalmen-
te a carico, quelle relative a patologie esenti dalla
partecipazione alla spesa pubblica sanitaria, so-
stenute per familiari non a carico, e quelle soste-
nute per portatori di handicap.
I contribuenti che hanno poi sostenuto spese per
più di 15.493,71 €, possono scegliere se rateizza-
re la detrazione fiscale in quattro anni.
La detrazione del 19% per le spese sanitarie co-
munque sconta una franchigia di 129,11 € ma non
c’è limite all’applicazione della detraibilità alle
stesse a carico di chi sostiene la spesa. Tuttavia la
documentazione richiesta per la detrazione è tas-
sativa. Vediamo più in dettaglio.
Per i medicinali e i ticket sui farmaci, abbiamo bi-
sogno dello scontrino parlante o della fattura che
indichi anche il codice fiscale del destinatario.
Per le analisi, gli esami e le terapie, così come per
le prestazioni mediche e i certificati (ad uso spor-
tivo, patente, visite legali ecc.) avremo bisogno
delle ricevute rilasciate dalla struttura sanitaria, o
del ticket, se la prestazione è stata erogata nel-
l’ambito del SSN.
Per le prestazioni sanitarie riabilitative (infermie-
ristiche, di logopedia ecc.) avremo bisogno della ri-
cevuta o della fattura e della prescrizione medica.

Da luglio POS per tutti

Dal prossimo 30 giugno nessun esercizio
commerciale, studio medico o professiona-
le potrà più rifiutarsi di accettare una carta

di credito per pagamenti
superiori ai 30 euro.
Entra in vigore dal 1° lu-
glio quanto deciso dal co-
siddetto Decreto crescita
2.0 (legge 179/2012) nel-
l’ambito delle misure di
contrasto all’evasione fi-
scale. Il Decreto impone tale obbligo a chi, nell’an-
no precedente, ha fatturato oltre 200 mila euro per
le attività svolte all’interno degli esercizi e degli
studi, obbligo valido per i pagamenti effettuati al-
l’interno dei locali destinati allo svolgimento del-
l’attività di vendita o di prestazione di servizio. Il li-
mite dei 200 mila euro, dopo sei mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto, potrà essere ridotto.
La legge parla chiaro, almeno sulla carta (non di
credito). Secondo l’allegro modo di fare le leggi,
infatti, ancora non c’è alcuna sanzione prevista
per chi non si adegua!
Il provvedimento è certamente un passo avanti in
termini di lotta all’evasione e di sicurezza, sia nei
confronti dei cittadini che degli esercenti con
un’unica controindicazione: l’aumento dei costi
nei confronti delle banche cui i pos sono collega-
ti, aumento di costo che normalmente si traduce
in aumento dei prezzi nei confronti del cittadino
cliente. In soccorso è arrivato il decreto ministe-
riale 51/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del 31 marzo  che prevede la rimodulazione delle
commissioni che negozianti e professionisti paga-
no alla società finanziaria che gestisce il circuito
di pagamento in relazione al tipo di carta utilizza-
ta e al volume delle transazioni, con revisioni pe-
riodiche almeno annuali. Le commissioni dovran-
no essere comunque inferiori per pagamenti effet-
tuati tramite pos per importi inferiori ai 30 euro.

Per l’acquisto o l’affitto di protesi sanitarie la fat-
tura o la ricevuta rilasciata dall’esercente, oppure
lo scontrino fiscale con attestazione dell’esercente
l’arte ausiliaria, in cui si indichi che la protesi ser-
va per sopperire ad una patologia del contribuen-
te, oppure fattura o scontrino con prescrizione me-
dica o autocertificazione che attesti la necessità
della protesi per il contribuente o il familiare a ca-
rico per cui è acquistata.
Non si detrarranno invece i parafarmaci quali col-
liri, garze, pomate, cerotti e prodotti fitoterapici
anche se comprati a scopo terapeutico. Ma tra
questi ultimi, sono detraibili quelli approvati dal-
la Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
396/2008.
Le cure odontoiatriche o dentistiche, rese nell’ambi-
to della specializzazione, sono detraibili, come
quelle erogate da osteopati fisioterapisti (non solo
osteopati) iscritti all’albo anche senza una specifi-
ca prescrizione medica. Anche le diete prescritte e
le visite eseguite da biologi nutrizionisti sono de-
traibili. Invece le prestazioni rese da dietisti e chi-
ropratici sono detraibili solo se prescritte da un
medico e rese da personale abilitato dal SSN.
Se prescritta da un medico, anche la cura terma-
le è detraibile, ma non le spese di viaggio e sog-
giorno collegate ad essa. Così, bisogna sapere che
l’acquisto di occhiali da vista è in linea di princi-
pio detraibile, ma non lo sono le spese sostenute
per l’impiego di materiali preziosi sulla montatu-
ra degli stessi.
Un’ultima annotazione: l’imposta di bollo applica-
ta su fatture superiori a 77,47 € è detraibile quale
onere accessorio alla prestazione medica.

Claudia Tondo
Dottoressa commercialista

Apparenti contraddizioni

Ci risiamo e continuiamo a non capire. Lo
scorso mese commentavamo, lo confessia-
mo: con una punta di ironia, la rapidità

con la quale certi annunci vengono smentiti. Ci ri-
ferivamo al trionfale annuncio dei 79 mila nuovi
assunti nel primo bimestre subitamente contrad-
detto dall’ISTAT che parlava di un calo di 44 mila
unità occupate rispetto al mese precedente.
Passa un mese e siamo di nuovo “da capo a dodici”.
Trionfale dichiarazione del ministro del Lavoro che
annunciava un saldo attivo di 92 mila contratti tra
attivazioni e cessazioni, con aumento dei rapporti a
tempo indeterminato. Il 30 aprile, vigilia della Fe-
sta del Lavoro, puntuale arriva la replica del-
l’ISTAT. A marzo la disoccupazione sale di 0,2 pun-
ti, al 13 per cento segnando un nuovo record.
Possibile che due fonti che dovremmo considerare
sicuramente attendibili dicano cose così diverse?
E’ possibile perché stanno parlando di cose diver-
se e il governo riferisce solo quelle che gli fa co-
modo riferire. Il Ministero del Lavoro registra la
cifra assoluta delle attivazioni di contratti rispet-
to alle cessazioni. L’ISTAT fornisce invece un dato
statistico, non puntale, comprendendo tutti i ge-
neri di lavoro, anche il lavoro autonomo e quello
atipico, dato peraltro riconosciuto in sede euro-
peo (Eurostat).
E allora, facciamo grande attenzione quando ci
propinano certi numeri.

FATTI NOSTRI

Le contraddizioni
al Centro vecchio

Se paragoniamo le foto del nuovo marciapiede
del Centro Vecchio realizzate dal condominio
dell’isola 51 (vedi Gazzetta di aprile a pagina

6) con lo stato dello stesso marciapiede che compe-
te all’amministrazione comunale sistemare, abbia-
mo la più lampante dimostrazione delle differenze
che intercorrono tra il pubblico e il privato. Il pri-
vato siamo noi, che ci teniamo alle nostre cose e
con le risorse che riusciamo a procurarci cerchiamo
di rendere gradevole casa nostra, il nostro giardino
e ciò che all’esterno ci compete. Il pubblico è pub-
blico e pare non vergognarsi dei marciapiedi scas-
sati come delle buche che si rattoppano e dei prati
che sono gialli anziché verdi.
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Car2go, ora ci si muove così

Prevenzione e controllo delle zanzare tigre

C’è un nuovo, innovativo sistema per usare
l’auto in città. E l’auto non è la nostra, ma ci
viene messa graziosamente a disposizione,

ovviamente a pagamento, da Car2go, una società
del gruppo Daimler AG che fornisce servizi di car
sharing in numerose città europee. Dal marzo del-
lo scorso anno il servizio è attivo anche a Roma, do-
po una presentazione del progetto in Campidoglio
alla presenza del sindaco Ignazio Marino e dell’as-
sessore ai trasporti Guido Improta.
Car2go utilizza unicamente auto Smart Fortwo che
noleggia con tariffazioni al minuto, orarie o a gior-
nata. Le auto sono parcheggiate in numerose posta-
zioni all’interno del raccordo anulare, possono es-
sere prese là dove si trovano e lasciarle in qualun-
que altro luogo, “ovunque” come è scritto nella
fiancata, ma sempre all’interno del Raccordo Anu-
lare. Quindi niente aeroporto: l’auto si prende e si
lascia all’interno del Gra.
Basta acquistare la chiave elettronica, una card che,
inserita nel computer di bordo, registra tempo e
chilometraggio dal momento dell’accensione all’ar-
rivo a destinazione. Il costo è di 29 centesimi al mi-
nuto, o 14,90 all’ora con 50 km inclusi o 59 euro al
giorno e comprende il carburante, l’assicurazione,
l’ingresso nelle Ztl, eccetuato il Tridente, e l’even-
tuale parcheggio sulle strisce blu. Acquistando in
prepagata pacchetti da 29 o 69 € il costo scende a
23 centesimi al minuto.
La “tessera” si acquista on-line o direttamente allo
sportello di via Cipro, 23/31 (fermata Cipro metrò
A) o allo Sporting Club all’Eur (Piscina delle Rose)
in viale America, 20. E’ anche possibile acquistar-

pochi mesi ci sono già oltre 50 mila iscritti che si
contendono le 500 Smart. A Milano ce ne sono 600
per 70 mila utenti registrati, a Firenze 200 vetture,
100 a Torino.

Non ammalatevi di martedì
Pubblicato dal Messaggero la foto scattata nello
studio di un medico della Montagnola, che in re-
dazione hanno chiamato con il nome di fantasia
di “dottor Assurdo”. Assurdo come il contenuto
del cartello che recita: “Pazienti in pensione, di-
soccupati e senza lavoro, si consiglia di evitare il
martedì mattina perché per motivi sconosciuti lo
studio è sempre pieno”. Un tempo ci dicevano
“mai di domenica”…

Allungata la Metro C
Entro metà luglio verrà aperta al pubblico, dopo i
consueti 45 giorni di pre-esercizio, la seconda trat-
ta della metro C che unisce Parco di Centocelle a
piazza Lodi. Si tratta di 5,4 chilometri, tutti in gal-
leria, appena completati con sei stazioni che porta-
no a 18,5 chilometri di linea ultimati sui 21,5 ini-
zialmente previsti. Mancano i prolungamenti fino a
San Giovanni, dove la Metro C intersecherà la linea
A, e fino al Colosseo, dove è presente l’interscam-
bio con la Metro B.
Mancano anche i finanziamenti per l’ulteriore svi-
luppo della linea verso il quadrante nord-ovest del-
la città, mentre ci sarebbe un forte ritardo sui paga-
menti alle aziende per il lavoro già completato.

la nei punti Atac della metro, fermate Bologna,
Termini e Flaminio, nel parcheggio Teulada in Pra-
ti e nella sede di Legambiente in Viale Regina Mar-
gherita, 157. Il pagamento avviene sempre con car-
ta di credito.
Per individuare dove le auto sono parcheggiate si
può usare il sito car2go.com/it/roma o l’app per il
proprio smartphone. Si può circolare ovunque, an-
che fuori del Raccordo Anulare ma, per chiudere il
noleggio, bisogna rientrarvi. E’ anche possibile so-
spendere il noleggio nel caso la macchina venga
temporaneamente parcheggiata.
La stessa chiave può essere usata a Roma come nel-
le altre città che offrono questo servizio. In primis
Milano dove le Smart sono in giro da due anni, ma
anche a Firenze e Torino oltre che in una ventina di
città distribuite in otto nazioni. In Italia il succes-
so è stato immediato e maggiore che in altri paesi.
A Londra, ad esempio il servizio è stato interrotto
perché gli utenti erano troppo pochi. A Roma dopo

Con l’ordinanza n.85 del 17 aprile scorso il
Dipartimento Tutela Ambientale del Comu-
ne di Roma ha ripreso la analoga ordinanza

dello scorso anno avente per oggetto “Provvedimen-
ti per la prevenzione ed il controllo dell’infestazione
da zanzara tigre (Aedes albopictus) nel territorio di
Roma Capitale”.
Anche per la attuale stagione l’Amministrazione
Capitolina, per tutelare la salute dei cittadini e sal-
vaguardare l’ambiente, intende adottare la preven-
zione e la lotta larvicida come uniche azioni di
contrasto per contenere il fenomeno dell’infesta-
zione della zanzara tigre.
Le disposizioni, valide dal 20 aprile al 15 dicembre
prossimo, sono rivolte a tutti i cittadini, e a “tutti i
soggetti pubblici e privati, nonché in particolare alle
imprese ed ai responsabili di aree particolarmente
critiche ai fini della proliferazione del fenomeno,
quali cantieri, aree dismesse, piazzali di deposito,
parcheggi, vivai e altre attività produttive e commer-
ciali che possano dar luogo anche a piccole raccolte di
acqua e conseguenti focolai di sviluppo larvale” ordi-
nando loro di provvedere al trattamento delle ac-
que nei tombini, griglie di scarico e pozzetti di rac-
colta e delle acque meteoriche, utilizzando specifi-
ci prodotti larvicidi. I trattamenti adulticidi verran-
no effettuati da Ditte Specializzate regolarmente
iscritte alla Camera di Commercio con relativo Re-

sponsabile Tecnico.
Tra le innumerevoli obblighi indicati nell’ordinan-
za segnaliamo quelli di
� non abbandonare oggetti e contenitori, senza co-
pertura, in spazi aperti dove possa, anche occasio-
nalmente, verificarsi la raccolta d’acqua piovana o
stagnante;
� prosciugare le piscine non in esercizio;
provvedere al taglio periodico dell’erba sgombran-
do cortili e aree aperte da sterpi e rifiuti di ogni ti-
po ed evitando il ristagno d’acqua in qualunque
luogo;
� mantenere in perfetta efficienza i tombini trattan-
do con periodicità le acque presenti in essi, nelle
griglie di scarico e in altri luoghi utilizzando idonei
prodotti antilarvali registrati e regolarmente auto-
rizzati dal Ministero della salute.
“I trattamenti contro le zanzare adulte sono sconsi-
gliati per il maggior rischio di tossicità e di difficol-
tà di gestione, per il maggior impatto ambientale,
per a temporaneità dei risultati e per i maggiori co-
sti di gestione”.
Speciali istruzioni sono riservate ai vari enti, azien-
de, consorzi, gestori di vivai e serre, e agli ammini-
stratori di condominio.
A questi ultimi è fatto obbligo di comunicare, entro
il 30 luglio, l’elenco dei condomini da loro ammini-
strati per i quali sia stato attivato un programma di
disinfestazione indicando tipologia di trattamento,
periodicità, nominativo dei prodotti impiegati e
della ditta che esegue l’attività.
“La responsabilità per eventuali inadempienze, che
saranno sanzionate nella misura non inferiore ad Eu-
ro 50,00 e non superiore ad Euro 500,00, sarà impu-
tata in solido a colui che risulterà avere titolo per di-
sporre legittimamente del sito o dei siti dove tale ina-
dempienze avranno luogo, a meno che non dimostri
che la violazione non sia a lui ascrivibile.
Nel caso di inosservanza di quanto previsto dalla pre-
sente Ordinanza, l’esecuzione degli interventi neces-

sari, previa redazione di Rapporto Amministrativo
indirizzato al Municipio di competenza territoriale,
avverrà d’ufficio e la relativa spesa sarà a carico de-
gli inadempienti secondo le procedure e modalità vi-
genti in materia.
I Municipi, a mezzo della Polizia Municipale, e i Di-
partimenti dì Prevenzione delle A.S.L. sono incarica-
ti delle attività di controllo dell’esecuzione del pre-
sente provvedimento. I suddetti soggetti sono altresì
incaricati di comminare le previste sanzioni ai tra-
sgressori. La vigilanza si esercita tramite sopralluo-
ghi e riscontro dei documenti d’acquisto dei prodotti
per la disinfestazione da parte dei soggetti pubblici e
privati interessati dalla presente Ordinanza o degli
attestati di avvenuta bonifica rilasciati da imprese re-
golarmente registrate”.



48 N. 413 Maggio 2015

Salute, febbre ed omeopatia

gia per evitare il rischio di peggioramento del-
la stessa. 
Il trattamento deve essere quanto più precoce
possibile e consente di rendere più brevi le va-
rie fasi dell’aggressione: incubazione, invasione
febbrile, periodo di stato, sfebbramento e con-
valescenza.
Vengono riportati qui di seguito, alcuni rimedi
omeopatici, indicati nel trattamento della febbre
e delle sindromi influenzali.
Aconitum napellus, la caratteristica della sin-
drome febbrile è distinta da un esordio brutale,
successivo ad una esposizione a freddo o caldo
intenso (vento di tramontana o solleone) con
una temperatura >39°, accompagnata da brividi
intensi con congestione generalizzata, cute calda
ed arrossata, sete intensa per acqua fredda, sta-
to di agitazione, assenza di sudorazione e peg-
gioramento alle ore 23.
Atropa Belladonna ha caratteristiche diverse, la
febbre, >39°, si presenta in seguito ad esposizio-
ne con freddo umido, è presente una iperestesia
generale con dolori pulsanti, cute calda, sudora-
zione abbondante, prostrazione con irritabilità,
rischio di convulsioni febbrili e frequenti loca-
lizzazioni flogistiche come angina faringea.

Ferrum phosphoricum la febbre ha un esordio
più graduale, poco elevata con eccessiva sudora-
zione, spesso con una tendenza emorragica
(epistassi).
Bryonia Alba anche in questo caso l’esordio
febbrile è graduale con una temperatura non
troppo elevata. Sono presenti affezioni delle
prime vie aeree spesso accompagnate da tosse
secca e stizzosa. Sono presenti dolori muscola-
ri, cefalea e sete intensa con prostrazione e su-
dorazione.
Questi sono sicuramente i principali policresti
usati per curare la febbre esistono inoltre rime-
di minori per alleviare i sintomi febbrili come
gelsemium sempervirens, rhus toxicodendron,
eupatorium perfoliatum ed altri.
Ritengo che intervenire tempestivamente utiliz-
zando i rimedi sopra descritti, magari anche in
associazione alle terapie convenzionali, potrebbe
concorrere a determinare un miglioramento del
quadro patologico aiutando l’individuo nel recu-
perare più in fretta la piena funzionalità del pro-
prio organismo. 
Qualunque sia la strada da percorrere l’obiettivo
da raggiungere è la salute. 
Oggi questo termine ha raggiunto un significato
molto più ampio rispetto al tempo dei nostri
nonni, che badavano e si preoccupavano “solo”
a non ammalarsi. 
Oggi tutti noi cerchiamo ed aspiriamo a riporta-
re il nostro organismo nel più alto grado di effi-
cienza possibile. 
Questo oggi è il significato “allargato” di salute. 
Per fare ciò dovremmo cercare di evitare, ove sia
possibile, le terapie che maggiormente presenta-
no un effetto tossico e per questa ragione credo
che il buon senso ci inviti a sfruttare tutte le ar-
mi che la cultura e la storia ci ha portato a cono-
scere e ci ha messo a disposizione.

Dr Riccardo Sansoni

Questo ed i precedenti articoli sono pubblicati
su: www.farmaciaaxamadonnetta.it

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

SALUTE
Ogni qual volta ci troviamo aggrediti da

un evento che possa essere di origine
virale o batterica ci troviamo di fronte

ad una molteplice varietà di sintomi. Può pre-
sentarsi un brusco esordio febbrile con tempe-
ratura uguale o superiore a 38°, possono com-
parire dolori muscolari, articolari, cefalea, inte-
ressamento gastro-intestinale, sintomi respira-
tori con faringo-laringodinia, rinorrea raucedi-
ne e tosse o ancora faringo-tonsillite, tracheite
e bronchite.
La patologia non deve mai essere sottovalutata
infatti il generale coinvolgimento dell’organi-
smo, la momentanea compromissione della ri-
sposta immunitaria, i diffusi fenomeni infiam-
matori a carico delle mucose possono rappresen-
tare il pabulum ideale per le sovrinfezioni batte-
riche con le conseguenti complicanze e rischio
di recidive. Una ottimale copertura in tutte que-
ste situazioni di rischio è assicurata dall’omeo-
patia con una sapiente associazione di citochine
e rimedi in grado di stimolare efficacemente il
sistema immunitario tanto nelle condizioni acu-
te quanto in quelle croniche.

Le infezioni del rinofaringe in età pediatrica
hanno un’importanza notevole per la loro ten-
denza a recidivare, soprattutto nella stagione
invernale, per le possibili complicanze, per le
numerose assenze scolari con risentimento
sulla crescita sullo sviluppo delle funzioni co-
gnitive.
Ipertofia delle adenoidi, conformazione larga e
corta della tuba di Eustachio, inquinamento at-
mosferico, riscaldamento eccessivo con aria
secca, predisposizione allergica ed antibiotico-
terapia non corretta sono i fattori favorenti
l’insorgere ed il recidivare delle rinofaringiti e
febbre.
Con qualsiasi quadro clinico l’atteggiamento
più corretto da seguire risulta essere quello di
aggredire i primi sintomi che si manifestano
scongiurando un progredire della sintomatolo-

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130
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Dott.ssa Patrizia Belleri
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Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53

Tel. 0650916366 - 3391480554
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Vorrei approfondire
che cosa è l’Holistic
Life Coaching e che

cosa può fare per te.
Un coach è un allenatore,
dalla parola inglese e un
allenatore aiuta a raggiun-
gere gli obiettivi prefissati
e a vincere magari una ga-
ra se è un allenatore spor-
tivo o una partita di calcio.

Un life coach è un allenatore di vita ossia, si occu-
pa di aiutare le persone a raggiungere gli obiettivi
che desiderano nella vita e a viverla appieno.
Un holistic life coach fa la stessa cosa ma da un pun-
to di vista olistico, ossia comprendendo ogni aspet-
to della vostra vita e ogni parte di voi come un UNO.
Da un punto di vista olistico non è possibile infatti
separare la mente dal corpo e dallo spirito ossia da
quella parte ineffabile di noi, chiamata anche il sè,
quella parte che affascina tanto i ricercatori di fisi-
ca quantistica, quella parte che non si vede ma che
non per questo non è presente e coinvolta in tutti i
processi del nostro corpo e della nostra mente.
Vedete, può arrivare da noi qualcuno che ha biso-
gno di dimagrire e rimettersi in forma; ok, suggeri-
remo dei programmi alimentari, di movimento, ma
come non considerare l’aspetto emotivo che è in
quella persona? Non siamo tutti uguali e ognuno ha
per esempio con il cibo un rapporto diverso che ha
messo radici nell’infanzia; come trattare allora per-
sone diverse nello stesso modo? Impossibile, se vo-
gliamo risolvere i problemi, trovare soluzioni a lun-
ga durata, e innescare un cambiamento. Se mi ve-
drò in forma, dimagrita, libera dalla cellulite, sarò
più serena e miglioreranno le mie relazioni con gli
altri. Avete presente quando ricevete una bella no-
tizia e la vostra felicità sprizza gioia da tutti i pori?
Tutti se ne accorgono e diventate contagiose!
Ecco, un percorso di coaching affronta diverse tema-
tiche e si avvale a volte di più professionisti e tera-
peuti insieme per raggiungere un obiettivo preciso,
e uno per volta, come a ricomporre un puzzle dove
ogni pezzo tornerà al giusto posto e come per magia
e vi sentirete più leggeri, e non solo sulla bilancia!
Un percorso di coaching non ha una durata lunga,
e il life coach aiuta a individuare quale obbiettivo
vogliamo davvero raggiungere (quanto siamo bra-
vi/e a sapere tutto quello che non ci va bene ma co-
me è difficile sapere davvero ciò che vogliamo!) a
utilizzare quegli strumenti che ci occorrono per
raggiungerlo e a riconoscere i nostri auto sabotaggi
e vedere le pietre di inciampo della nostra vita, che
a volte siamo molto bravi a mettere da soli, per to-
glierle e andare diritto dove vogliamo arrivare, e
utilizzando la strada più breve.
Un coach ti segue e monitora i risultati raggiunti,
fornisce spiegazioni e esercizi pratici, ha un collo-
quio con te, proprio con te, qualunque sia l’aiuto di
cui hai bisogno.
Vediamo adesso alcune applicazioni pratiche di un
percorso di coaching.

1) Coaching nutrizionale - Obiettivo: dimagrire con
consapevolezza, disinnescare le abitudini che ci

impediscono di perdere peso, aumentare i livelli di
energia, cambiare le abitudini alimentari dannose
attraverso la consapevolezza del proprio corpo fisi-
co e non. 
Purtroppo abbiamo perso l’istinto, quell’istinto che
non porterebbe mai un cervo in un bosco a mangiare
funghi velenosi! Ma un cervo non guarda la tv, non
segue la pubblicità e non attiva ormoni dello stress se
non in situazioni di paura reali. Un cervo vive il pre-
sente, noi siamo sempre nella nostra mente dispersi
in mille pensieri e spesso viviamo come degli automi.
Inneschiamo il pilota automatico la mattina e lo di-
sinseriamo alla sera nella migliore delle ipotesi, ma
non è detto (vedi problemi legati al sonno).

2) Coaching relazionale - Ti capita di non riuscire
ad incontrare il/la partner giusta/o per te? Ogni re-
lazione che cominci finisce male? Attrai sempre lo
stesso tipo di persone? Hai una vita di coppia in-
soddisfacente o peggio disastrosa? Devi uscirne!
Non siamo nati per soffrire!!!
Purtroppo lezioni di vita non superate, effetti che
abbiamo innescato nella nostra vita attraverso i no-
stri comportamenti portano a ritrovarsi sempre
nelle stesse situazioni anche se cambiano i perso-
naggi o lo scenario. Come due pantaloni esattamen-
te identici, stessa marca, colore diverso.
Questo percorso ti aiuterà a riconoscere il tuo par-
tner ideale, migliorare la tua vita di relazione e /o ma-
trimoniale e portare più gioia nella tua vita e in quel-
la degli altri, perché tutti i percorsi di coaching han-
no una cosa in comune; una serie di effetti collatera-
li che innescano i motori della gioia dentro di noi, e
la cosa bella è che non ci infileremo più in situazioni
che ci portano infelicità, imparando a riconoscerle da
subito attraverso la profonda conoscenza di noi stes-
si. Sempre la stessa parola: Consapevolezza.

3) Autostima - Se ti trovi spesso a lagnarti, se sei
una persona che dice “Capitano tutte a me!”, se
provi spesso la sensazione di non essere all’altezza
della situazione, allora credo che la tua autostima
sia bassa e senza autostima non ce la puoi fare. In
nessun campo; non ce la puoi fare nella vita, nelle
relazioni,nel lavoro e bene che vada ti trascinerai fi-
no all’ultimo dei tuoi giorni a rimuginare sulle oc-
casioni mancate, sulle cose che avresti voluto fare e
non hai fatto, su cosa saresti potuto diventare e
non sei diventato, e così via. Rischi di mancare
completamente la vita e tra tutte questa è davvero
la cosa peggiore!
Attraverso questo percorso comprenderai da dove
nasce quella vocina che ti suggerisce ogni giorno
che non ce la puoi fare e imparerai a farcela. Tra-
sformerai le tue quotidiane sfide che, da occasioni
per lagnarsi, diventeranno opportunità per trasfor-
mare la tua vita in una vita gioiosa!!!

4) Vinci una volta per sempre le tue paure!!! Non
avrai più bisogno di sperimentare angoscia nella
tua vita o ansia o depressione quando comprende-
rai cosa sono e perché vengono.

Scoprirai che ogni disagio che sperimenti adesso se
sai come, sarà un tuo alleato per superarlo; se lo
combatti mettendolo a tacere con farmaci o dipen-
denze di varia natura non ce la potrai fare. Il chio-
do schiaccia il chiodo ma non lo toglie, forse per un
po’ non lo vedi ma rimane dov’è, come la tua paura.

Molti altri sono i percorsi di life coaching e davve-
ro riguardano ogni tuo obiettivo e per ogni percor-
so sarai affiancata oltre che dal life coach da profes-
sionisti specializzati nei diversi settori della medi-
cina e dai migliori trainers sportivi, nutrizionisti,
massaggiatori, medici estetici, omeopati, naturopa-
ti, operatori di bioenergetica, e ogni figura che ser-
virà in particolare per raggiungere i tuoi obiettivi.

E qualunque sia la sfida che hai davanti ricorda che
non ce la puoi fare se non sai chi sei; se non riesci
ad identificare prima e ad avere chiaro poi i tuoi de-
sideri e le tue aspirazioni. Non ce la farai se non ac-
quisirai consapevolezza dei tuoi pensieri e dei tuoi
sentimenti e il ruolo che hanno nel definire la tua
situazione di vita. E se non imparerai ad allineare
pensieri e azioni per ottenere ciò che desideri.
Per questo occorre creare e sviluppare una precisa
strategia, ci vuole un piano d’azione efficace e chia-
ro e dobbiamo acquisire gli strumenti per raggiun-
gere quello che davvero vogliamo.

Un holistic life coach lavora su tre livelli, il livello
corporeo, (dimagrire, sentirsi in forma e ritornare
in perfetta salute) quello mentale, aiutandoti a sco-
prire tutti i pensieri e le azioni autolimitanti che
autosabotano la nostra piena realizzazione, per so-
stituirli con nuovi pensieri che possono condurci al
risultato che vogliamo ottenere allineandosi con i
nostri desideri.
Per questo si utilizzano tecniche diverse, dal EFT al-
l’EBT, tecniche capaci di rimuovere efficacemente
blocchi e accelerare il raggiungimento dell’obiettivo.

Su un livello spirituale o livello del Sè o energetico
dal momento che oggi la fisica quantistica ci spiega
chiaramente che non siamo soltanto fatti del corpo
e del mondo che percepiamo attraverso i nostri
sensi, molto semplicemente imparerete a connet-
tervi con il grande potenziale che è in ciascuno di
voi per attingere a quella fonte di gioia e di rinno-
vamento che non solo non dipende da nessun even-
to esterno ma che è dentro di voi. Quando saprete
come fare sperimenterete maggiore serenità nella
vostra vita e vedrete che a prescindere dalla situa-
zione riuscirete ad affrontare tutto da un punto di
vista diverso, vi sentirete diversi !!!
Vi aspettiamo ad Albatros Sinergie dove potrete
chiamare per fissare un appuntamento e una prima
consulenza gratuita e avere tutte le informazioni
che vi servono per il problema che volete superare.

ALBATROS SINERGIE 
Via Calamide, 55 – 00124 RM 
06.45555209/10 +393452528988 
www.albatrosinergie.it
info@albatrosinergie.it
www.patriziacolbertaldo.it.
Seguici su facebook alla pagina di Albatros
Sinergie.

SISTEMA ALBATROS SINERGIE
Vuoi cambiare la tua vita? Cambiala adesso!!
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Mia Martini o meglio Mimì

Un maledetto venerdì sera, era il 12 maggio
1995, televisioni, giornali e radio annuncia-
rono la notizia della morte, per probabile

suicidio, di Mia Martini, una delle voci più belle e
toccanti della musica italiana.
Impegnata nella lavorazione di un nuovo album, in-
teramente dedicato alla canzone partenopea, la
cantante si era trasferita a Cardano Del Campo (Va-
rese) per trascorrere qualche giorno in compagnia
di suo padre, con il quale si era da non molto ricon-
ciliata dopo anni di litigi. Proprio in un’abitazione
del piccolo centro lombardo, il suo corpo venne ri-
trovato senza vita.
A seguito di una breve inchiesta, restava da risolve-
re il quesito più importante: come mai quella mor-
te così tragica, volontaria o meno, dovuta ad una
overdose di sostanze stupefacenti. Ebbene, sapeva-
mo che non ci sarebbe stato tanto da indagare: la ri-
sposta la troviamo nei testi, nella musica e soprat-
tutto nel modo di interpretare, motivato da una vi-
ta molto infelice e tormentata.
Il suo cammino nel mondo della musica ha avuto
inizio all’età di 16 anni con il nome di Mimì Bertè.
Quando il produttore discografico Carlo Alberto
Rossi scommise su di lei con la yéyé (termine con
cui si identifica una moda musicale importata dal-
la Francia ormai inesistente), Mia visse il suo pri-
mo disagio: quell’immagine di ragazza vestita buf-
famente e quelle canzoncine fin troppo leggere,
erano cose assolutamente inadatte per una ragazza
che invece, ambiva a seguire le orme di grandi can-
tanti americane come Aretha Franklin e Etta James. 
La carriera vera e propria ebbe inizio nel 1971, con
la pubblicazione di un disco che avrebbe cambiato
per sempre il corso della musica italiana. Mai pri-
ma di Oltre la collina, una cantante donna aveva
trovato il coraggio di approfondire tematiche deli-
cate come il sesso, l’affetto, la religione e la solitu-
dine. Oggi che sono passati 44 anni, tutti siamo
concordi nel considerare questo album come l’indi-
scusso capolavoro della cantante, ma alla sua usci-
ta, come era stato accolto?
Uno scandalo, una vergogna per le tradizioni cultu-
rali italiane. La seconda traccia Padre davvero, un
racconto triste e malinconico di un forte conflitto
tra padre e figlia, venne giudicata dissacrante e se-
questrata dalla censura. Il testo di Amore… amore
un corno venne modificato così come quello di Ge-
sù è mio fratello, che nelle riedizioni successive fu
sostituito da Gesù, caro fratello. Eppure il disco
piacque. Mimì, come ormai la chiamavano tutti,
venne contattata per partecipare ad uno degli even-
ti televisivi più belli degli anni ’70. Tutti insieme era
uno storico concerto trasmesso in diretta dal se-
condo canale della Rai, a cui presero parte nomi di
spicco come Lucio Battisti, i Dik Dik, la Premiata
Forneria Marconi, Adriano Pappalardo e Bruno
Lauzi. La concessione di cantare Padre davvero in-
vita ancora oggi a riflettere sulla differenza con la
società odierna. Ora siamo sicuramente più liberi e
questo è un fatto positivo, ma abbiamo paradossal-
mente maggiori difficoltà ad accettare posizioni di-
verse dalle nostre. Anzi in alcuni casi la nostra ca-
pacità di ascolto è minata da un atteggiamento di-
stratto e passivo.
Nonostante gli ostacoli, Mimì ha continuato a per-
correre la stessa strada e a non lasciarsi intimidire
da inutili polemiche. Nel 1973, l’anno di grandi ca-
polavori come Storia di un impiegato di Fabrizio De
Andrè e Far finta di essere sani di Giorgio Gaber,
anche lei ha regalato al suo pubblico la sua forse

con un tour in compagnia di musicisti di grande ta-
lento come Maurizio Giammarco e Ramberto Ciam-
marughi. Da quella lunga serie di concerti venne
realizzato un disco pubblicato in sole 20.000 copie.
Il 1992 è segnato dall’ultimo disco davvero notevo-
le della cantante. In Lacrime è presente il brano più
autobiografico, Gli uomini non cambiano, in cui si
percepisce che l’amore forse, non sia nient’altro che
un’illusione.

Gli uomini non cambiano, prima parlano d’amore e
poi ti lasciano da sola
Gli uomini ti cambiano e tu piangi mille notti di per-
ché. 
Invece, gli uomini ti uccidono e con gli amici vanno a
ridere di te…
Amore gli uomini che cambiano, sono quasi un idea-
le che non c’è, sono quelli innamorati come te.

Parole così forti erano sicuramente l’espressione di
un disagio ormai troppo grande, forse incolmabile.
Un testo del genere lasciava intuire che di lì a non
molto, sarebbe accaduto qualcosa di irreparabile.
Tre anni dopo è infatti giunta la tragica notizia che
nessuno avrebbe voluto ascoltare. 
Ma Mimì continua costantemente a rinascere nelle
sue canzoni. Dal 1996 il riconoscimento della criti-
ca al Festival di Sanremo, a mio parere più ambi-
zioso rispetto alla vittoria finale, è stato ribattezza-
to Premio Mia Martini.   
Nonostante i tanti omaggi, tra cui quelli di Rossa-
na Casale, Adriano Celentano, Enzo Gragnagniello,
Giorgia, Ornella Vanoni e soprattutto Elisa, che nel
2003 incise Almeno tu nell’universo per il film Ri-
cordati di me, quella voce così espressiva e a volte
particolarmente graffiante e profonda, rendono le
sue interpretazioni uniche e insostituibili.
Per concludere questo piccolo omaggio a Mimì, ho
scelto le parole del brano che l’ha riportata sulle
scene. Forse, quando a suo tempo l’abbiamo ascol-
tato con orecchio passivo, non avevamo compreso
ciò che Mimì desiderava per il suo ritorno: un
ascoltatore che non si lasciasse trascinare dalle ten-
denze e dalle abitudini, disposto ad apprezzarla
sinceramente per quello che poteva dare.

Sai la gente è matta forse è troppo insoddisfatta, se-
gue il mondo ciecamente.
Quando la moda cambia, lei pure cambia continua-
mente e scioccamente.
Tu, tu che sei diverso, almeno tu nell’universo, un
punto, sai, che non ruota mai intorno a me, un sole
che splende per me, soltanto come un diamante in
mezzo al cuore.
Tu, tu che sei diverso, almeno tu nell’universo, non
cambierai, dimmi che per sempre sarai sincero e che
mi amerai davvero di più, di più, di più.

Eugenio Bonardi

migliore interpretazione. Il suo unico timbro voca-
le, un raffinato arrangiamento che si divide tra sti-
le classico e ballata pop, l’arpeggio introduttivo del
pianoforte, un coro malinconico con le voci di Bru-
no Lauzi e Loredana Bertè, la partitura di Baldan
Bembo e il testo di Franco Califano, fanno di Mi-
nuetto un successo senza tempo. La sofferta e diffi-
cile storia d’amore tra una donna ed un uomo che
la sfrutta solo per piacere sessuale, le valsero la vit-
toria del Festivalbar e la conquista di un disco
d’oro.
Tra le altre incisioni degli anni ‘70 ricordiamo la ce-
lebre Vola, scritta per lei da Ivano Fossati. Proprio
con lui, Mimì visse una lunga quanto complessa
storia d’amore. In una storica intervista da lei rila-
sciata, il cantautore genovese avrebbe voluto il suo
ritiro definitivo dalle scene perché geloso, non di
lei in quanto donna, ma in quanto cantante. La dif-
ficile situazione economica era un ottimo alibi per
insistere a esibirsi, ma nel frattempo la vita di Mi-
mì fu segnata da un periodo drammatico. Dopo un
delicato intervento chirurgico alle corde vocali, che
aveva modificato fortemente il suo timbro, seguì la
consegna simbolica della “patente di iettatrice” ad
opera di pubblico e colleghi. 
L’apparizione al programma televisivo Discoring fu
la goccia che fece traboccare il vaso: al momento
della sua esibizione, sentì  Gianni Bomcompagni
dire allo staff tecnico che sarebbe da quel momen-
to potuto accadere di tutto, intendendo qualsiasi
evento negativo.
Mimì, a causa di tali dicerie, prese nel 1983, la sof-
ferta decisione di ritirarsi dalle scene per non far-
ne mai più ritorno.    
Le speranze si riaccesero quando Bruno Lauzi com-
pose per lei una canzone meravigliosa. Il cantauto-
re genovese, era stato chiaro: nel caso in cui Mimì
non l’avesse interpretata, Almeno tu nell’universo
sarebbe rimasta inedita. Ci volle una forte insisten-
za, ma alla fine Mimì si presentò all’edizione San-
remese del 1989. L’esibizione segnò una svolta, fu
un assoluto trionfo che segnò la fine di un periodo
buio. “Erano sette anni che non potevo più fare il
mio lavoro, per cui ho avuto dei momenti di gran-
de depressione. E in quel
momento ho sentito fisi-
camente questo abbrac-
cio totale di tutto il pub-
blico, l’ho sentito proprio
sulla pelle. Ed è stato un
attimo indimenticabile”.
L’anno successivo Mimì
partecipò ancora a Sanre-
mo con un altro successo
indimenticabile, La nevi-
cata del ’56, poi si cimen-
tò nel mondo del jazz

Dott. GIULIO GENTILI
Primario Dermatologo a.r

Riceve per appuntamento il lunedì, mercoledì e venerdì
in viale del Lido 53A (Ostia) - Tel. 06 5601270
e il martedì, giovedì e sabato
in via Talete 67 (Casalpalocco) - Tel. 06 50914225

PROTAGONISTI
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L’ospedale di Lambaréné

Albert Schweitzer, il medico dei più poveri

Mezzo secolo fa moriva Albert Schweitzer, il
grande biblista e teologo protestante, orga-
nista, nonché medico missionario in Africa.

Nato nel 1875 a Kaysersberg Gunsbach, un piccolo
villaggio nel sud dell’Alsazia, allora tedesca, svilup-
pò presto una grande passione per la musica classi-
ca divenendo eccellente organista. Si iscrisse alla
facoltà di filosofia e teologia, laureandosi in filoso-
fia nel 1899 e in teologia nel 1901. 
Nel 1904, aveva quasi trent’anni, dopo aver letto
un bollettino della società missionaria di Parigi che
lamentava la mancanza di personale specializzato
per svolgere il lavoro presso una missione in Ga-
bon, zona settentrionale dell’allora Congo, Albert
sentì forte il richiamo-vocazione a spendere la sua
vita a servizio dell’umanità più debole. Sentiva
l’esigenza di rispondere ai bisogni dell’umanità
consapevole del vero significato delle parole di Ge-
sù: “Colui che intende salvare la sua vita la perderà,
ma colui che vuole perdere la sua vita per me e per il
Vangelo, la salverà”. 
Abbandonati i suoi impegni di direttore del Semi-
nario di St. Thomas di Strasburgo, di docente, di
predica tore alla Chiesa di St. Nicolas di Strasbur-
go, si iscrisse alla Facol tà di Medicina, per specia-
lizzarsi in malattie tropicali.

Una volta ottenuta la laurea in medicina, si trasfe-
rì a Lambaréné, una città del Gabon occidentale,
allora una provincia dell’Africa equa toriale france-
se, attratto dalla drammatica situazione delle po-
polazioni africane afflitte da lebbra e altre malattie
e per questo bisognose di un’assistenza medica.
Era il 1913.
Approntato a Lambaréné un ambulatorio ricavato
da un vecchio pollaio, con una rudi mentale ma ef-
ficace camera operatoria, diede vita all’Ospedale
Schweitzer accompagnato da una giovane infermie-
ra, di origine ebrea, che sarebbe diventata sua mo-
glie e compagna di vita: Hélène Bresslau.
L’ospedale “Albert Schweitzer” di Lambaréné sorge
nel cuore dell’Africa, sulla riva sinistra del fiume
Ogooué, a circa 200 chilometri dall’Oceano Atlanti-
co. Creato dal nulla in un habitat e un clima ostili,
senza collaboratori tecnici competenti ebbe diffici-

cani. Tutta la vita e tutte le azioni di Albert
Schweitzer sono fondate sulla sua filosofia e in par-
ticolare sul principio intorno al quale essa ruota: il
rispetto per la vita in qualunque forma essa si ma-
nifesti. Principio che gli si manifestò, improvviso,
nel 1915 quando durante un viaggio intrapreso
lungo il fiume Ogoouè per andare a curare dei ma-
lati: “La sera del terzo giorno, al tramonto, proprio
mentre passavamo in mezzo a un branco di ippopota-
mi, mi balzò d’improvviso in mente, senza che me
l’aspettassi, l’espressione “rispetto per la vita”. Avevo
rintracciato l’idea in cui erano contenute insieme l’af-
fermazione della vita e l’etica”. 
Morì, ormai novantenne, poco dopo sua moglie, nel
suo villaggio africano di Lambaréné. Migliaia di ca-
noe attraversa rono il fiume per portare l’ultimo sa-
luto al loro benefattore, che venne seppellito pres-
so l’ansa del fiume. I giornali occidentali ne annun-
ciarono la morte: “Schweitzer, uno dei più grandi fi-
gli della Terra, si è spento nella foresta”.

Ipse dixit
“L’uomo non troverà la pace interiore finché non
imparerà ad estendere la sua compassione a tutti
gli esseri viventi.”

“Il successo non è la chiave della felicità. La feli-
cità è la chiave del successo. Se ami ciò che stai fa-
cendo, avrai successo.”

“L’ideale è per noi quello che è una stella per il ma-
rinaio. Non può essere raggiunto, ma rimane una
guida.”

le avvio dovendo lottare contro la natura che lo cir-
condava e affrontare la diffidenza e l’ignoranza de-
gli indigeni abituati a vivere in piccoli gruppi triba-
li, ognuno dei quali strettamente vincolato a parti-
colari consuetudini e usi. 
Ma la sua opera iniziò ad avere il riconoscimento
che meritava. A poco a poco costruì un vero e pro-
prio piccolo villaggio indigeno dove gli ammalati
arrivavano da centinaia di chilometri, sia lungo il
fiume in canoa, sia percorrendo le piste che attra-
versavano la foresta vergine. Arrivavano affamati e
denutriti e dovevano essere nutriti per varie setti-
mane, prima di poter essere operati.

Durante la Grande guerra i coniugi Schweitzer ven-
nero dichiarati prigionieri di guerra come cittadini
tedeschi che lavoravano in territorio francese e spe-
diti in Francia in un campo di lavoro.
Finita la guerra ritornarono in Alsazia. A Strasbur-
go riprese la funzione di pastore presso la chiesa
Saint Nicolas e il lavoro di assistente medico al-
l’ospedale, mentre i concerti d’organo che riprese a
tenere gli permisero di inviare a Lambaréné fondi
per il suo ospedale, ormai ridotto a baracca, dove
finalmente potè ritornare nell’aprile del 1924.
Ne costruì uno completamente nuovo che inaugurò
nel 1927 tanto da poter dire “Per la prima volta da
quando sono in Africa, gli ammalati sono alloggiati
come si conviene per degli uomini. È per questo che
levo il mio sguardo riconoscente a Dio, che mi ha per-
messo di provare questa gioia”.
“Le grand docteur”, come venne chiamato, visse in
povertà nel suo ospedale, ove il superfluo era ban-
dito. Nel 1952 gli fu riconosciuto il premio Nobel
per la Pace (33.480 dollari) che utilizzò per amplia-
re e completare “le village lumière”, il villaggio del-
la luce per la cura fisica e spirituale dei suoi lebbro-
si. Schweitzer accoglieva gli ammalati e le loro fa-
miglie, assieme agli animali, e acconsentiva che i
vari gruppi etnici vivessero secondo i loro costumi,
adattandosi egli stesso alla cultura dei popoli loca-
li e rispondendo alle esigen ze degli ammalati, ri-
spettoso com’era della libertà individuale degli afri-

ANNIVERSARI

Dott. GIANFRANCO PANARELLO MUSCOLINO
MEDICO - CHIRURGO

Specialista in clinica oculistica e chirurgia oculare
Coordinatore di branca oculistica ASL RM D

Campimetria computerizzata - Pachimetria corneale - Fluorangiografia - Esame O.C.T. (tomografia a coerenza ottica) - Topografia corneale

Visita ortottica - Visita per patenti di guida - Laser terapia retinica - Yag laser - Interventi per cataratta - Interventi per patologie palpebrali

Trattamenti laser ad eccimeri per riduzione di miopia, astigmatismo ed ipermetropia

STUDIO: Le Terrazze - Galleria n. 24 - Casalpalocco - tel. 06.50915279 - Via Gino Bonichi, 111 - Acilia - Tel. 06.52350770

Via Raffaele De Cosa, 61 - Ostia - Tel. 06.56339860 - Clinica Paideia, via Vincenzo Tibrio, 46 - Roma - Tel. 06.330941
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I nostri concerti
concerto di pianoforte e violino che avrebbe do-
vuto aver luogo come da programma.

Domenica 26 aprile presso il C.S.P. di Casalpaloc-
co l’orchestra “Diletto Barocco”, composta da 21
elementi con strumenti d’Epoca, coordinati dal
maestro Giannantonio Ippolito e accompagnati dal
coro” Musica Classica” composto da 14 elementi e
diretti dall’eccellente maestro Paolo Camiz hanno

magnificamente eseguito ”Roland”, tragedia di Je-
an-Baptiste Lully messa in musica, LWV65. L’esecu-
zione è stata preceduta, a cura del maestro Ippoli-
to, da un’attenta analisi del linguaggio musicale e
panorama stilistico della musica barocca nella sua
complessa varietà tonale, ritmica e melodica non-
chè sullo sviluppo della sua tradizione strumentale
con i dovuti riferimenti storico-ambientali, deter-
minando un maggiore gradimento e coinvolgimen-
to emotivo nel numeroso pubblico in sala. Altra
perla che si aggiunge alla collana di successi di cui
è costellato il percorso venticinquennale della no-
stra Associazione di cui andiamo molto fieri.

Il concerto di sabato 2 maggio, sempre presso il
C.S.P. di Casalpalocco, ha avuto come protagonista
”Napoli e Dintorni” attraverso le sue canzoni propo-
ste nei principali e più classici stili interpretativi
che le hanno rese famose nel mondo.

A conferire il meritato tributo alle venti di esse in
programma, tra cui, per citarne qualcuna, Core
‘ngrato, Nu quartu ‘e luna, Torna a Surriento, Voce ‘e
notte, O sole mio, Dicitenciello vuie, i bravissimi
Mimmo Filetto e Giorgio Punzo, che le hanno ese-
guite egregiamente, col cuore e il dovuto sentimen-
to, coadiuvati dal valido accompagnamento al pia-
noforte  di Lorenzo Raffi che ne è stato anche
esperto presentatore. Un pomeriggio davvero spe-
ciale all’insegna di ottima musica e di una straordi-
naria convivialità che ha chiuso la serata con gran-
de soddisfazione di tutti: musicisti soci e amici.
Grazie per la cortese attenzione e un caro saluto a
tutti.

Dorina Canturi

MUSICA
Il tema sulla variazione, che ha caratterizzato

il percorso musicale della nostra Associazio-
ne in questo anno, ha avuto uno straordinario

approdo anche nella poesia con Francesca Satta
Flores che domenica 12 aprile, nel teatro del-
l’Istituto Mozart, ha presentato “Il mondo femmi-
nile di Guido Gozzano”. L’eccezionale bravura del-
l’artista, ha conferito grande rilievo a quelli che
sono stati i sentimenti del Poeta nella stesura del-
le sue opere, rendendole, con la sua performance
ed innata sensibilità, vive ed attuali. “Le Golose,
il Gioco del silenzio, Invernale, Un rimorso, Alle
soglie, Cocotte, L’ipotesi, L’onesto rifiuto, La più
bella,” accompagnate egregiamente al pianoforte
da Gaia Bottoni con brani di Debussy, Satie, Ra-
vel, Brahms, Schubert hanno aleggiato nella sala
creando pathos ed unanime consenso.
Musica e poesia, un connubio perfetto che ci ha
veramente deliziato non facendoci rimpiangere il

TDL jazz festival
Venerdì 19 giugno SONGS IN MY HEART inter-
preti Antonella Vitale voce, Andrea Beneventano
pianoforte, Francesco
Puglisi contrabbasso,
Alessandro Marzi bat-
teria ospite Giancarlo
Maurino sax.
Un omaggio che Anto-
nella Vitale, raffinata in-
terprete e compositrice,
dedica alla tradizione
jazzistica americana. Ad
accompagnarla una for-
mazione ritmica com-
patta e sofisticata. Ospi-
te d’eccezione Giancar-
lo Maurino.

Sabato 20 giugno MY SONGBOOK interpreti En-
rico Pieranunzi pianoforte, Simona Severini can-
to.
Un ‘songbook’ che per la prima volta Enrico Piera-
nunzi presenta al pubblico. Ad impreziosire l’even-
to la voce della giovane e talentuosa Simona Seve-
rini.

Domenica 21 giugno  i MUSIC BIG BAND special
guest FLAVIO BOLTRO diretti da Claudio Pradò.
La iMusic Big Band incontra la fantasia e la forza
della tromba di Flavio Boltro in un concerto impre-
ziosito dalle evoluzioni di uno dei migliori musici-
sti della scena jazzistica internazionale.

Associazione Musicale Eschilo
Via Eschilo n.10 - 00125 Roma

Tel. 0652357170 cell 3462188074

Dal 17 al 21 giugno il Teatro del Lido presen-
ta, sotto la direzione artistica di Sabrina
Spadazzi, la seconda edizione del TDL Jazz

Festival all’insegna della tradizione e della novità.
Un susseguirsi di concerti dalle sonorità raffinate e
ricercate, interpretati da grandi artisti del panora-
ma jazzistico internazionale. Sono in programma:

Mercoledì 17 giugno: DADO MORONI PIANO
SOLO
Un viaggio giocoso e partecipato nel tempo, lungo
ben nove decadi jazzistiche, in compagnia del ta-
lento di Dado Moroni.
Giovedì 18 giugno BALDINI RABBIA “LIGHT”

DUO FEAT. XX + XY VISUALS interpreti Rossano
Baldini pianoforte, Michele Rabbia batteria, per-
cussioni, live electronics special guest XX + XY vi-
suals. 
Ispirandosi alla Lezione Americana della Leggerez-
za di Italo Calvino, il duo formato da Rossano Bal-
dini e Michele Rabbia colora di una nuova luce i
classici della musica elettronica degli ‘anni zero’.

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

Sabato 20 Giugno alle ore 11:00, presso la Bi-
blioteca Sandro Onofri in via Umberto Lilloni
39/45, in occasione della Festa della Musica

per celebrare l’arrivo del solstizio d’estate si terrà
un concerto organizzato dalla Associazione Musi-
cale Eschilo in collaborazione con il Conservatorio
Statale di Musica “O. Respighi” di Latina.
Saranno eseguite musiche di Michail Glinka, Bela
Bartòk e di Filippo Gragnani (1768-1820), liutaio e
compositore livornese.
L’ingresso è gratuito.

Festa della musica
in biblioteca

I prossimi incontri musicali:
Domenica 31 maggio ore 17,00

“Trio armonica”- Marco Pandolfi
C.S.P. via Gorgia di Leontini 171 Casalpalocco

Domenica 7 giugno ore 17,00
“Paola Massero e i suoi amici della Buena Svista”

C.S.P. via Gorgia di Leontini 171 Casalpalocco

Lorenzo Raffi, Mimmo Filetto e Giorgio Punzo

L’orchestra Diletto Barocco

Francesca Satta Flores recita Gozzano accompagnata al pianoforte
da Gaia Bottoni

Antonella Vitale

Dado Moroni
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Colloqui coi lettori
Le contraddizioni che Papa Francesco dovrebbe chiarire

Stimato Direttore,
riguardo l’articolo a sua firma, pubblicato sulla
Gazzetta di Casapalocco dello scorso mese di apri-
le (Realtà dello spirito: Le contraddizioni che Papa
Francesco dovrebbe chiarire), mi permetto, con
grande rispetto, di condividere qualche opinione
diversa dalla sua. Sarò breve perchè tante parole
servono a confondere e non a costruire.
Chi ha vissuto in America latina, può capire meglio
il modo di esprimersi dei sacerdoti. Io sono nata e
cresciuta nello stesso quartiere di Bergoglio. Le no-
stre famiglie frequentavano la stessa parrocchia e
come emigrati italiani ci si frequentava. Quindi rie-
sco a capire il linguaggio del Pontefice.
Se noi, come cristiani cattolici, avendo fede, cre-
dessimo che lo Spirito Santo sia il fautore dell’ele-
zione dei Papi, il discorso sottostante sarebbe ob-
soleto.
Lo SPIRITO SANTO ha concesso a noi cristiani Pa-
pi diversi e meravigliosi, stranamente tutti critica-
ti…
Non entro nei dettagli ma da Pio XII all’attuale Pa-
pa (periodo nel quale ho vissuto) qualcuno ha
sempre avuto qualcosa da ridire.
Pio XII: silenzio davanti alla strage degli ebrei; Gio-
vanni XXIII, l’eccessiva spontaneità e cambiamento
radicale della chiesa tramite un Concilio che ha
modificato tante regole; Paolo VI: la debolezza,
quando nel silenzio ha diplomaticamente evitato
situazioni che avrebbero compromesso molte vite a
livello mondiale; Giovanni Paolo I: durato pochis-
simo e criticato perché pronunciò che Dio è Madre;
Giovanni Paolo II: detto complice delle irregolarità
morali ed economiche del Vaticano; Benedetto XVI
rigidità assoluta e considerato anche nazista.
Di chiarimenti ne avremmo dovuti avere tanti, da
tutti, anche da noi cristiani che ci professiamo tali,
ma sentiamo quello che vogliamo e non vogliamo
sentire quello che non vogliamo, indipendentemen-
te dalle interpretazioni e strumentalizzazioni delle
parole del Papa da parte di intellettualoidi e/o gior-
nalisti…
Penso che noi popolo di Dio, dovremmo affidarci
a chi ci guida, nel momento storico che viviamo,
senza pretese e/o chiarimenti.

Se abbiamo fede… e crediamo nello Spirito Santo
che Gesù ci ha concesso, le certezze che vorremmo
a nostro piacimento sarebbero solo presunzione.
Lo stesso Gesù è stato estremamente contradditto-
rio:
� Si è fatto lavare i piedi da una prostituta
� Ha deciso di  essere ospite a casa di Zaccheo
� Ha rinnegato i propri familiari, (Matteo 12-
46/50)
� Ha curato di sabato, contro la legge
� Ha dubitato del Padre (Getshemani) 
� Altro: “Perché i tuoi discepoli… non si lavano le
mani quando prendono cibo!”. Ed egli, Gesù, rispo-
se loro:.. il mangiare senza lavarsi le mani non ren-
de immondo l’uomo”. (Matteo15, 2 – 20)
� ...e sarete figli dell’Altissimo; perché egli è bene-
volo verso gl’ingrati e i malvagi. Se voi infatti per-
donerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro
celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdo-
nerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdo-
nerà le vostre colpe (Luca 6,35 - Matteo 6,14).
C’è forse ingiustizia da parte di Dio? No certamen-
te! Egli infatti dice a Mosè: Userò misericordia con
chi vorrò, e avrò pietà di chi vorrò averla.

� Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così
anche il Figlio dà la vita a chi vuole (Lettera ai Ro-
mani 9,14 - Giovanni 5, 21)
� Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi,
perché essi vegliano su di voi, come chi ha da ren-
derne conto; obbedite, perché facciano questo con
gioia e non gemendo: ciò non sarebbe vantaggioso
per voi (Lettera agli Ebrei 13,17)
� Ciascuno stia sottomesso alle autorità costituite;
poiché non c’è autorità se non da Dio e quelle che
esistono sono stabilite da Dio. Quindi chi si oppo-
ne all’autorità, si oppone all’ordine stabilito. (Let-
tera ai Romani 13, 1)
Cordiali saluti

Margarita Elisa Vecchiarelli

Non era certo mia intenzione, nell’articolo del mese
scorso, criticare il Santo Padre, ma segnalare quelle
che mi sono apparse contraddizioni rispetto agli inse-
gnamenti millenari della Chiesa. Se, come lei stessa
dice, Cristo nel Getsemani ha dubitato del Padre,
permetta a chi scrive di dichiararsi quanto meno con-
fuso da certe apparenti contraddizioni. Mi facevo pe-
raltro portavoce dei tanti che con lettere e a parole,
mi hanno espresso sconcerto e inquietudine su certez-
ze che sembrano venir meno. Sconcerto e inquietudi-
ne che condivido.
Mi rendo conto che il linguaggio latino americano
possa a volte non essere correttamente interpretato
da parte di chi non vi è abituato. Per questo mi sono
permesso di invocare chiarimenti al Santo Padre. Non
per niente ho usato, quasi a mo’ di supplica,  il verbo
“la scongiuriamo” per esprimere il desiderio profon-
do di essere rassicurati che, su certe questioni di fe-
de, quanto ci è stato insegnato, e che ha segnato le
nostre vite e quelle di chi nei secoli ci ha preceduto,
non sia qualcosa di temporaneo e modificabile a se-
conda dei tempi.
L’insegnamento di Cristo, che è il fondamento della
nostra Fede, non può essere qualcosa che si possa
evolvere e perfezionare. Lui è la perfezione. A papa
Francesco ho solo rivolto una supplica filiale di ras-
sicurazione in proposito, perché inquietum est cor
nostrum.

s.i.
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Cinema Teatro San timoteo
La programmazione di maggio-giugno

SPETTACOLI
Sabato 23 (ore 21.15) e domenica 24 maggio
(ore 16.30 e 21.15)
“LA SCELTA”
di Michele Placido 
con Raoul Bova, Ambra Angiolini, Michele Placi-
do, Valeria Solarino e Manrico Gammarota
Basato sul “L’innesto”, scritto per il teatro da Lui-
gi Pirandello, l’ultimo film di Michele Placido af-
fronta il tema difficile e drammatico della capaci-
tà di un uomo di riuscire ad accettare un figlio che
sa non essere suo. Al centro della pellicola, la sto-
ria di una coppia innamorata e complice che, do-
po aver cercato un figlio per anni, vede andare in
pezzi improvvisamente la propria intesa a seguito
di uno stupro subito dalla donna e della gravidan-
za frutto di quella violenza. 

Giovedì 28 (ore 21.15) e sabato 30 maggio (ore
16.30)
“WHIPLASH”
di Damien Chazelle
con Miles Teller, J. K. Simmons, Melissa Benoist,
Paul Reiser e Austin Stowell. 
Andrew studia nella più importante scuola di
musica di New York. Per il suo talento viene no-
tato immediatamente dall’insegnante più temu-
to, che non esita a inserirlo nella propria band.
Il ragazzo è orgoglioso e felice, ma presto la sua
vita si trasformerà in un inferno tra prove duris-
sime e vessazioni di ogni sorta, che lo porteran-
no anche a dimenticare tutti gli altri aspetti del-
la propria vita. 

Giovedì 4 (ore 21.15) e sabato 6 giugno (ore
16.30)
“VERGINE GIURATA”
di Laura Bispuri 
con Alba Rohrwacher, Flonja Kodheli, Lars Ei-
dinger, Luan Jaha e Bruno Shllaku 
Lungometraggio d’esordio di Laura Bispuri, la pel-
licola racconta la storia di una ragazza albanese
che, dopo aver perso i genitori, viene accolta da
una famiglia che vive seguendo il rigido codice del
Kanun, un insieme di regole che mortificano il
femminile. Presa la decisione di diventare una
“vergine giurata”, la ragazza assume un’identità
maschile e inizia a vivere come un uomo, rinun-
ciando completamente alla propria femminilità. La

sua parte femminile però riemergerà molto tempo
dopo quando, trasferitasi in Italia, scoprirà una
cultura più aperta.  

Sabato 6 (ore 21.15) e domenica 7 giugno (ore
16.30 e 21.15)
“L’ULTIMO LUPO”
di Jean-Jacques Annaud
con Feng Shaofeng, Shawn Dou, Ankhanvam
Racchaam e Yin Zhusheng
L’ultima fatica del pluripremiato regista e sceneg-
giatore Jean-Jacques Annaud è dedicata alla storia
di uno studente di Pechino che, inviato in Mongo-
lia per insegnare a una tribù di pastori, scopre una
realtà completamente nuova e comprende di ave-
re ancora molte cose da imparare. Resta affascina-
to in particolare dallo stretto legame che la comu-
nità ha con il lupo e dalla grande forza dell’anima-
le. Quando si imbatte per caso in un cucciolo de-
cide di provare ad addomesticarlo, ma dovrà scon-
trarsi con un ufficiale governativo deciso ad ab-
battere tutti i lupo che vivono nella regione.  

Giovedì 11 (ore 21.15) e sabato 13 giugno (ore
16.30)
“I BAMBINI SANNO”
di Walter Veltroni
Dopo aver esplorato il passato con la pellicola
Quando c’era Berlinguer, Walter Veltroni torna
dietro la macchina da presa per parlare del futuro
visto attraverso gli occhi dell’infanzia. Protagoni-
sti del documentario trentanove bambini di età
compresa tra 8 e 13 anni (scelti da una rosa inizia-
le di 350), che si raccontano rispondendo a do-
mande su temi diversi, dall’amore alla famiglia,
dalla religione alla crisi economica.

Sabato 13 (ore 21.15) e domenica 14 giugno
(ore 16.30 e 21.15)
“RITORNO AL MARIGOLD HOTEL”
di John Madden
con Judi Dench, Maggie Smith, Bill Nighy, Dev
Patel e Richard Gere
A tre anni dall’uscita di Marigold Hotel il regista
John Madden, porta sullo schermo il sequel della
fortunata pellicola. I proprietari dell’albergo, Son-
ny e Muriel, partono alla volta degli Stati Uniti
con l’idea di aprire un secondo Marigold. Una vol-

ta rientrati in India, mentre attendono che l’ ispet-
tore di una società americana che sembra disposta
a investire nell’impresa venga a valutare la solidi-
tà della gestione del Marigold, Sonny e Muriel fan-
no il punto sulla loro vita. A fare da contorno, un
gruppo di amici che ancora non hanno deciso co-
me e con chi vivere la loro terza età… 

Giovedì 18 (ore 21.15) e sabato 20 giugno (ore
16.30)
“LE VACANZE DEL PICCOLO NICOLAS”
di Laurent Tirard 
con Valérie Lemercier, Kad Mérad, Dominique
Lavanant, François-Xavier Demaison e Bouli
Lanners
Torna sul grande schermo il simpatico monello
protagonista de Il piccolo Nicolas e i suoi genito-
ri, campione di incassi in Francia. Siamo sempre
negli anni ’70 e questa volta il bambino parte per
il mare con tutta la famiglia per trascorrere le so-
spirate vacanze estive. Al mare incontrerà tanti
nuovi amici e soprattutto una bimba che non gli
toglierà più gli occhi di dosso…

Sabato 20 (ore 21.15) e domenica 21 giugno
(ore 16.30 e 21.15)
“ADALINE – L’eterna giovinezza”
di Lee Toland Krieger
con Harrison Ford, Blake Lively, Michiel Huis-
man, Amanda Crew, Ellen Burstyn e Chris
William Martin
E’ una strana vicenda, quella di Adaline. Nata al-
l’inizio del ventesimo secolo, a 29 anni sfugge alla
morte e da quel momento smette di invecchiare: de-
stinata all’eterna giovinezza, assiste ai fatti e alle
trasformazioni che hanno fatto la storia. Adaline,
che ha condotto sempre una vita estremamente ri-
servata tacendo il suo segreto a tutti tranne che al-
la figlia, incontra un giorno un uomo affascinante
che le fa riscoprire la passione per la vita. Quando
la sua incredibile storia rischia di venire alla luce,
la donna decide di cambiare radicalmente la pro-
pria vita. 

Cinema Teatro San Timoteo
Via Apelle 1, Casalpalocco (Roma)
Tel. 06.50916710
www.cineteatrosantimoteo.com 



Per informazioni, associarti e prenotare la partecipazione agli eventi 
 tel. 366 7022859 

Ad ogni evento è applicata la formula 
 "PRIMA E DOPO LO SPETTACOLO"  

A CASALPALOCCO 
Un modo nuovo, diverso e divertente per chi è appassionato di 
CABARET  COMMEDIE  MUSICA DAL VIVO 

PROGRAMMA EVENTI ED INIZIATIVE  WWW.ASCLEONTINI.IT 

VIA GORGIA DI LEONTINI 25 - ROMA 

 PRIMA aperitivo di benvenuto e DOPO LO SPETTACOLO buffet  con gastronomia   
bevande acqua e vino inclusi  

PER RESTARE SEMPRE INFORMATO RICHIEDI L'ISCRIZIONE ALLA NOSTRA MAILING LIST oppure  
SCARICA LE NOSTRE APP GRATUITE PER IL TUO SMARTPHONE 

ASSOCIAZIONE CULTURALE  

con i migliori artisti della capitale a due passi da casa! 
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Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma

SPETTACOLI

MOSTRE
Gli spettacoli ai Fori Imperiali

della Curia. Il racconto, dopo una introduzione che
mostra la storia degli scavi per la costruzione della
via dei Fori Imperiali, rievocherà la vita dell’epoca
facendo riapparire tra le colonne rimaste il tempio
di Venere e le taberne, uffici e negozi presenti nel
Foro. Come nello spettacolo al Foro di Augusto,
anche in quello di Cesare il racconto si soffermerà
sulla figura  dei due grandi personaggi.
Il costo per il singolo spettacolo è di 15 € (ridotto
10 €), mentre si po’ acquistare il biglietto combina-
to (25€, ridotto 17 €) per assistere ad entrambi,
nella stessa serata o in serate diverse. I biglietti
possono essere acquistati sul posto o sul sito
www.viaggioneifori.it.

Segnaliamo anche la nuova fascinosa illuminazione
notturna di via dei Fori Imperiali progettata da
Vincenzo Storaro “cinefotografo”, come ama defi-
nirsi, vincitore di tre premi Oscar (Apocalypse
now, Reds e L’ultimo imperatore). Illuminazione

che sarà ancora più suggestiva quando, presumibil-
mente il prossimo anno saranno stati completati i
lavori resi possibili da due importanti contributi.
Un mecenate uzbeko, Alisher Usmanov, ha reso di-
sponibili due milioni di euro per innalzare, con la
tecnica della ricostruzione chiamata anastilosi, le
sette colonne della Basilica Ulpia, quattro del pri-
mo ordine inferiore e tre dell’ordine superiore. Un
altro milione, già avuto da parte dell’Azerbaijan,
permetterà di smantellare parte di via Alessandri-
na, per il tratto che congiunge l’emiciclo dei Merca-
ti di Traiano con la piazza del Foro Traiano, la-
sciandovi una passerella per ammirare l’intera area.

Ai sotterranei del Colosseo

Segnaliamo che fino al 30 giugno è possibile
effettuare speciali visite guidate agli ipogei
del Colosseo che consentono di scendere nel

ventre del monumento.
Si ascoltano i racconti sui giochi gladiatori, mune-
ra (duelli all’ultimo sangue) e venationes (caccia e
uccisione di animali), proprio nei luoghi dove si
svolgevano gli ultimi preparativi prima che le belve
feroci, le scenografie e gli stessi gladiatori salisse-
ro sul piano dell’arena per scatenare l’entusiasmo
del pubblico con spettacoli dai mille colori.
Questi spazi si conservano nelle condizioni in cui
erano alla fine del V secolo d.C., quando furono in-
terrati. Da allora non hanno subito alcuna mano-
missione dovuta a usi successivi, come avvenuto
per la parte elevata dell’Anfiteatro.
Il percorso della visita comprende varie tappe al-
l’interno del monumento prima di concludersi con
una salita al terzo anello, straordinario punto di vi-
sta dall’alto dell’intera cavea e sulla valle del Colos-
seo. Prima di accedere a quella che oggi si presen-
ta come una terrazza, si attraverserà l’unica galleria
conservatasi integra, compresa parte degli intonaci
di rivestimento e i lucernai originali, che collega il
secondo con il terzo ordine.
Una volta tornati all’aperto, a circa trenta metri
d’altezza, lo sguardo abbraccia l’area dei Fori impe-
riali e del Palatino in una suggestiva sintesi della
storia dell’antica Roma.

Due straordinari viaggi nella storia dell’anti-
ca Roma attendono i visitatori ai Fori Impe-
riali. Dal 25 aprile è ripreso lo spettacolo

notturno, già mostrato lo scorso anno, al Foro di
Augusto affiancato da un nuovo spettacolo, questo
itinerante, al Foro di Cesare. Si tratta di due rap-
presentazioni, ideate e curate da Piero Angela e Pa-
co Lanciano che, utilizzando tecnologie all’avan-
guardia, ricostruiscono quei luoghi con effetti spe-
ciali di grande impatto visivo, raccontandone, con
filmati e proiezioni, la storia dei luoghi e dei gran-
di personaggi di cui portano il nome. Gli spettato-
ri sono dotati di cuffie attraverso le quali possono
ascoltare la musica, gli effetti speciali e la voce nar-
rante di Piero Angela.

E’ possibile assistere agli spettacoli, tempo permet-
tendo, tutte le sere fino al primo novembre. Quello
al Foro di Augusto dura 40 minuti e viene replica-
to tre volte, alle 21, alle 22 e alle 23. Sono ammes-
se, al massimo 200 persone. Quello al Foro di Ce-
sare consiste in un percorso itinerante in quattro
tappe, ciascuna della durata di 10 minuti, per una
durata complessiva di 50 minuti. Le partenze av-
vengono ogni 20 minuti per un massimo di 50 per-
sone. Per quest’ultimo l’accesso all’area archeologi-
ca avviene attraverso una scala collocata nei pressi
della Colonna Traiana, attraversando su passarella
il Foro Traiano e percorrendo la galleria sotterra-
nea dei Fori Imperiali, aperta per la prima volta
quest’anno, che sbuca al Foro di Cesare all’altezza

Basilica Ulpia
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POLISPORTIVA
Anche quest’anno la Polisportiva ha affidato

alla Associazione Sportiva Dilettantistica
Lalla Palla l’organizzazione del Centro Esti-

vo. Gli eccellenti risultati degli scorsi anni ci garan-
tiscono il riguardo che contraddistingue questa as-
sociazione nell’avvalersi di personale, strutture,
materiali e attrattive, sempre in linea con i deside-
rata delle famiglia e dei bambini, desiderosi di gio-
co, affetto, svago, sport, riposo e il naturale biso-
gno di stare insieme all’aria aperta. 

Salvo imprevisti il Centro Estivo in Poli aprirà i
battenti lunedì 8 giugno con turni settimanali dal
lunedì al venerdì. La giornata tipo prevede:
� Ore 7.45/9.00 - Arrivo e accoglienza e suddivisio-
ne per gruppi di età
� Ore 9.00 - Giochi – Baby Dance – Animazione -
Sport
� Ore 10.00 - Giochi animati e… SPORT, attività
aperte - “Tutti in acqua!”
� Ore 11.30 - Doccia, e giochi
� Ore 12.00 - Pranzo
� Ore 13.00 - Relax – attività ludiche – Giochi di
abilità e società - Disegno – Lettura – Gioco libero
– Aiuto compiti
� Ore 14.00 - Attività di Laboratorio “I Piccoli Arti-
sti”
� Ore 15.15 - Preparazione al bagno pomeridiano –
“Tutti in acqua!” - Giochi e Animazione - Doccia
� Ore 16.15 - Baby Dance, Giochi liberi - Merenda
(fornita dalla famiglia)
� Ore 16.30-17.00 - Ciao…

La somministrazione dei pasti avviene ”in loco”
presso il Ristorante della Polisportiva.
Saranno rispettate intolleranze ed allergie alimen-
tari qualora si sia avvisati nei tempi necessari a
provvedervi. In casi particolari gli alimenti del mi-
nore, forniti dalla famiglia, saranno custodito dalla
cucina nei contenitori consegnati dalla stessa. In
questi casi, tuttavia, il costo del pranzo NON sarà
defalcato dalla somma prevista dal contratto di
iscrizione. 
Nessun bambino sarà forzato a mangiare ciò che
non vuole, previo minimo tentativo di convinci-
mento e comunque la famiglia sarà tenuta al cor-
rente.

Le attività di laboratorio sono assai varie: “I Pastic-
ceri Pasticcioni”, Pasta di sale, Gli allegri Gioielli,
Le maschere degli Eroi, Fashion Day,  “Il Trucco
delle Principesse” ... e tanto altro!

Orari e attività potranno variare secondo l’età, i gu-
sti e le necessità dei bambini e delle famiglie.
In caso di maltempo, si potrà usufruire di uno spa-
zio al coperto.
Gli orari non sono imperativi. La mattina, come nel
pomeriggio, potete portare/prendere i Vs bambini
quando volete, ma rispettando una regola rigida:
occorre avvertire, soprattutto al pomeriggio, la Di-
rezione del Centro Estivo.
Con un contributo aggiuntivo, lo staff potrà ac-
compagnare o occuparsi dei bambini per orari ag-
giuntivi. Un servizio pullmino, a prezzi da stabi-
lire, sarà attivato se si raggiungerà un adeguato
numero di richieste.
E’ obbligatorio portare deleghe e fotocopie di docu-
menti delle persone autorizzate a prelevare i bam-
bini. Senza autorizzazione scritta i minori non po-
tranno essere consegnati a persone diverse dai ge-
nitori, anche se di famiglia.

Il Centro Estivo è previsto durante tutta l’estate. Il
giorno di Ferragosto e a ridosso dello stesso, a se-
conda delle prenotazioni, potrebbero esserci delle
giornate di chiusura.
Per la seconda metà di agosto e per il mese di set-
tembre, fino alla riapertura delle scuole, il servizio
sarà assicurato al raggiungimento di almeno dieci
iscritti. 
Maggiori informazioni possono essere richieste al-
l’organizzazione: Tel: 335-84.30.630, e-mail: lalla-
palla33@gmail.com,
sito internet: www.lallapalla.it.

Il Centro Estivo in Polisportiva
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The Eternal City’s fast noisy face changes as
darkness arrives, lights turn on, shops pull
down their blinds, and traffic slows.  Now

that we are entering some of the warmest nights
of the year, take time to wander the streets of
Rome ‘after hours’, and enjoy this special aspect
of the city.
The Tourist Information points offer information
and an itinerary that will let you visit and explore
some of the best streets and piazzas at night.  Get
out your GPS or map and follow along.

Begin at Piazza delle Coppelle, then go to Piazza
della Rotonda.  Enjoy a few minutes with the mag-
nificent Pantheon and its piazza.  Wander on and
go to Piazza Navona.  Have an ice cream at the fa-
mous bar Tre Scalini, where the truffle ice cream
was invented.  Listen to the water in Bernini’s foun-
tain and check the perimeter of what once was a
Roman Circus.  This has always been a piazza for
enjoyment.
Go on to the vivacious, noisy, Campo dei Fiori,
where young Romans and tourists like to gather
under the shadow if Jordano Bruno’s statue.  A few
steps away, enter Piazza Farnese.  Here it is tran-
quil under the cornice designed by Michelangelo

cinema hung out last century.
Not to forget, of course, are the hundreds of places
to eat, from pizzas to many course dinners.  
There are often concerts, festivals, events, and late
openings of museums too.  You can call 060606 for
information or consult www.turismoroma.it  

Piazza della Rotonda can be reached by bus 116 –
Piazza Navona and Campo de’Fiori
by bus 64,81,87 and tram 8 – Trastevere, tram 3
and bus linea H – Via Veneto and Piazza Barberini,
Metro linea A…etc. 

13 points of Rome’s baroque itinerary
We are in a city that offers a unique and rich under-
standing of the world of BAROQUE.  Try to visit
some, or all of these places with special things to
be seen until July 26th…a complex of special
showings, unique in the world.
Palazzo Braschi-Museo di Roma; festival of Baro-
que prints of old Rome.  Piazza Navona 2, or Piaz-
za San Pantaleo, 10
The Fountain of Four Rivers, by Bernini, 1648-51,
commissioned by Papa Innocenzo X.  Piazza Navo-
na.
Palazzo Barberini, National Gallery of Antique Art,
Via Quattro Fontane, 13
Fontana del Tritone (1642-43) in Piazza Barberini
The Saint Ivo alla Sapienza Complex, to discover
Borromini.  Corso del Rinasciamento, 40
Palazzo Chigi in Arricia, show of 17th Century
portraits, Piazza di Corte, 14, in Arricia
Oratorio dei Filippini, Piazza dell’Orologio, 4, Bor-
romini’s top architecture
Cappella dei Re Magi, by Borromini, Palazzo di
Propaganda Fide, via di Propaganda, 1
Fontana della Barcaccia, 1826-29, by Pietro Berni-
ni, Piazza di Spagna
Vatican Museums, viale Vaticano, 1.  Book the
‘Bernini in Vatican’ tour.
Palazzo Colonna, Via della Pilotta, 17, marvels of
Baroque art here
Galleria Doria Pamphilj, Via del Corso 305.  Ma-
sterpieces by Caravaggio, plus
Musei Capitolini, Piazza del Campidoglio, 1, the-
mes of Baroque and Rome
www.mostrabaroccoroma.it  

that is at the top of Palazzo Farnese, now the
French Embassy.
A walk along Via Giulia
(the ‘High Street’ of
Rome in the 1800’s)
and the Lungotevere.
Lights of the city reflect
in the river’s water.  Go
one way to Piazza San
Pietro and Castel St.
Angelo…go the other way until you get to Piazza
Trilussa, and then turn into the winding old streets
of Trastevere.
If you are still full of energy and your feet don’t
hurt, head up to the Gianicolo hill, where you can
have a view over Rome that will leave you breath-
less (partly for the climb…mostly for the panora-
ma…)
A stroll, slowly, is a ‘must’ on the historic famous
street, Via Veneto, where the ‘Dolce Vita’ world of

France it was called the Liquor of the
Medici.
The Medici family jealously concealed the
precious recipe.  

The secret is out.  
If you prefer to make it yourself,  the historic
Italian cookbook ‘Talismano della Felicità’,
by Ada Boni, reveals the recipe:
In a mortar, pound the following drugs – 12
grams cinnamon sticks – 2,5 grams cloves –

3 grams mace – 7 grams of cochineal (this gives the
liquor its strong pink colour) – 10 cardamom
seeds.  Place these ground drugs in a glass bottle
with 600 grams 90 proof alcohol and 350 grams
water.  Water is necessary to reduce the alcohol to
60 proof.  Add half a vanilla bean cut in pieces.
Close the bottle tight and let it infuse in a dark
cupboard for 15 days, shaking it every day.  Then
in a pan boil 600 grams sugar and ½ liter water to
dissolve the sugar.  Cool.  Add the liquor, and let
sit for a day.  Then filter (use a coffee filter), and
add 100 grams rose water. 
Pour into attractive bottles with tight sealing caps,
and WHOOPEE!, your Alchermes liquor is ready.
It will keep indefinitely.  Serve in tiny glasses as an
after dinner digestive…and tell it’s story…
‘ALLA SALUTE!!!’

This may sound like a mysterious po-
tion, something almost magic, certain-
ly something out of the past…well, it

is all partially true.  Alchermes is a pink
liquor that can still be purchased in Italy,
where liquor is sold.  It is occasionally still
used as an after dinner cordial, or digestive,
but more often it is used as a colourful
(bright pink) ingredient for special deserts
(if you prefer, a non-alcoholic Alchermes can
be bought to use for making sweets).

Alchermes’ glory has been dimmed over the cen-
turies by so many other excellent liquors that came
later, but it has not been forgotten.  

When Caterina de’Medici (1519-1589, daughter
of Lorenzo II de’Medici) married Henry II, King
of France, she brought her cooks with her, and in-
troduced many of her favourite foods into her
new country, including artichokes cooked in
wine.    Alchermes was first introduced to the
French Courts by her own perfumer and al-
chemist, Roggieri, of whom it is said invented
this liquor.  At any rate, it’s creation is attributed
to the Medici family and Popes Leone X and
Clemente VII, both Medici, called Alchermis the
Elisir di lunga vita (the Elixir of long life), and in

Rome by night

Alchermes - no alchemy here... perhaps

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the

parish buildings of St. Timothy’s.

Confessions beforehand and coffee after Mass on

the first Sunday of the month.

Campo de Fiori

Piazza delle Coppelle

Piazza Trilussa

Via Giulia
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Automunito offresi per accompa-
gno in zona, Roma, ovunque. Pic-
cole consegne. Tel. 339.4620817.

Installazione telecamere gestibili
da computer, smartphone, prezzi
modici. Tel.- 338.3606792.

Badante filippina cerca lavoro,
esperienza peg e lavorato con in-
fermiere. Tel. 3202192681.

Ingegnere informatico esperto per
assistenza e lezioni computer.
Prezzi modici. Tel. 338.3606792.

Pensionato restaura sedie e pol-
troncine vecchie, compreso tap-
pezzeria. Tel. 339.2036172.

Assistente familiare diplomata Co-
mune di Roma offresi sabato e do-
menica più tutti i pomeriggi, più
notti. Tel. 339.2148652.

Autista, giardiniere, dogsitter, as-
sistenza anziani, cura casa, Pier-
luigi. Tel. 349.2948336.

Donna rumena cerca lavoro a ore
come domestica e lungo orario.
Tel. 329.3873426 - 320.8247451.

Muratore larga esperienza settori
edilizia cerca lavoro, prezzi bassi.
Tel. 328.3931251.

Ragazzo italiano serio, affidabile
per accompagno aereoporto etc..
Tel. 327.5797490.

Pulizia a ore italiana seria automu-
nita, non fumatrice. Part-time, gra-
zie. Tel. 347.7859999.

Lezioni
Prof.ssa di matematica, impartisce
lezioni (medie, superiori, univer-
sità). Tel. 06.5098062 -
333.7529969.

Ripetizioni, aiuto compiti, ogni
materia, da elementari sino 4° su-
periore ogni istituto o liceo, prezzi
modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Matematica, fisica, liceo, universi-
tà, lezioni serie, ingegnere esper-
to. Tel. 329.4186347 -
06.50911309.

Docente latino, greco, italiano, re-
cupero debiti, sostegno, metodo
valido. Tel. 340.1702015.

Docente lettere lunga esperienza
esegue correzioni tesine/tesi lau-
rea. Tel. 338.4989077.

Laureato autore di un testo scola-
stico, dà lezioni di latino e italia-
no. Tel. 329.8061863.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto moto
Mercedes C.180 Elegance km
194.000 anno 1996, revisione ok,
€ 2.000. Tel. 347.1459308.

Lavori vari
Restauro mobili antichi, mobili
bianchi shabby chic, tra l’eleganza
e l’usura. Tel. 339.2036172.

Falegname esegue riparazioni, la-
vori su misura, impaglia ripara se-
die. Tel. 329.0644031.

Stimolazione cognitiva per perso-
ne anziane con deficit, psicologa
esperta in psicogeriatria. Tel.
338.8168634.

40enne residente Isola 46, accom-
pagno da/per aeroporto Fiumici-
no/Ciampino. Risparmio garanti-
to. Tel. 339.3049993.

Muratore italiano offresi per pic-
coli lavori edili, massima serietà.
Tel. 338.5604555.

Signora automunita offresi come
autista per visite mediche, viaggi
da e per aeroporto. Offresi anche
per compagnia anziani. Tel.
331.8272961.

Colf referenziatissima offresi. Tel.
339.1505098.
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Laureata in fisica impartisce lezio-
ni di matematica (medie e superio-
ri) anche a domicilio. Prezzi modi-
ci. Tel. 338.7876258.

Lezioni/ripetizioni filosofia, sto-
ria, inglese, greco, latino, scacchi.
Tel. 349.2948336.

Matematica, fisica, chimica, scien-
ze ingegnere esperta impartisce le-
zioni. Tel. 347.7722070.

Esame 3a media, di maturità, recu-
pero estivo, debiti formativi, accu-
rata preparazione ogni materia,
prezzi modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Lezioni lingue straniere
Laureato in lingue straniere dà ri-
petizioni inglese e francese, lezio-
ni inglese in musica. Tel.
348.8052824.

Prof.ssa latino, inglese, spagnolo
per lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Insegnante madrelingua inglese
impartisce lezioni a domicilio. Tel.
333.6551538.

Insegnante inglese bilingue, spe-
cializzata business english e pre-
parazione esami I.E.L.T.S.,
T.O.E.F.L. e CAMBRIDGE offre
corsi di alto livello e traduzioni.
Tel. 333.3424934.

Let’s start english: insegnante ma-
drelingua T.O.E.F.L. corso interna-
zionale, giugno/luglio. Tel.
06.50913733.

Studentessa universitaria in In-
ghilterra offre lezioni d’inglese da
luglio, prezzi modici. Tel.
347.1417678.

Varie
Vendesi TV color Sony 36 pollici
colori brillanti € 50. Tel.
340.8567096.

Enciclopedia Treccani del 1946
vendesi € 300. Tel. 349.8326337.

Sardegna - Porto Rotondo, affitto
appartamento 5 posti letto vista
mare € 600 per settimana dal 22/6
al 12/7. Per 3 settimane € 1.500.
Tel. 333.7328669 - 06.50917166.

Seminterrato 120 mq aredato in
villa. Uso giardino e utenze com-
prese, affitto € 700 comodato
d’uso. Tel. 347.3684075.

Psicoterapeuta cerca stanza da af-
fittare in studio per un giorno a
settembre. Tel. 338.1140222.

Quadrifamiliare salone, 6 camere,
hobby, piscina, tennis condomi-
niali, € 550.000. Tel.
338.6544738.

Medico moldavo cerco un apparta-
mentino per affittarlo Infernetto
Casalpalocco. Tel. 327.0415463.

AXA Aristofane, appartamento
100 mq salone, 3 camere, cucina,
2 bagni, terrazza, giardino condo-
miniale € 310.000. Tel.
06.50912962.

Infernetto centro monolocale zona
giorno notte divise, box auto. €
670. Tel. 339.6601769.

IMMOBILIARE

Per la pubblicazione degli annunci della

Gazza Ladra, la Polisportiva richiede un

contributo alle spese di stampa della rivi-

sta: 10 euro + IVA per gli annunci immobi-

liari e di 5 euro + IVA per tutti gli altri.

PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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Promozione: finito il Campionato, salvezza tranquilla

Ciao Tony...!!!

Eanche questo campionato di Promozione è
giunto al termine. La nostra squadra ha otte-
nuto una tranquilla salvezza piazzandosi

all’8° posto in classifica.
Ora tutte le energie saranno per la finale di Coppa
Italia Promozione in programma il 16 Maggio…
quando il Palocco Calcio cercherà di compiere l’im-
presa ed entrare nella storia.
Nelle ultime partite i nostri ragazzi si sono fatti va-
lere, cogliendo un ottima vittoria contro il Falasche
e dando battaglia contro la seconda e la terza clas-
sificata, il Sermoneta e il Lepanto, giocando molto
bene e mettendo in grossa difficoltà le avversarie.
L’ultima partita in programma era il derby contro la
Pescatori Ostia. A loro serviva assolutamente la vit-
toria per poter raggiungere la salvezza, al Palocco il
prestigio ed una gara di andata da vendicare.
Pur avendo sette squalificati e fatto riposare alcuni
titolari per la finale di Coppa, il Palocco riesce ad
aggiudicarsi il derby del litorale con le reti di Libe-
ratore e Violante.
Si chiude così il campionato avendo conquistato 46
punti con il rammarico che qualcosa di più si pote-
va fare, ma sicuramente con la grande performance
in Coppa Italia, dove siamo riusciti a giungere in fi-
nale, evento mai successo in passato.
Ora tutti a tifare i nostri ragazzi per portare a casa
la tanto agognata Coppa!!!!
Forza Palocco..!!!!!

Il giorno sette maggio è venuto a mancare per
un terribile male Antonio Bassi, per tutti noi
Tony.

Tony era veramente una persona speciale, era il di-
rigente della prima squadra e viveva con noi le gio-
ie e i dolori del Palocco Calcio.
Non mancava mai il suo incitamento e le sua urla
in ogni trasferta ed in ogni partita in casa, era uno
di noi ,ha condiviso con noi tante partite, tante
emozioni…
In poco meno di un mese un male terribile ce lo ha
portato via, lasciandoci un vuoto incolmabile e la-
sciando dentro ognuno di noi e dentro tutti i ragaz-
zi una sensazione di tristezza e dolore mista ad in-
credulità.
Era sempre uno dei primi ad arrivare, a dire una pa-
rola di conforto per tutti, a cercare di risolvere ogni

tipo di problema con la sua mitica agendina nera
piena di numeri di amici.. era una persona speciale
ed era un grande amico…. il lunedì ci si ritrovava
da Pini per discutere della partita della domenica,
era un grande tifoso del Palocco ed tutti gli voleva-
no bene, era impossibile non farsi pagare il caffè….
Ciao Tony….ci mancherai tanto!!!!

A cura di Aldo Mineo

CALCIO

Il minuto di silenzio in ricordo di Tony

Il Palocco Calcio festeggia la fine del ampionato dopo la vittoria sul Pescatori Ostia

Promozione - Girone C

Ultimissime Coppa Italia

I risultati
Maggio
3 Sermoneta - Palocco 3-2
10 Palocco – Pescatori Ostia 2-0

La classifica finale
1. CITTA’ DI CIAMPINO 78
2. SERMONETA CALCIO 71
3. CEDIAL LIDO DEI PINI 66
4. LEPANTO MARINO 65
5. MONTESPACCATO 64
6. CORI 57
7. UNIPOMEZIA VIRTUS 1938 47
8. PALOCCO 46
9. DILETTANTI FALASCHE 45
10. TEAM NUOVA FLORIDA 2005 44
11. TORRENOVA CALCIO 43
12. V.J.S. VELLETRI CALCIO 42
12. FOOTBALL CLUB GARBATELLA 42
14. PESCATORI OSTIA 40
15. ROCCA PRIORA 34
16. VIGILI URBANI ROMA 33
17. CASALOTTI 31
18. TORMARANCIO M.C. 7

Impresa sfiorata! La finale laziale del-
la Coppa Italia Promozione, disputata
nel pomeriggio di sabato 16 maggio, ha
visto il successo per 3 a 2 dell'Alatri La
Piseba sui nostri del Palocco Calcio. La
cronaca al prossimo numero.
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A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Scuola Calcio: i tornei di fine stagione

Primo ponte primaverile e primo
torneo esterno effettuato!  Dal
29 Aprile al 3 Maggio i ragazzi

di Mister Trotta, categoria 2002, han-
no partecipato al “Torneo Lazio Cup
Junior 2015” a Fiuggi. Torneo alta-
mente competitivo al quale parteci-
pavano molte società blasonate come
ovviamente la Lazio, il Napoli, il
Fiuggi, la Vigor Perconti ecc. ecc.
Con  determinazione i nostri atleti
sono riusciti ad arrivare ai quarti di
finale perdendo solamente ai rigo-
ri….. dove si sa che a questa età è so-
lo questione di tanta fortuna!!
Comunque tanta fortuna l’hanno ri-
cevuta dal meteo che nonostante le
previsioni ha accompagnato le loro
allegre giornate di vacanza.
Grande ringraziamento va al dirigen-
te accompagnatore Mario De Petrillo
ed agli altri genitori presenti che no-
nostante l’esuberanza dei ragazzi so-
no riusciti a trasformare il torneo in
una grande esperienza formativa.

Hanno preso inizio anche gli altri tornei locali per
le categorie di scuola calcio a partire dai 2007 sino
ai 2002. Al momento di andare in stampa, almeno
una partita o due sono state già effettuate da tutti i
gruppi; i genitori sono pregati di controllare i pro-
grammi gara in bacheca calcio (fronte campo cal-
cetto) per dare la disponibilità agli allenatori di
convocare gli atleti presenti nelle giornate elencate
senza dover lasciare a casa inutilmente i ragazzi.
Come potrete controllare, la maggior parte delle

partite si svolgeranno infrasettimanalmente.
Domenica 17 Maggio prenderà il via anche il nostro
Torneo interno “Giovanni Paolo II” arrivato alla no-
na edizione. I risultati gara con le relative classifi-
che saranno esposti nella bacheca dedicata al tor-
neo, fuori la segreteria calcio al momento utilizza-
ta dalle squadre agonistiche arrivate il 10 maggio
alla loro ultima partita di campionato. 

Le categorie dei Giovanissimi 2001 e 2000, dopo la
fine del campionato, saranno impegnate rispettiva-

mente nel “Dino Viola”
e “Paolo Valenti” (2001)
e nel “Beppe Viola”
(2000), prestigiosi tor-
nei regionali ad invito ai
quali partecipano sola-
mente squadre altamen-
te competitive.
Sappiamo che i nostri
ragazzi non ci faranno
sfigurare grazie alla loro
grande disponibilità e
caparbietà, ai loro bra-
vissimi allenatori Laruf-
fa e Pomanti, ai loro di-
rigenti De Simoni, Cori,
Marzi e Di Lorenzo e
grazie anche alla loro
voglia di giocare!!!
Un grande “in bocca al
lupo” da tutta la Poli-
sportiva.I ragazzi del 2002 al Torneo di Fiuggi

I Pulcini del 2006 al Torneo di Canossa

Gli Esordienti del 2002 al Torneo di Fiuggi con il loro Mister Trotta

Nel nostro ricordo
Ci uniamo al dolore del nostro portiere ca-
tegoria 2000 Raffaele Torre e di tutta la
squadra che, in una notte di fine Aprile, ha
perso il papà Michele ed un grande uomo
che li accompagnava sempre con la sua mac-
china fotografica riempiendoli di ricordi.
Tutti i ragazzi hanno voluto commemorarlo
nella loro ultima partita in casa dedicando-
gli il minuto di silenzio e questo pensiero:
In una splendida notte stellata…….
Dio ha steso la sua mano,
per guidarti nel suo Paradiso…….
Lasciando a noi il ricordo e l’immagine di te 
PER SEMPRE!
La Squadra
CIAO MICHELE
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Torneo Nazionale “Roma 2000” Memorial Giancarlo Tosi

Da diversi anni partecipiamo con piacere a
questo torneo giovanile un classico del me-
se di maggio organizzato dagli amici del ba-

sket San Paolo e giunto quest ’ anno alla 18^ edi-
zione.
Otto le squadre partecipanti: Il basket San Paolo,
padroni di casa; Alter 82; UISP XVIII Roma; Basket
Primavalle; Juve pallacanestro Pontedera; ASD Ro-
mana; Il Basket La Rustica; e i nostri 2003 del
A.P.D Palocco Basket.
Una tre giorni molto intensa nella splendida strut-
tura dell’oratorio San Paolo dove i ragazzi hanno
dato vita a partite agonisticamente e tecnicamente
molto valide.
Per la cronaca la nostra squadra si è classificata al 5^
posto, esperienza molto positiva per un gruppo im-
portante e promettente del nostro settore giovanile.
La Squadra allenata da coach Massimo Prosperi;
Dirigente Accompagnatore Gianluca Bugatti è com-
posta dai seguenti atleti:
Giorgio BERARDI; Matteo BUGATTI; Leonardo
CAMETTI ASPRI; Riccardo CERINI; Marco CO-
RALLO; Alessio CROCE; Edoardo DELLA CORTE;
Alessandro DI LECCE; Flaviano FERRI; Sara FIO-
RANI; Nicolas GARABELLO; Alessandro IAGHER;
Gabriele IORIO; Valerio LEONARDI; Luigi MA-
GHELLI; Manuel Pietro LEGGERI; Massimo MAS-
SA; Diego ORTIZ; Valentina PAGLIARI; Flavio
PASSARELLI; Filippo RICCIARDI; Rosanna SPA-
DARO; Alberto TOMASSI; Niccolò VIVANDI;
Giorgia IORIO; Eleonora MELLARA.

Nel prossimo numero il resoconto sulle finali del
“ETICAMPIONATO” Esordienti e mini basket, la
festa finale della Virtus e tutte le anticipazioni …
su quello che “vorremmo fare” il prossimo anno. 

I love this game … senza soste

Informativa per gli iscrit-
ti ai corsi di mini basket

Sabato 6 Giugno 
Festa Finale del mini basket VIRTUS – EUROBA-
SKET. Vi informeremo dell’orario con successiva
comunicazione 
Sono invitati tutti i nostri iscritti ai corsi

Lunedì 8 Giugno 
Giornata conclusiva dei corsi di mini basket
Alle ore 17,00 tutti i bambini che hanno partecipa-
to ai nostri corsi sono invitati in polisportiva per
festeggiare insieme la fine dell’anno sportivo.
…. Ma …non finisce qui….. infatti ….

Da Mercoledì 10 giugno e …. fino a Venerdì 19 si
continua a giocare 
Nelle giornate di lunedì mercoledì e venerdì divisi
per gruppi di età si svolgeranno lezioni di tecnica e
di preparazione motoria seguiti dai nostri istrutto-
ri e  coordinati dagli allenatori della sezione agoni-
stica.
La partecipazione a queste attività è GRATUITA
per tutti gli iscritti.

Virtus Basket Camp
Castel di Sangro (Aq) dal 28 Giugno al 4 Luglio
una settimana di basket e minibasket (nati dal
1998 al 2009) – rivolgersi nella segreteria della se-
zione per ulteriori informazioni.

Preiscrizioni
Chi volesse confermare la partecipazione ai corsi
del prossimo anno e stabilire fin da subito giorna-
te e orari dei corsi può effettuare la preiscrizione ai
corsi.
La segreteria della sezione rimarrà aperta il Lunedì
– Mercoledì e Venerdi dalle 16,30 alle 19,00 e fino
a Venerdì 19 Giugno

E poi…. e poi…. continuiamo come sempre ad
amare il nostro “basket” ci prendiamo un momen-
to di relax anche noi,  per poter ripartire con rinno-
vato entusiasmo con la stagione 2015/2016.

Il gruppo... “Tutti vincitori”

La premiazione delle squadre

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45
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Tennis tavolo

LO SPORT
in Polisportiva

Torneo Open 2015 a Casalpalocco

Il 18 Aprile si è tenuta la 7° tappa del torneo in-
serito nell’ambito del 1° Circuito Regionale
AICS 2014-2015, aperto ad amatori e categorie

promozionali FITeT. 

Al torneo hanno partecipato, oltre ai soci dell’ASD
Tennistavolo Casalpalocco, alcuni ospiti tesserati
AICS e tre atleti dell’ASTT EUREKA di Roma. Gli
Atleti dell’associazione si sono qualificati al 2°, 3°
e 4° posto.
Particolarmente emozionante è stata la rimonta di
Lucio Cavallaro, che recuperato per i quarti di fina-
le, ha via via spiazzato le teste di serie arrivando al
primo posto.
Un particolare ringraziamento al Presidente Dott.
Enzo MARTUCCI, e al consiglieri della sezione Ba-
sket Giorgio IAGROSSO che ci hanno gentilmente
ospitato presso la struttura del mini basket; il Co-
mitato provinciale della AICS Roma e Marco Co-
lantoni per il tesseramento degli ospiti; Patrizio
Passera per la disponibilità delle medaglie di pre-
miazione; Davide LIBERATORI, nostro allenatore

FITeT, per il prestito di un tavolo da gioco. E’ stato
particolarmente apprezzato il comportamento dei
giocatori, tutti molto competitivi e corretti.
Aspettiamo tutti gli amatori e i classificati 5° cate-
gorie agli ulteriori incontri programmati per il me-
se di maggio e giugno presso le associazioni tenni-
stavolo in abito regionale AICS.

Gioco libero
Iscrizioni ai corsi e lezioni individua-
li di tennistavolo

Nel mese di Aprile e Maggio sono continuate
le iscrizioni alle lezioni individuali e corsi
di tennistavolo tenuti  sotto la guida dei

maestri FITeT. In considerazione di molte richieste
di adesione per la frequenza libera ai tavoli da gio-
co anche durante i giorni festivi o le sere dei gior-
ni feriali, si è elaborata una nuova offerta di fine
stagione che prevede abbonamenti mensili con li-
bero accesso dei soci e per i loro famigliari. Obbli-
gatorio per tutti l’abbonamento all’associazione e il
tesseramento AICS o FITET per l’assicurazione.
Sono stati previsti sconti per i soci della Polispor-
tiva e i giovani minorenni (vedi locandina).
Secondo la convenzione stipulata con la APD Pa-
locco, la ASD Tennistavolo Casalpalocco cede a
partire da giugno il gazebo per consentire ai soci
della Polisportiva il gioco di carte all’aperto. 
Sono in corso trattative con la stessa Polisportiva
per richiedere la disponibilità di un’area adeguata
per proseguire l’attività del tennistavolo, che preve-
derebbe l’organizzazione di un campo scuola estivo
per gli appassionati di tutte le età che vogliono di-
vertirsi e migliorare la loro prestazione atletica, e
di un torneo interno per un simpatico incontro e
sfida tra gli atleti. Prevista anche una selezione per
la squadra agonistica che parteciperà dal prossimo
settembre agli incontri della FITET. 

M.T.

Un momento dell’incontro tra Emanuele Poladas e Ulrico Aureli. Ar-
bitra Lucio Cavallaro dell’EUREKA

Premiazione vincitori torneo. Da sinistra Lucio Cavallaro dell’ASTT
EUREKA (1°Cl), Giuseppe Sgro (2°Cl), il Presidente ASD TT Casal-
palocco Mario Taramelli, Ulrico Aureli (4° Cl),  Emanuele Poladas
(3° Cl)

Una esposizione del  materiale sportivo che la società Supertt tenni-
stavolo ha esposto per la vendita con i buoni sconto offerti ai primi
quattro classificati.
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Buoni risultati per il tennis della Polisportiva
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Ciao tennisti,
come ogni mese ci troviamo a parlare della sezione
tennis della Polisportiva.
Iniziamo con il dire che che gli allenamenti dei ra-
gazzi durante i mesi invernali iniziano a dare i
frutti tanto sperati. Infatti per la.prima volta dopo
anni di assenza vediamo qualificarsi al tabellone
finale dei campionati a squadre giovanili ben 4
squadre rispettivamente 2 squadre under 10 mi-
sto (Ercoli, Micheletti, Fani, Dirocco, Triberti,
Giacomone, Polletti e Troiano), una under 18 ma-
schile (Tariciotti, Grimaldi, Pinci e Baccaro) e ul-
tima ma non ultima la squadra maschile under 12
(Morgia, Piazzolla, Aubert, Fabiano e Zunino)
piazzandosi tra le prime otto squadre del Lazio.
Complimenti a tutti.

Continuando con i complimenti passiamo alla pri-
ma squadra della serie C maschile che si è qualifi-
cata anche lei nel tabellone finale per poi cadere
dagli avversari estremamente validi e titolati del
T.C. Viterbo. Ai nostri ragazzi vanno i complimen-
ti più grandi per l’impegno e la voglia di giocare di-
mostrata lungo tutta la durata di questa avventura
targata serie C 2015.

Rimaniamo sempre nei campionati a squadre, cate-
gorie over e serie D.
Gli over 45 maschili (Ercoli, Catini e Triberti) ac-
cedono al tabellone finale regionale. Aspettando le
date dei futuri incontri rivolgiamo loro i migliori in
bocca al lupo.

La Serie D2 maschile, giunta alla seconda giornata
del girone, ha subito una sconfitta fuori casa sui
campi di Grottaferrata ma si è anche prodotta in
una eroica vittoria in casa contro il circolo Ferratel-
la dove un eroico Marco Biancavilla, nonostante un
infortunio, ha portato a termine la sua partita con

successo... Successo siglato definitivamente dal
doppio Capone-Bartolucci che si sono imposti in 3
set sugli avversari molto validi regalando momenti
di buon tennis.

Anche le.signore della nostra Polisportiva si difen-
dono bene nei loro appuntamenti tennistici. Infatti
vediamo al tabellone finale Coppa Italia Uisp ben
quattro squadre. Una di loro ad oggi è già qualifica-
ta ai quarti di finale complimenti!

La Scuola Tennis al Foro Italico

Maggio è mese ricco di grandissimi eventi
tennistici, primo per importanza il Torneo
internazionale di Roma che si è svolto sui

campi del Foro Italico regalando emozioni tennisti-
camente forti. Campioni del calibro di Roger Fede-
rer, Rafael Nadal, Novak Djcovich, Andy Murray e
tanti altri...sono scesi in campo per la conquista del
titolo ATP master 1000 di Roma.
Lunedì 11 maggio anche noi della Polisportiva Pa-
locco, grazie ai maestri dello "Ercoli Tennis
Team"siamo scesi in campo con i miti del tennis
mondiale.
Cinquanta i bambini di tutte le età, dai 2007 in giù,
accompagnati dai maestri Francesco e Simone Er-
coli lungo i campi del Foro Italico, hanno fatto vis-
suto emozioni bellissime guardando con i loro oc-
chi il vero tennis, in una location unica nel suo ge-
nere in quanto bellezza e leggenda del tennis italia-
no e romano.

Ricordiamo a tutti i nostri amici amici tennisti che
i corsi tennis continueranno fino al 12 giugno. Dal
15 giugno inizieranno invece i corsi intensivi ten-
nis che si svolgeranno sui campi della Polisportiva
per i ragazzi di tutte le età che non vogliono man-
dare in vacanza il loro tennis. Per maggiori info ri-
volgersi in segreteria oppure al 347.116.3465,
Francesco Ercoli.
Un saluto e appuntamento al prossimo numero del-
la Gazzetta.

Ercoli Tennis Team

I ragazzi della Scuola Tennis della Polisportiva al Foro Italico con il loro maestro Francesco Ercoli
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA TORCEGNO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI

BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
BAR LA VELA CAFFE’
VIA GIORDANO

PALOCCO
BAR DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di giugno
Sarchiare le piante da fiore, arieggiare il terreno e
se necessario diserbare. Regolare lo sviluppo delle
siepi. Attenzione al ragnetto rosso sugli agrumi.
Controllare parassiti e malattie fungine: i dovuti
trattamenti dovranno essere fatti quando la pianta
non è in fioritura. 
Si semina 
Nell’orto: Semenzaio in ambiente caldo o sotto ve-
tro: Basilici, Cavoli estivi, Cipolle, Melanzane, Pe-
peroni, Pomodori, Ravanelli, Sedani. In vasetto:
Zucchini. In vivaio: Carciofi. A dimora: Barbabieto-
le da orto, Biete, Carote, Cicorie, Cime di rapa, Ci-
polle, Fave, Lattuga primaverile, Piselli rampicanti
e mezza rama, Rape, Rucola, Spinaci. Sotto tunnel:
Angurie, Cetrioli, Meloni. 
Piantagione: 
Agli, Asparagi, Cipolline in bulbilli. Raccolta: Bie-
ta da coste, Carota, Cavolfiore, Cicoria, Endivia ric-
cia, Endivia scarola, Finocchio, Porro, Prezzemolo,
Spinacio, Valeriana. 
In vivaio:Alcea, Cavolo ornamentale, Digitale, Gail-
lardia, Garofano dei poeti, Margheritine. 
Semina a dimora: Astro, Clarkia Convolvolo, Gip-
sophila, Ipomea, Petunia, Phlox. 
Piantagione bulbi: Dahlie, Gladioli, Lilium. 
Trapianto: 
tutte le piantine pronte nel vostro vivaio o sul
mercato.

E’ possibile sfogliare La Gazzetta nel sito:
www.gazzettadicasalpalocco.it.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di giugno
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 20 giugno.

ULTIMORA AXA
E’ giusto pagare due volte per gli stessi servizi?

E’ ben nota la obiettivamente anomala situa-
zione dei consorziati di Axa e di Casalpaloc-
co che pagano due volte alcuni servizi cui

dovrebbe provvedere AMA ma che, nei due com-
prensori, sono di fatto svolti dai rispettivi Consor-
zi. Ci riferiamo alla pulizia di strade e marciapie-
di, alle derattizzazioni e alle disinfestazioni, alla
pulizia e diserbo delle cunette, alla pulizia e disin-
festazione delle caditoie, e soprattutto al prelievo
e trasporto a discarica dei rifiuti verdi. Tutti que-
sti servizi sono compresi sia tra le voci che con-
corrono alla determinazione del contributo con-
sortile, ma anche all’importo che l’AMA riscuote
annualmente, compresi nella tariffa rifiuti, la fa-
migerata Ta.Ri.
Da tempo si è cercata, inutilmente, una soluzione
che tenga conto unicamente dei servizi che effetti-
vamente AMA svolge. Pare non resti che la via giu-
diziaria per ottenere ciò che è giusto ottenere. Via
giudiziaria che spetta all’iniziativa dei singoli con-
sorziati.
Per questo si è fatto recentemente parte diligente
il Consorzio AXA che, con un comunicato stampa
del 10 maggio ha illustrato l’iniziativa che intende
avviare.
Si tratta di far compilare a ciascun consorziato un ri-
corso tipo affiancandolo ad una delega all’avvocato
consortile in modo da avviare una azione giudiziaria
collettiva. Al ricorso verranno allegate le fotocopie
delle bollette AMA pagate negli ultimi 5 anni. Rac-
colti un numero sufficientemente sostanzioso di ri-
corsi verrà avviata un’azione cumulativa contro

l’AMA per “illegittimità per doppia imposizione”.
Trattandosi di un’azione sostanzialmente promos-
sa dai singoli consorziati, anche se presentata cu-
mulativamente, qualora la sentenza fosse positiva
la stessa produrrà effetto solo per chi avrà presen-
tato ricorso.

Il nuovo logo del Consorzio AXA

Il nuovo logo è frutto dell'intuizione e della fanta-
sia di Fulvia Bernacca, una bella e giovane artista
che maneggia con la stessa abilità e competenza
professionale sia la matita da grafica che la came-
ra da fotografa.
Nei colori e nella composizione della "X", che è in-
castonata tra due "A" , il logo ideato da Fulvia Ber-
nacca inquadra a colpo d'occhio le attività princi-
pali svolte dal Consorzio Axa, cioè la manutenzio-
ne del verde e delle strade, sintetizzandole in un fi-
lo d'erba che attraversa il grigio di una strada.






